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RIFERIMENTI NORMATIVI 

D.Lgs. 50/2016 
(decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture, così come aggiornato dal D.Lgs. 56/2017)

D.P.R. 207/2010

(decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 – 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”) 
Limitatamente alle norme applicabili nel regime transitorio ai sensi dell’art. 
217 comma 1 let. u)

D.M. 248/2016 

(decreto ministeriale 10 novembre 2016, n. 248 – Regolamento recante 
individuazione delle opere per le quali sono necessari lavori o componenti di 
notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica e dei 
requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione, ai sensi 
dell’articolo 89 comma 11 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50) 

D.M. 154/2017 

Decreto Ministero dei Beni dei beni e delle attività culturali e del turismo - 
Decreto ministeriale 22 agosto 2017, n. 154 - Regolamento sugli appalti 

pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del d.lgs. n. 42 
del 2004, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016

D.M. 145/2000 
(decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145 – Capitolato 
generale d’appalto)

D.Lgs. 81/2008
(decreto legislativo 9 aprile 2008, n° 81 - Testo unico sulla salute e 
sicurezza sul lavoro - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)

D.P.R. 380/2001 
(decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 - Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) 

D.Lgs. 192/2005 
(decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 - Attuazione della direttiva 
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia) 
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PARTE I - DEFINIZIONE TECNICO-ECONOMICA DELL’APPALTO 

CAPO I – DEFINIZIONE DELL’APPALTO 

Art. 1. Oggetto dell’appalto 

L’oggetto dell’appalto a corpo consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e le forniture necessari per la 
realizzazione dell’intervento di:

"Rete dei civic center scolastici". LAS.17.00011 - CEA 1A - IIS ”Italo Calvino” - Via Borzoli, 21 - 
Genova Sestri Ponente. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, dei 
quali l’affidatario dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’affidatario deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Art. 2. Importo a base di gara 

L’importo posto a base dell’affidamento risulta il seguente: 

 Importo a corpo 

a) Importo esecuzione lavori (soggetto a ribasso) €.     950.672,22 

b) Oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) €.       16.755,22 

Importo a base di gara €.     967.427,44 

 
Tutti i valori in cifra assoluta indicati nei documenti progettuali della stazione appaltante devono intendersi 
I.V.A. esclusa, ove non diversamente specificato. 

I suddetti importi di cui sopra, suddivisi per categorie omogenee, sono specificatamente indicati nella 
Tabella B del presente capitolato. 

In particolare si precisa che, nella formulazione dei suddetti importi si è considerato: 

 l’onere per l’esecuzione dei lavori in modo discontinuo sull’edificio in oggetto e nelle aree esterne 
interessate al fine di garantire la continuità delle attività proprie del complesso scolastico (attività 
didattica e di segreteria, accessi alle aree scolastiche e sportive, ecc.) e permettere  al Committente e 
a terzi interessati la possibilità di usufruire anche parzialmente di porzioni dell’edificio nelle sue 
destinazioni di Civic Center; 

pertanto l’affidatario non potrà per questi motivi chiedere maggiori compensi. 
 
Sono a carico dell’affidatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri, i 
rischi e le spese relative alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto del contratto, ivi comprese 
tutte le attività necessarie per apportare le integrazioni, modifiche e gli adeguamenti richiesti dal RUP e/o 
dal Committente, nell’ambito dell’oggetto contrattuale, prima dell’approvazione del progetto, anche 
derivanti da osservazioni di altri soggetti pubblici legittimati (quali ad esempio conferenza dei servizi e 
civiche amministrazioni). 

Sono altresì a carico dell’affidatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, ogni attività 
e fornitura che si rendesse necessaria per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali, o, comunque, 
opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi 
ad eventuali spese di viaggio, vitto e alloggio per il personale addetto alla esecuzione contrattuale, 
nonché ai connessi oneri assicurativi, le spese postali e telefoniche, la riproduzione e l’invio dei 
documenti progettuali (elaborati grafici, fotografici e descrittivi) al RUP, il tempo necessario per 
l’illustrazione del progetto nell’ambito di presentazioni ufficiali, conferenze di servizi, procedure 
amministrative, per l’acquisizione di pareri e autorizzazioni di qualunque genere anche in corso d’opera. 
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Art. 3. Categorie di opere - Requisiti di qualificazione e subappalti 

(art. 84-105-216, commi 14-15,  D.Lgs. 50/2016; artt. 32, comma 7, e 61 D.P.R. 207/2010; art. 12 DL. 
47/2014 convertito con modifiche dalla L. 80/2014; D.M. 24/04/2014; D.M. 248/2016; D.M. 154/2017) 

Al fine di individuare i requisiti di cui all’articolo 61 del D.P.R. 207/2010 in conformità all’allegato A al 
predetto decreto e dei decreti ministeriali vigenti: 

 

A) I lavori della categoria prevalente (art. 3 comma 1 let.oo-bis D.Lgs. 50/2016) sono i seguenti: 

Lavorazioni dell’appalto 

Classifica 
Qualific.
Obblig. 
(SI/NO) 

Importo 
(€) 

%  
sul valore 

complessivo 
dell’opera 

Incidenza  
%  

manodopera categoria 
descrizione 
categoria 

1 OG1 Edifici civili e industriali III SI 628.085,40 64,92 26,71 

Ai fini di una maggiore specificazione si evidenziano alcune lavorazioni comprese nell’importo della 
categoria prevalente di cui sopra: 

a OS3 
impianti idrico-sanitario, 
cucine, lavanderie 

 SI 15.000,00 1,55 0,89 

 
 
B) I lavori delle categorie scorporabili (art. 3 comma 1 let.oo-ter D.Lgs. 50/2016 e art. 1 comma 3 

D.M. 248/2016) appartenenti a categorie diverse da quella prevalente e di importo superiore al 10% 
dell’importo totale dei lavori ovvero di importo superiore a 150.000 euro ovvero appartenenti alle 
categorie di cui all’art. 89 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, sono le seguenti: 

Lavorazioni dell’appalto 

Classifica 
Qualific.
Obblig. 
(SI/NO) 

Importo 
(€) 

%  
sul valore 

complessivo 
dell’opera 

Incidenza  
%  

manodopera categoria 
descrizione 
categoria 

2 OS30 
impianti interni elettrici, 
telefonici, radiotelefonici, 
e televisivi 

I SI 81.509,38 8,43 2,56 

3 OS24 Verde e arredo urbano I SI 257.832,66 26,65 11,81 

In fase esecutiva le lavorazioni possono essere, a scelta dell’impresa, subappaltabili, qualora siano 
state indicate come subappaltabili in sede d’offerta, fino alla quota del 30 % dell’importo complessivo 
del contratto di lavori, ai sensi dell’art. 105 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, esclusivamente ad imprese 
in possesso delle relative qualificazioni, alle condizioni di legge e del presente capitolato speciale, con 
i limiti e le prescrizioni di cui ai commi successivi

Ai fini della qualificazione, qualora l’importo del subappalto sia superiore a € 150.000,00, il 
subappaltatore deve essere in possesso dell’attestato di qualificazione, qualora l’importo sia inferiore a € 
150.000,00, il subappaltatore può essere qualificato ai sensi dell’articolo 90, o art. 248 per i beni del 
patrimonio culturale, del D.P.R. 207/2010 oppure essere in possesso dell’attestato di qualificazione. 

Nei casi previsti all’art. 105 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante corrisponde 
direttamente al subappaltatore o al cottimista l’importo dovuto per le prestazioni eseguite dagli stessi, nei 
limiti del contratto di subappalto. In questo caso gli affidatari comunicano alla stazione appaltante la parte 
delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e 
con proposta motivata di pagamento. 
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I lavori relativi alla categoria scorporabile OS24, rientrante nelle tipologie di cui all’art. 12, comma 2 
let. b) del DL. 47/2014 convertito con modifiche dalla L. 80/2014 (lavorazioni a qualificazione 

obbligatoria), possono essere realizzate dall’affidatario, direttamente o tramite un’impresa mandante 
nel caso di associazione temporanea di tipo verticale, solo se in possesso delle relative qualificazioni, 
oppure subappaltabili, qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede d’offerta e nei limiti della 
quota complessiva contrattuale di cui ai punti precedenti, esclusivamente ad imprese in possesso 
delle relative qualificazioni, alle condizioni di legge e del presente capitolato speciale. 
 
Per i lavori relativi alle categorie OS3, ricompresi nell’importo della categoria prevalente, e OS30, vige 
l’obbligo d’esecuzione da parte d’installatori aventi i requisiti di cui agli artt. 3 e 4 del D.M. 37/2008. 

Tabella A - Quadro riepilogativo Categorie di opere – Prevalente e Scorporabili 
 

Lavorazioni dell’appalto 

Classifica
Qualific.
Obblig. 
(SI/NO)

Importo 
(€) 

%  
sul valore 

complessivo 
dell’opera 

Incidenza  
%  

manodoperacat. 
descrizione 
categoria 

 

CATEGORIA PREVALENTE 

1 OG1 III SI 628.085,40 64,92 26,71 

Ai fini di una maggiore specificazione si evidenziano alcune lavorazioni comprese nell’importo della 
categoria prevalente di cui sopra: 

a OS3  SI 15.000,00 1,55 0,89 

 

CATEGORIE SCORPORABILI 

2 OS30 I SI 81.509,38 8,43 2,56 

3 OS24 I SI 257.832,66 26,65 11,81 

 

TOTALE COMPLESSIVO LAVORI 967.427,44 100 41,97 
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Art. 4. Gruppi di categorie omogenee di lavori 

I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’art. 43, commi 6, 7 e 8, e all’art. 184 del D.P.R. 207/2010, sono 
indicati nella tabella B di seguito indicata. 

La forma e le principali dimensioni delle opere che rappresentano l’oggetto dell’appalto risultano dagli 
elaborati di progetto che fanno parte integrante del contratto. 

Le opere di cui al presente articolo sono più estesamente descritte nella PARTE II del Capitolato 
Speciale di Appalto. 
 
 
Tabella B - Quadro riepilogativo Gruppi di Categorie omogenee e Quadro incidenza Mano d‘opera 
 

n° 
Tipologie categorie (e 

sottocategorie) omogenee dei lavori 

Totali per categorie (e 
sottocategorie) 

Quadro incidenza mano d’opera 

Importo 
% su  
totale 

appalto 

Costo 
personale 

% Su 
singole voci 

 

1 OPERE EDILI 

 Oneri sicurezza 16.755,22 1,732   

 Organizzazione di cantiere 16.910,40 1,748   

 Demolizioni 69.925,95 7,228 59.276,86 84,771 

 Analisi 1.050,00 0,109   

 Trasporti a discarica 51.852,39 5,36 41.013,88 79,097 

 Agorà 105.361,02 10,891 50.417,86 47,852 

 Tetto verde 182.584,38 18,873 67.336,40 36,880 

 Preparazione del terreno 7.251,19 0,75 3.184,45 43,916 

 Essenze vegetali 8.805,47 0,91 2.267,30 25,749 

 Riqualificazione aree esterne 264.244,22 27,314 76.274,59 28,865 

Totale opere edili 724.740,24 74,915 299.771,34  

 

2 OPERE TECNOLOGICHE 

 Impianto irrigazione 39.155,43 4,047 23.854,61 60,923 

 Impianto elettrico 43.377,53 4,484 13.661,39 31,494 

 Impianto antincendio 127.487,54 13,178 58.222,98 45,670 

 Impianto idranti antincendio 15.000,00 1,55 8.570,63 57,138 

 Impianto wi-fi 4.892,72 0,506 61,77 1,2620 

 Impianto videosorveglianza 12.773,98 1,32 1.888,64 14,785 

Totale opere tecnologiche 242.687,20 25,085 106.260,02  
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 % su totale 
appalto 

TOTALE LAVORI A BASE DI GARA 967.427,44 100% 406.031,36 41,97 % 

di cui 
Soggetto a 

ribasso

% su 
totale 

appalto

Non soggetto a 

ribasso

% su totale 
appalto

a 
Importo lavori  
(soggetto a ribasso)

950.672,22 98,268%   

b 
Oneri sicurezza
(non soggetti a ribasso)

  16.755,22 1,732% 

TOTALI 950.672,22 98,268% 16.755,22 1,732% 

Il costo del personale è stato così determinato: 

 per le voci di lavorazioni previste dal Prezziari, applicando le percentuali di manodopera riportate su 
ogni voce, come indicato sul Computo Metrico Estimativo; 

 per le voci di manodopera pura sono stati applicati i prezzi orari previsti dal Prezziario Regionale per 
le diverse figure (edili, impiantisti), come indicato sul Computo Metrico Estimativo; 

 per le voci di lavorazioni non presenti dal Prezziario Regionale la quota parte di manodopera è stata 
stimata in base ad un’analisi prezzi desunta da lavorazioni similari 

 
I prezzi previsti dal Prezziario Regionale comprendono la retribuzione contrattuale, le spese generali e gli 
utili di impresa. 

CAPO II – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 5. Consegna dei lavori 

(Artt. 32 D.Lgs. 50/2016) 
 

Il responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori solo dopo che il 
contratto è divenuto efficace, salvo nei casi di urgenza di cui all’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 in cui 
il responsabile del procedimento può autorizzare il direttore dei lavori alla consegna dei lavori subito dopo 
che l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace. 

La consegna dei lavori, fatto salvo i casi d’urgenza, dovrà avvenire entro 45 giorni dalla data di stipula del 
contratto, previa convocazione dell’affidatario. 

Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’affidatario il giorno ed il luogo in cui deve 
presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e 
dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e 
disegni di progetto. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica 
ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 

Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a tali fini dal direttore dei lavori, la 
Stazione appaltante risolve il contratto e incamera la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi 
della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di 
pretese o eccezioni di sorta. 
 
Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo 
stato dei luoghi. 
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Il processo verbale di consegna, redatto in contradditorio con l’affidatario, deve contenere i seguenti 
elementi:  

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, 
gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

b) le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a 
disposizione dell’esecutore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori; 

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso 
che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori; 

d) le modalità di azione nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto 
esecutivo. 

In tali casi non si procede alla consegna, e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al 
responsabile del procedimento, indicando le cause e l'importanza delle differenze riscontrate rispetto 
agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, e 
proponendo i provvedimenti da adottare. 

Il responsabile del procedimento, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avrà riferito, 
nel caso in cui l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle differenze riscontrate sia 
inferiore al quinto dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che la eventuale mancata 
esecuzione non incida sulla funzionalità dell’opera o del lavoro, dispone che il direttore dei lavori 
proceda alla consegna parziale, invitando l’esecutore a presentare, entro un termine non inferiore a 
trenta giorni, il programma di esecuzione. 

Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei 
luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna. 

 
Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera, occorra procedere 
in più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte integrante del processo verbale 
di consegna. 

All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’affidatario sottoscrivono il relativo 
verbale e da tale data decorre il termine utile per il compimento dei lavori. Un esemplare del verbale di 
consegna è inviato al responsabile del procedimento, che ne rilascia copia conforme all'esecutore, ove 
questi lo richieda. 

Nei casi di consegna d’urgenza ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 il verbale deve indicare 
espressamente le lavorazioni da iniziare immediatamente. In tal caso l’affidatario dovrà comunque 
consegnare la documentazione di cui all’art. 16 del presente capitolato. 

Al verbale di consegna dovrà essere allegato il Programma esecutivo dettagliato dei lavori, presentato 
dall’affidatario prima dell’inizio dei lavori ai sensi dell’art. 43 comma 10 del D.P.R. 207/2010 e dell’art. 6 
del presente Capitolato, nel rispetto delle scadenze obbligatorie stabilite dalla Stazione Appaltante e 
richiamate all’art. 7 del presente Capitolato. 

In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l’affidatario 
è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria 
delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. La data di consegna a tutti gli effetti di legge è 
quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

Nel caso di subentro di un’impresa affidataria ad un’altra nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei lavori 
redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei 
materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo affidatario deve assumere dal precedente, e per 
indicare le indennità da corrispondersi.  

Qualora l’impresa affidataria sostituita nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di 
consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due 
testimoni ed i relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme alla nuovo impresa affidataria. 

Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori assegnato dal 
Direttore dei Lavori alla nuova impresa affidataria, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 
e di incamerare la cauzione. 
 
Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l’esecutore può 
chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l’esecutore ha diritto 
al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate ma in 
misura comunque non superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull'importo netto dell'appalto: 
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a) 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 

b) 0,50 per cento per la eccedenza fino a 1.549.000 euro; 

c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 

La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del comma 1, debitamente quantificata, è 
inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di 
accoglimento dell'istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli importi spettanti è formulata a pena 
di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, 
debitamente quantificata, nel registro di contabilità. 

Ove l'istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, l’esecutore ha 
diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo 
corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal programma di esecuzione dei lavori nel 
periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna 
dei lavori. 

La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell’esecutore non può 
esercitarsi, con le conseguenze sopraindicate, qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà 
del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 

Oltre alle somme espressamente previste nei commi precedenti, nessun altro compenso o indennizzo 
spetta all’esecutore. 

Art. 6. Programma esecutivo dettagliato dei lavori 

(Art. 43 comma 10 D.P.R. 207/2010) 

Prima dell’inizio dei lavori l’affidatario ha l’obbligo di presentare il programma esecutivo dettagliato dei 
lavori di cui all’art. 43 comma 10 del D.P.R. 207/2010, anche indipendentemente dal cronoprogramma, 
nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

Il programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e con il cronoprogramma a 
corredo del progetto esecutivo di cui all’art. 40 del D.P.R. 207/2010 predisposto dalla Stazione 
appaltante. 

Il programma deve essere approvato dalla direzione lavori e dal Responsabile del Procedimento, 
mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza 
che la direzione lavori si pronunci il programma s’intende accettato, fatte salve palesi illogicità o 
indicazioni evidentemente incompatibili.  

Il programma presentato dall’affidatario può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori ed in 
particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o 
aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 92 del D.Lgs. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 
aggiornato. 
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Art. 7. Termini per l’esecuzione e l’ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 240 (duecentoquaranta) 
naturali, successivi e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori di cui all’articolo 
precedente e la loro esecuzione dovrà avvenire nel rispetto delle date stabilite e fissate dal Programma 
esecutivo dettagliato dei lavori presentato dall’affidatario, di cui all’art. 6 del presente Capitolato. 
 
Nel tempo utile previsto di cui al primo comma, fatto salvo quanto previsto dall’art. 107 del D.Lgs. 
50/2016, sono compresi anche: 

- i tempi necessari all’ottenimento da parte dell’affidatario di tutte le autorizzazioni e/o certificazioni 
obbligatorie o propedeutiche all’esecuzione dei lavori; 

- i giorni di andamento stagionale sfavorevole e degli eventi metereologici; 

- l’esecuzione dei lavori in modo irregolare e discontinuo per garantire lo svolgimento regolare 
dell’attività in corso nell’edificio (attività scolastica , uffici, ecc.); per cui eventuali interferenze tra i 
cantieri non costituiranno diritto a proroghe o modifiche alle scadenze contrattuali 

- le ferie contrattuali 

L’affidatario si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima 
della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola 
parte funzionale delle opere. 
 
Al termine delle opere l’affidatario deve inviare al direttore dei lavori, tramite Pec o fax, la 
comunicazione di intervenuta ultimazione dei lavori, al fine di consentire allo stesso i necessari 
accertamenti in contraddittorio. 

In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il direttore dei lavori redige in contraddittorio 
con l’affidatario un verbale di constatazione sullo stato dei lavori. 

Nel caso di esito positivo, il direttore dei lavori rilascia il certificato di ultimazione dei lavori; in caso di 
esito negativo, il direttore dei lavori, constatata la mancata ultimazione dei lavori, rinvia i necessari 
accertamenti sullo stato dei lavori al momento della comunicazione dell’affidatario di avvenuta 
ultimazione degli stessi, con contestuale applicazione delle penali per ritardata esecuzione. 

Qualora l’impresa non abbia provveduto, contestualmente alla comunicazione di fine lavori, alla 
consegna di tutte le certificazioni, delle prove di collaudo e di quanto altro necessario al collaudo dei 
lavori ed all’ottenimento dei certificati di prevenzione incendi, agibilità, ecc., il certificato di ultimazione 
lavori assegnerà all’esecutore un termine non superiore a 15 giorni naturali e consecutivi per la 
produzione di tutti i documenti utili al collaudo delle opere e/o al conseguimento delle ulteriori 
certificazioni sopraindicate. 
Decorso inutilmente detto termine il certificato di ultimazione lavori precedentemente redatto diverrà 
inefficace, con conseguente necessità di redazione di un nuovo certificato che accerti l’avvenuto 
adempimento documentale. Resta salva l’applicazione delle penali previste nel presente capitolato. 

Art. 8. Sospensioni totali o parziali dei lavori 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del 
contratto, la stazione appaltante dispone la sospensione dell'esecuzione del contratto secondo le 
modalità e procedure di cui all’art. 107 del D.Lgs. 50/2016. 

In particolare rientrano in tali casi le avverse condizioni climatologiche, le cause di forza maggiore, le 
circostanze derivanti da esigenze scolastiche speciali nonché la necessità di procedere alla redazione di 
una variante in corso d’opera nei casi previsti dalla normativa. 
 
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’art. 107 del D.Lgs. 50/2016, l'esecutore può chiedere il risarcimento 
dei danni subiti, quantificato, ai sensi dell'articolo 1382 del codice civile, secondo i seguenti criteri: 

a) detratte dal prezzo globale nella misura intera, le spese generali infruttifere sono determinate nella 
misura pari alla metà della percentuale minima del saggio degli interessi di mora, fissato ogni anno con 
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decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e finanze, 
prevista dall'articolo 32, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010, rapportata alla durata dell'illegittima 
sospensione; la misura di tale saggio è comprensiva del maggior danno ai sensi dell'articolo 1224, 
comma 2, del codice civile. 

b) la lesione dell'utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell'utile di impresa, nella 
misura pari agli interessi moratori di cui al saggio degli interessi di mora, fissato ogni anno con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e finanze, 
computati sulla percentuale prevista dall'articolo 32, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010, rapportata 
alla durata dell'illegittima sospensione; 

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente al valore 
reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della mano 
d'opera accertati dal direttore dei lavori; 

d) la determinazione dell'ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti 
norme fiscali. 

Al di fuori delle voci elencate al comma precedente sono ammesse a risarcimento ulteriori voci di danno 
solo se documentate e strettamente connesse alla sospensione dei lavori. 

Art. 9. Gestione dei sinistri e dei danni 

Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle 
proprietà, il Direttore dei Lavori compila una relazione nella quale descrive il fatto e le presumibili cause e 
adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze dannose. Tale relazione è 
trasmessa senza indugio al responsabile del procedimento.  

Restano a carico dell’impresa affidataria, indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura 
assicurativa:  

a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di 
danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto;  

b) l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 
mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti.  

L’impresa affidataria non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di 
forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l’impresa affidataria ne fa denuncia al Direttore dei Lavori 
entro cinque giorni dal verificarsi dell’evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento.  

Al fine di determinare l’eventuale risarcimento al quale può avere diritto l’impresa affidataria, spetta al 
Direttore dei Lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ultima, accertando:  

a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;  

b) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 

c) la eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione 
del progetto da parte dell’appaltatore; 

d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del Direttore dei Lavori; 

e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

L’affidatario non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne che nelle parti ove lo stato 
dei luoghi debba rimanere inalterato per provvedere all’accertamento dei fatti e previo accertamento e 
ordine del Responsabile del Procedimento. 

L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, valutati ai 
prezzi e alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti 
in opera, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi dell’affidatario. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’affidatario o 
delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
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Art. 10. Modifiche e Varianti contrattuali 

(Art. 106 D.Lgs. 50/2016) 

Le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione devono essere disposte dal direttore 
dei lavori, autorizzate dal Rup e preventivamente approvate dalla stazione appaltante nel rispetto delle 
condizioni e dei limiti indicati all'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016. 

Il mancato rispetto del comma precedente, comporta, salva diversa valutazione del responsabile del 
procedimento, la rimessa in pristino, con spese a carico dell’esecutore, dei lavori e delle opere nella 
situazione originaria secondo le disposizioni del direttore dei lavori, fermo che in nessun caso egli può 
vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Nei casi e alle condizioni previste dalla normativa il Direttore dei Lavori propone al Rup le modifiche, 
nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i motivi in 
apposita relazione da inviare al Rup.  

Con riferimento ai casi indicati dall’art. 106 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 50/2016 – varianti in corso 
d’opera, il Direttore dei Lavori descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte del Rup 
della sua non imputabilità alla stazione appaltante, della sua non prevedibilità al momento della 
redazione del progetto o della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la 
variazione. 
 
Sono considerate modifiche non sostanziali, ai sensi dell’art. 106 comma 1 let. e) del D.lgs. 50/2016 
quando sono soddisfatte entrambe le seguenti condizioni: 

a) Lavorazioni  

 similari o analoghe a quelle previste in sede di gara 

 appartenenti alle categorie di opere prevalenti o scorporabili previste all’art. 3 del presente 
Capitolato  

 complementari e di finitura  

 esclusi dall’appalto e inseriti nelle somme a disposizione del quadro economico del progetto 
approvato 

 derivanti da ulteriori prescrizioni di enti preposti alla tutela di interessi rilevanti 

b) Modifiche inferiori al 15 % del valore iniziale del contratto  

 
Nel caso in cui l’importo delle variazioni rientra nel limite del quinto dell’importo contrattuale, ai sensi 
dell’art. 106, comma 12, del D.Lgs. 50/2016: 

 la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’impresa 
affidataria è tenuta a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso e senza poter far 
valere il diritto alla risoluzione del contratto; 

 nel caso di variazioni in diminuzione il direttore dei lavori deve comunicarlo tempestivamente 
all’impresa affidataria e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo 
contrattuale.

Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite: 

 la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale, sottoscritto dall’esecutore in 
segno di accettazione, nel quale sono riportate le condizioni alle quali è condizionata tale 
accettazione.  

 Il Rup deve darne comunicazione all’impresa affidataria che, nel termine di dieci giorni dal suo 
ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali 
condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione 
appaltante deve comunicare all’impresa affidataria le proprie determinazioni. Qualora l’impresa 
affidataria non dia alcuna risposta alla comunicazione del Rup si intende manifestata la volontà di 
accettare la variante complessiva agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la 
stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono 
accettate le condizioni avanzate dall’impresa affidataria. 
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Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal 
contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già 
intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente 
riconosciuti all’impresa affidataria ai sensi degli articoli 205 e 208 del D.Lgs. 50/2016. 
 
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste 
o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla 
formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:  

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario di cui all’art. 23, comma 7, del 
D.Lgs. 50/2016, ove esistenti;  

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;  

c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi 
effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla 
data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l’impresa 
affidataria, e approvati dal Rup.  

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi 
prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione appaltante, su proposta 
del Rup.  

Se l’impresa affidataria non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i 
prezzi si intendono definitivamente accettati.  

Il Direttore dei Lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 
dell’importo contrattuale, comunicandole al Rup. 

CAPO III – CONTROLLO TECNICO-AMMINISTRATIVO E CONTABILE 

Art. 11. Disposizioni generali 

Il controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione del contratto è svolto, ai sensi dell’art. 101 
del D.Lgs. 50/2016, dal direttore dei lavori e dall’ufficio di direzione lavori. 
 

Art. 12. Contabilizzazione dei lavori 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata, secondo le disposizioni di cui al Titolo IX del D.P.R. 
207/2010 limitatamente alle parti applicabili nel periodo transitorio, sulla base delle aliquote percentuali 
indicate nell’allegata Tabella B, applicate all’importo delle lavorazioni a corpo. 

Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono eseguite sono desunte da 
valutazioni autonome del direttore dei lavori secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale 
nonché attraverso un riscontro nel computo metrico. 

Il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti 
contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, 
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 
siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che 
siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 
realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella Tabella B di cui al 
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presente capitolato speciale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al 
lavoro eseguito. 

In corso d’opera, qualora debbano essere introdotte variazioni ai lavori, e queste non siano valutabili 
mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei 
nuovi prezzi, con i criteri di cui all’articolo 10 del presente Capitolato, fermo restando che le stesse 
variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’Appaltatore rifiuta di 
presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle 
misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede secondo 
le relative speciali disposizioni. 

Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione 
del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta in 
sede di gara. 
 
Valutazione dei lavori in economia 

Per i lavori in economia saranno applicati i costi dei materiali e della mano d'opera desunti dal Prezzario 
Regionale Opere edili edito dall'Unione Regionale delle Camere di Commercio della Liguria vigenti al 
momento dell'esecuzione dei lavori, aumentati del 15% per spese generali e di un ulteriore 10% per utili 
dell'impresa, per una percentuale complessiva del 26,50%. 

Tali prezzi comprendono ogni spesa per fornire gli operai delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di 
protezione individuali di cui al D.Lgs. n. 81/2008, per il loro nolo e manutenzione, per l'assistenza e 
sorveglianza sul lavoro, per l'illuminazione del cantiere, per assicurazioni e contributi sociali ed 
assistenziali, per ferie ed assegni familiari e per ogni altro onere stabilito per legge a carico del datore di 
lavoro. 

La contabilizzazione degli oneri della sicurezza sarà effettuata applicando alle quantità di lavori in 
economia eseguiti i prezzi unitari per la sicurezza corrispondenti alle singole voci di elenco. 
 
I lavori in economia devono essere ordinati e preventivamente autorizzati dalla D.L. con apposito ordine 
scritto (comunicazione fax, giornale dei lavori, ecc.) recante : 

- la descrizione dei lavori 

- le quantità presunte di mano d’opera, di noli e materiali 
 

Le liste relative ai lavori eseguiti in economia devono essere consegnate alla D.L. entro 15 giorni dalle 
avvenute prestazioni e forniture; le liste devono contenere : 

- i nominativi degli operai 

- le giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera 

- i materiali. 

CAPO IV – NORME DI SICUREZZA

Art. 13. Norme di sicurezza generali 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene 

L’affidatario è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del Regolamento Edilizio 
vigente del Comune presso i quali si svolgono i lavori, per quanto attiene la gestione del cantiere, nonché 
all’osservanza delle misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81/2008, nonché le disposizioni 
dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste in cantiere. 

L’affidatario predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’affidatario non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
nel presente articolo. 
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Art. 14. Piani di sicurezza 

Il cantiere per entità e tipologia ricade nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008 Titolo IV che per 
l’appalto in oggetto verrà quindi integralmente applicato e dovrà essere rispettato da tutte le imprese e 
lavoratori autonomi presenti in cantiere. 

L’affidatario è obbligato ad osservare e a far osservare a tutte le imprese e lavoratori autonomi 
eventualmente presenti in cantiere, scrupolosamente e senza riserve o eccezioni, il piano di sicurezza e 
di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 
Stazione appaltante, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 Titolo IV. 

L’affidatario può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, ai sensi dell’art. 
100 comma 5 del D.Lgs. 81/2008, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 
degli organi di vigilanza. 

L’affidatario ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l’affidatario. 

Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell’affidatario, nei casi di cui alla lettera a), le proposte s’intendono accolte.  

Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione 
delle proposte dell’affidatario, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui alla 
lettera b), le proposte s’intendono rigettate. 

Nei casi di cui alla lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 
modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo. 
 
L’affidatario deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la 
sicurezza nella fase di esecuzione, prima dell’inizio dei lavori, un Piano operativo di sicurezza (POS), di 
cui all’art. 89 comma 1 let. h) del D.Lgs. 81/2008, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori.  

Il piano operativo di sicurezza (POS): 

- costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all’art. 100 comma 1 del D.Lgs. 81/2008; 

- comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28, e gli adempimenti di cui 
all’articolo 26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 81/2008 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 
18, commi 1 e 2 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

- dovrà contenere gli elementi minimi previsti dall’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

I piani di sicurezza di cui al commi precedenti formano parte integrante del contratto. 

L'affidatario deve fornire tempestivamente al Direttore dei lavori e/o al Coordinatore per la sicurezza gli 
aggiornamenti alla documentazione di cui sopra, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere ovvero i 
processi lavorativi utilizzati. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'affidatario, previa la sua formale costituzione in 
mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 
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CAPO V – ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’AFFIDATARIO 

Art. 15. Oneri di carattere generale 

L’affidatario è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere ed ha l’obbligo di osservare e di 
far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

L’affidatario, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente 
incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad un raggruppamento temporaneo di imprese o a 
consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore 
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

Il Direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’affidatario per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 

L’affidatario è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, nonché della mala fede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

L’Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela , sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. 

Art. 16. Oneri e obblighi a carico dell’affidatario prima della stipulazione e consegna dei lavori 

Prima della stipulazione del contratto o, nei casi di urgenza, prima della consegna anticipata l’affidatario 
dovrà sottoscrivere, concordemente con il responsabile del procedimento, il verbale del permanere 
delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
 
Prima della consegna dei lavori l’affidatario deve consegnare al direttore dei lavori la seguente 
documentazione: 

1) la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi, ai 
sensi dell’art. 103 comma 7 del D.Lgs 50/2016, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori; 

2) Il Programma esecutivo dettagliato delle lavorazioni, ai sensi dell’art. 43 comma 10 del D.P.R. 
207/2010 e dell’art. 6 del presente Capitolato; 

3) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100 
comma 5 del D.Lgs. 81/2008; 

4) un Piano Operativo di Sicurezza (POS), di cui all’art. 89 comma 1 let. h) D.Lgs. 81/2008; 

5) Dichiarazione redatta su carta intestata resa in forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà, 
pertanto dovrà essere allegata una fotocopia di un documento di identità valido del dichiarante, 
dalla quale risultino:  

 i nominativi del Direttore Tecnico di Cantiere e del Responsabile di Cantiere, 

 la posizione presso gli Enti assicurativi e previdenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile). 
Nel caso in cui la Ditta non sia soggetta ai versamenti alla Cassa Edile, dovrà essere 
rilasciata dichiarazione del Contratto Collettivo Nazionale di lavoro applicato 

 l'organico medio annuo, distinto per qualifica, destinato al lavoro in oggetto, corredata 
dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse 
edili (ai sensi dell’art. 90 comma 9 let. b D.Lgs. 81/2008); 

 il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti (ai sensi dell’art. 90 comma 9 let. 
b D.Lgs. 81/2008), stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative; 
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6) Copia fotostatica della ricevuta di avvenuta denuncia agli enti previdenziali; 

Dovranno essere inoltre consegnate le seguenti ulteriori documentazioni: 

 Piano di montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi (Pimus), ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. 
81/2008 e con i contenuti minimi di cui all’Allegato XXII dello stesso decreto. 

 Progetto di costruzione dei ponteggi firmato da un ingegnere o architetto abilitato; 

 Piano di valutazione dell’esposizione alle vibrazioni (D.Lgs. 187/2005) e piano dell’esposizione agli 
agenti chimici in attuazione alla direttiva CEE n. 98/24. 

 La compilazione per quanto di competenza del Documento Unico Valutazione Rischi 
Interferenza (DUVRI), previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, sulla base del Modello messo a 
disposizione da parte del committente, laddove non sia possibile l’eliminazione delle interferenze, 
previa verifica con il Datore di Lavoro; 

Art. 17. Oneri e obblighi a carico dell’affidatario dopo la consegna dei lavori 

Oltre agli oneri previsti dalla normativa vigente e dal presente capitolato speciale d’appalto, nonché a 
quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’affidatario 
gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 
direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero 
da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’affidatario non deve dare 
corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del 
codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 
alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e 
rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in 
adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la 
manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi 
comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di 
proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla 
presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

d) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 
e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a 
termini di contratto; 

e) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati e accettati dall’Amministrazione, di tutte le prove che 
saranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella 
costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione, da parte di professionista abilitato 
di gradimento dell’Amministrazione, di prove di carico statiche/dinamiche che siano ordinate dalla 
stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 
portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare per opere in calcestruzzo armato è 
fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, confezionato in 
un gruppo di due provini secondo le modalità previste al cap. 11.2 del DM 14 gennaio 2008 ed il 
prelievo di n. 3 spezzoni di acciaio per ogni diametro e per ogni lotto di spedizione secondo le 
modalità previste al cap. 11.3.2.10.4 del DM 14 gennaio 2008; 

f) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 
dal capitolato. 

g) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, 
della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere 
da eseguire; 
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h) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante 
e per i quali competono a termini di contratto all’affidatario le assistenze alla posa in opera; i danni 
che per cause dipendenti dall’affidatario fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono 
essere ripristinati a carico dello stesso affidatario; lo stesso affidatario è tenuto a consegnare alla 
direzione lavori la documentazione tecnica dei materiali utilizzati;  

i) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a 
mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi 
di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

j) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

k) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’affidatario si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto 
delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

l) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

m) l’utilizzo di prodotti conformi al Capo II (Dichiarazione di prestazione e marcatura CE) del 
Regolamento 305/2011 (UE) e all’art. 5 (Condizioni per l’immissione sul mercato e per l’impiego dei 
prodotti da costruzione), comma 5; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 
e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione 
notturna del cantiere; 

o) in relazione all’entità e alla dimensione del cantiere, l’allestimento e la manutenzione entro il recinto 
del cantiere di un locale ad uso ufficio, esistente indicato dalla D.L. o in struttura prefabbricata, del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredato, illuminato e provvisto di armadio con chiusura, 
tavolo, sedie, n. 1 stazione di lavoro informatica, e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 
dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per 
le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da 
parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del 
materiale; 

r) la presentazione, ove non già presentato in sede di consegna, del progetto di costruzione dei 
ponteggi firmato da un ingegnere o architetto abilitato; 

s) la presentazione, ove non già presentato in sede di consegna, del piano di montaggio, uso e 
smontaggio del ponteggio (PIMUS), in base al d.lgs 235/2003 e circolare del Ministero del lavoro n. 
25/2006; 

t) la verifica dei calcoli e del progetto esecutivo delle opere strutturali eseguita da un tecnico iscritto 
all'Albo professionale, e l'approntamento di quanto necessario per le denunce, le autorizzazioni, 
ecc., secondo quanto previsto dal D.P.R. 380/01 e dal DM 14 gennaio 2008,  nonché, la normativa 
tecnica regionale; 

u) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
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dell’affidatario l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od 
insufficiente rispetto della presente norma; 

v) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, del coordinamento e della 
coerenza tra i Piani operativi di sicurezza delle eventuali ditte subappaltatrici, nonché ad evitare 
danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’affidatario, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e 
sorveglianza dei lavori; 

w) la predisposizione e l’esposizione in sito di un cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 
100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 
giugno 1990, n. 1729/UL ed in conformità allo schema tipico indicato nel presente capitolato (Tabella 
C), curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

Per gli interventi negli immobili siti nel Comune di Genova, ai sensi dell’art. 22 comma 5 del 
Regolamento Edilizio del Comune di Genova nei casi di nuova costruzione, di sostituzione edilizia o 
interventi di demolizione e ricostruzione anche fedele di fabbricati, (ovviamente all’interno del 
Comune di Genova) è fatto obbligo del posizionamento di un ulteriore cartello, rispetto a quello 
indicato nel presente capitolato (Tabella C), di superficie non inferiore a mq 1 che riporti in 
prospettiva il previsto nuovo immobile allo scopo di consentire immediata informazione di quanto 
verrà realizzato; 

x) richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante (Consorzi, privati, Comune, Regione, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati 
direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 
emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

L’affidatario dovrà procedere altresì alla verifica puntuale dei sotto-servizi (Enel, gas, telecom, ecc.) 
interessati dai lavori. 

Al termine dei lavori sono a carico dell’affidatario gli oneri e gli obblighi che seguono. 

1) la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all'art. 7 del DM 22 
gennaio 2008 n.37, con la relazione e gli allegati ivi previsti e s.m. e i. (Decreto 19 maggio 2010 
Modifica degli allegati al decreto 22 gennaio 2008, n. 37, concernente il regolamento in materia di 
attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici); 

2) la consegna degli as built strutturali, edili e impiantistici e delle documentazioni a corredo di 
quanto realizzato in almeno tre copie cartacee e su supporto informatico, redatti in base agli 
standards in uso presso la Stazione Appaltante, ai fini della gestione degli stessi tramite il sistema 
informativo dell’Area Edilizia (S.I.G.E.) 

3) in caso di interventi rilevanti ai fini energetici, l’affidatario deve presentare un attestato di prestazione 
energetica (A.P.E.), ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 192/2005, redatto secondo i criteri e le metodologie 
del decreto sopraindicato nonché delle disposizioni regionali in materia. 

4) consegna della Dichiarazione di prestazione (D.o.P.) e marcatura CE per i prodotti secondo 
Regolamento 305/2011 (UE) e art. 5 (Condizioni per l’immissione sul mercato e per l’impiego dei 
prodotti da costruzione), comma 5; 

5) per i materiali soggetti alla normativa antincendio la dichiarazione di corretta posa in opera del 
prodotto redatta dall’installatore con gli allegati obbligatori: certificati di prova, documento di 
trasporto, ecc., su modelli prestabiliti dei VV.F. 

Art. 18. Obblighi speciali a carico dell’affidatario 

L’affidatario è obbligato alla conservazione delle scritture di cantiere e in particolare: 

a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate: 

- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, 
maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi 
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disarmi (conformemente a quanto previsto dall’art. 66 DPR 380/2001), stato dei lavori 
eventualmente affidati all’affidatario e ad altre ditte, 

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 

- le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice, 

- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all’esatta e 
tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono 
occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro è periodicamente verificato e vistato dal 
Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve 
prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l’altra parte; 

Art. 19. Sistema qualità 

L’affidatario dovrà inoltre provvedere ad uniformarsi alle procedure del sistema di gestione 
dell’esecuzione dei lavori vigente presso la Stazione Appaltante, redigendo le modulistiche ed applicando 
le procedure di pianificazione, verifica e controllo delle fasi esecutive previste dalla Stazione appaltante. 

Art. 20. Lavorazioni in garanzia 

Ai sensi degli artt. 1667, 1668, 1669 del Codice Civile l’affidatario garantisce al Committente la 
conduzione a buon fine dei lavori e delle prestazioni oggetto del Contratto nel pieno rispetto dei requisiti e 
delle prescrizioni contrattuali. 
 
1) Regola d'arte 

L’affidatario garantisce al Committente l'esecuzione di tutti i lavori a perfetta regola d'arte, in 
conformità agli standard normalmente accettati e prevalenti nel periodo di esecuzione delle opere 
oggetto dell'Appalto, utilizzando al meglio la Propria esperienza in lavori analoghi; garantisce 
inoltre che l'Appalto stesso, nella sua totalità ed in ciascuna delle parti che lo compongono, è 
esente da difetti, anche occulti, di ottima qualità, prevede l'impiego di parti e/o componenti nuove, 
idonee all'uso, perfettamente conforme alle caratteristiche di funzionalità secondo quanto prescritto 
nei documenti contrattuali ed alle Normative di sicurezza applicabili. 

 
2) Durata 

Durante il periodo di garanzia l’affidatario è tenuto ad eseguire gratuitamente qualunque modifica, 
messa a punto o regolazione ritenute necessarie perché le opere soddisfino i requisiti contrattuali, 
nonché a sostituire tutte quelle parti che dovessero risultare difettose. 

Il periodo di garanzia decorrerà dalla data di collaudo e, fatte salve le disposizioni di Legge, avrà 
durata di: 
10 anni per le opere edili 
10 anni per le impermeabilizzazioni 

 
3) Difetti 

Nel caso in cui il difetto contestato derivi da un errore di concezione o di esecuzione, l’affidatario è 
tenuto a riparare, modificare o sostituire tutte le parti identiche ed affette, tenendo conto della loro 
specifica utilizzazione, dello stesso difetto di concezione o di esecuzione, anche se queste non 
hanno dato luogo ad alcun inconveniente. 

 
4) Ripristini 

Tutte le prestazioni che competono all’affidatario durante il periodo di garanzia devono essere 
svolte nel più breve tempo possibile, tenendo conto delle esigenze di operatività del Committente. 

Rientra negli oneri dell’affidatario prendere tutte quelle misure, quali le riparazioni provvisorie, 
eventualmente necessarie per rispondere al meglio alle suddette esigenze. 

In caso di mancanza da parte dell’affidatario, il Committente può procedere direttamente, o far 
procedere da terzi, a spese dell’affidatario, all'esecuzione di cui ai precedenti articoli. 

 
5) Rinnovo decorrenza dei termini 
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Se, durante il periodo di garanzia, il fabbricato oggetto dell'Appalto, o parti di esso (piani e/o locali), 
si rendono non utilizzabili, una o più volte, a causa di inconvenienti imputabili all’affidatario, il 
periodo di garanzia dell'Appalto, o delle parti suddette, è aumentato di tutti i periodi di 
indisponibilità degli stessi. 

Per tutte le parti che, in garanzia, siano state sostituite, riparate o comunque influenzate da tali 
operazioni, sia che ciò abbia comportato o meno l'indisponibilità totale o parziale delle opere 
oggetto dell'Appalto, il periodo di garanzia decorrerà dalla data di ultimazione della sostituzione, 
riparazione o modifica. 
 

 

Tabella C – Schema tipico cartello di cantiere 

Ente appaltante: CITTA’ METROPOLITANA DI GENOVA 

……………………………………………………… 

DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
SERVIZIO EDILIZIA  

LAVORI DI : …………………………………………………………………………….. 

Progetto: approvato con ………………..  n. ____ del ___________ 

Responsabile unico del procedimento: .

Direzione dei lavori:  

Direttore dei lavori  
Coordinatore per la sicurezza 

 

Assistente con funzioni di Direttore operativo :  

Progetto esecutivo e direzione lavori opere in c.a.  Progetto esecutivo e direzione lavori impianti 

   

Autorizzazione ai sensi dell’art. 20 della legge regionale 16/2008  
Oppure Pratica edilizia (DIA o permesso a costruire) n° _______ del _______ 

Notifica preliminare in data:  

IMPORTO PROGETTO (Iva compresa)  (1)  Euro  

IMPORTO ESECUZIONE LAVORI  
(Iva esclusa) (2) 

Euro

ONERI PER LA SICUREZZA (Iva esclusa) Euro

IMPORTO DEL CONTRATTO (Iva esclusa) (3) Euro

di cui per oneri di sicurezza Euro 

Gara in data ___________, offerta di euro _______________ pari al ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  

Qualificata per i lavori dell_ categori_: _____, classifica _______.000) 

 _____, classifica _______.000) 

 _____, classifica _______.000) 
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Direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 

Subappaltatori:
per i lavori di 

Importo lavori 
subappaltati

categoria descrizione  

    
    

 

Intervento finanziato con  ...................................... 

Inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 

Prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio Progettazione e Direzione lavori 

Telefono: ................. fax: …………… http: // www . ________.it     E-mail: _____ @____________.it 

Ai sensi dell’art. n. 19 del Regolamento Edilizio del comune di Genova  nei casi di nuova 
costruzione, demolizione e ricostruzione fedele del fabbricato esistente, ampliamenti e 
sopraelevazioni (ovviamente all’interno del Comune di Genova) è fatto obbligo del 
posizionamento di un ulteriore cartello, rispetto a quello sopra specificato, di superficie non 
inferiore a mq 1 che riporti in prospettiva il previsto nuovo immobile.  
 
(1) Importo quadro economico progetto approvato 
(2) Importo lavori soggetto a ribasso  
(3) Importo lavori al netto del ribasso + costo del personale + oneri di sicurezza, Iva esclusa 
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PARTE II - DESCRIZIONE DELLE OPERE A CORPO 

Art. 21. Generalità 

Le lavorazioni sono descritte e deducibili dagli elaborati grafici e da tutti i documenti costituenti il progetto 
esecutivo relativo all’intervento Rete dei “Civic Center Scolastici” presso IIS “Italo Calvino” – via Borzoli, 
21 – Genova Sestri Ponente, come da Elenco Elaborati ad esso allegato. 

e dai seguenti documenti Allegati al presente Capitolato, a costituirne parte integrante: 

ALLEGATO A: Relazione generale; 

ALLEGATO B: Relazione Specialistica Antincendio 

ALLEGATO C: Relazione Specialistica Impianto elettrico 

ALLEGATO D: Relazione Specialistica Calcoli elettrici e Schemi unifilari quadri elettrici 

Ai sensi dell’Art. 2 del Contratto di Appalto, è estraneo al contratto e non ne costituisce in alcun modo 
riferimento negoziale il Modello di Documento Unico Valutazione Rischi Interferenza (DUVRI) previsto 
dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, allegato al progetto, se non come documenti di supporto per una più 
compiuta definizione tecnica ed economica dell’oggetto dell’appalto. 

Art. 22. Descrizione delle lavorazioni 

Le opere che formano oggetto dell’appalto possono riassumersi come appresso specificato nelle singole 
voci componenti i lavori valutati a corpo, salvo quelle prescrizioni speciali che all’atto esecutivo potranno 
essere impartite dalla Direzione Lavori. 
L’intervento complessivo prevede la riqualificazione dell’Istituto scolastico secondo i macro interventi di 
seguito sintetizzati: 

Sistemazioni esterne 

- Rimozione della pavimentazione in asfalto e scavo fino alla quota di posa del nuovo pacchetto di 
pavimentazione; 

- Posa di nuova pavimentazione di tipo decorativo, drenante e carrabile; 

- Pulizia generale della rete esistente di raccolta delle acque meteoriche; 

- Rimozione e sostituzione di parte della cordolatura esistente; 

- Manutenzione del verde tramite piantumazione di nuovi elementi vegetativi all’interno delle aiuole 
poste a confine con altra area edificata e posa in opere di giardino pensile nello spazio di 
copertura corrispondente allo spazio cavea/Agorà. 

Sistemazioni interne 

- Riqualificazione complessiva dello spazio cavea/Agorà tramite rimozione della perimetrazione e 
dei cancelli esistenti e la realizzazione di nuova pavimentazione del fondo cavea in parquet; la 
posa di rivestimento ligneo delle gradonate su due lati della cavea, il posizionamento di sedute 
imbottite e di parapetto in vetro rispettivamente sui due lati rimanenti; la posa di un sistema di 
copertura interna a velario. 

Impiantistica e antincendio 
Sono previsti l’adeguamento dell’impianto elettrico e della configurazione antincendio dell’istituto tramite 
la realizzazione di una nuova via d’esodo e di un filtro a prova di fumo al piano seminterrato, la 
compartimentazione di alcuni locali interni, l’adeguamento del sistema di rivelazione e allarme 
antincendio. 
Sono previste nuove reti impiantistiche finalizzate all’irrigazione delle opere a verde, alla trasmissione in 
wi-fi e alla realizzazione di due postazioni per la ricarica di mezzi elettrici da posizionarsi in 
corrispondenza di alcuni degli stelli posto in area esterna. 
 
Elenco delle prestazioni ricomprese nell’appalto: 

 Demolizione di pavimenti ad elementi (piastrelle, lastre, ecc) compreso il sottofondo 

 Smontaggio e recupero delle parti riutilizzabili, incluso accantonamento nell'ambito del cantiere, 
di: ringhiere, cancellate metalliche a semplice disegno (misurazione minima 2 m²) 
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 Rimozione di materiali vari, per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte; 

 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta provenienti da scavi e/o 
demolizioni, misurato a volume effettivo di scavo o demolizione, esclusi gli eventuali oneri di 
discarica o smaltimento. 

 Fornitura Finestra o portafinestra in alluminio verniciato completa di vetrocamera, telaio a taglio 
termico con valore massimo di trasmittanza U=2,8 W/m²K, controtelaio escluso, minimo di 
misurazione per serramento m² 1,5 apertura ad una o due ante a ribalta. 

 Solo posa in opera di finestra o portafinestra in alluminio, PVC, legno, acciaio esclusa la fornitura 
e posa di controtelaio in acciaio. 

 Fornitura e posa controtelaio per finestre, portefinestre e simili, in legno. 

 Preparazione per superfici murarie interne Raschiatura totale di vecchie pitture in fase di distacco 
o non idonee per le successive lavorazioni, compresa spazzolatura finale. Per tinte a calce, 
lavabili, tempera, idrosmalti. 

 Preparazione per superfici murarie interne Stuccatura saltuaria e parziale, non inferiore al 5% e 
fino al 20%, di superfici interne, eseguita con stucco emulsionato, compresa la totale 
carteggiatura delle parti stuccate. 

 Applicazione di fissativo e/o isolante per superfici murarie interne, pigmentato vinilico, inclusa la 
fornitura dello stesso. 

 Fornitura e posa in opera di angolare di finitura in acciaio inox ed ogni altro accessorio e 
magistero per dare il sistema installato a perfetta regola d'arte. Geometria come da progetto 
esecutivo. 

 Massetti per sottofondo pavimenti costituito da impasto cementizio dosato a 300 kg di cemento 
32.5R per i primi 4 cm di spessore. 

 Strato antimalta o separatore a protezione di manti impermeabili, in telo in tessuto non tessuto 50 
g/m², posato a secco. 

 Fornitura legno per pavimentazioni. Listoni ad incastro in legno di rovere prima scelta spessore 
22 mm, larghezza 70/90 mm, lunghezza 600/700 mm. 

 Solo posa in opera di pavimento in parquet di legno massello, incollato su sottofondo, compresa 
lamatura e doppia mano di verniciatura. 

 Fornitura e posa in opera di materiali vari di finitura. 

 Impalcature per interni, realizzate con cavalletti, trabattelli, strutture tubolari, misurate in 
proiezione orizzontale, piani di lavoro per altezza superiori ai 2,01 m e fino a 4,00 m. 

 Fornitura e posa in opera di listelli in Rovere 4x8 per la formazione di elemento ligneo di arredo 
per cavea Agorà comprensivo di elementi metallici per il fissaggio, viti di ancoraggio e lavorazioni 
di finitura ed ogni altro accessorio e magistero per dare il sistema installato a perfetta regola 
d'arte. 

 Pitturazione di manufatti in legno mediante applicazione di vernice impregnante all'acqua 
trasparente non pellicolante, in due riprese. 

 Trattamento con pittura intumescente su metallo, legno, calcestruzzo in ragione di 500 g/m². 

 Lavorazioni di finitura per le lavorazioni in legno e di arredamento non perfettamente 
quantificabili. 

 Fornitura e posa in opera di ringhiera di sicurezza in alluminio con vetro temperato ed ogni altro 
onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte; h 1,10 mt, tipo ringhiera in vetro 
Todocristal AGSB 001. 

 Impalcature Montaggio e smontaggio trabatello con piano di lavoro sino h 4,00m. 

 Fornitura e posa in opera di velario composto da: vela a tre vertici in tessuto realizzato in 
membrana composita in poliestere spalmato PVC filtrante, struttura micro forata, con garanzia di 
visibilità verso l'esterno (tipo Soltis 86) ignifugo classe di reazione al fuoco class 1 (UNI 9177), 
confezionato con bordi rinforzati secondo indicazioni geometriche da progetto esecutivo; 
accessori metallici per l'ancoraggio; supporti metallici come da progetto esecutivo; funi di acciaio 
ed ogni altro accessorio e magistero per dare il sistema installato a perfetta regola d'arte. 

 Fornitura e posa in opera di distanziatori in acciaio inox completo nei necessari fissaggi come da 
disegno esecutivo ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 

 Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di idrosmalto lucido o satinato, per una 
ripresa, misurato a sviluppo. 

 Fornitura e posa in opera di modulo imbottito per posizionamento su gradone tribuna sagomato a 
L, dimensioni cm. 50+95x120 e spessore cm. 8, realizzato in resina espansa D. 30 kg/mc con 



MOD.PRO18 Rev.14 - Capitolato Speciale d'appalto LAS.17.00011 Via Borzoli.doc Pagina 28 di 113 

- S.I.G.E. – Sistema Informativo Gestione Edilizia Città Metropolitana di Genova - 

rivestimento intessuto spalmato PVC (Carbon) ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro 
finto a perfetta regola d'arte- Tipo Conquest 600 gr/mq ignifugo in classe 1. 

 Fornitura e posa in opera di parallelepipedo imbottito da fissare su gradone tribuna, dimensioni 
cm. 40x40x530, realizzato in resina espansa D. 30 kg/mc con rivestimento in tessuto spalmato 
PVC (Carbon) ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finto a perfetta regola d'arte. - 
Tipo Conquest 600 gr/mq ignifugo in classe 1. Fornito da assemblare in loco (fodera unica, 
espanso in 3 pezzi). 

 Demolizione di manti impermeabili costituiti da guaine bituminose, cartonfeltri e simili, su superfici 
piane o inclinate, escluso sottofondo. 

 Demolizione di manti impermeabili risvolti, in guaine bituminose, cartonfeltri e simili, compresa la 
rimozione dell'intonaco sovrastante. 

 Rimozione senza recupero di elementi metallici tipo scossaline e bandelle metalliche (gabbia di 
faraday), ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 

 Smontaggio recupero e ricollocazione, incluso accantonamento nell'ambito del cantiere, di 
bandelle metalliche e relativi supporti (gabbia di faraday) compreso eventuali sostituzioni di parti 
danneggiate ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 

 Analisi chimica dei materiali di risulta da demolizioni o da scavi ai sensi del DM 186/2006 ai fini 
del corretto smaltimento in appositi siti. Costo medio per cadauna analisi relative a: terre da 
scavo, detriti da demolizioni, da pavimentazioni, da controsoffitti, da materiali isolanti, da 
impermeabilizzanti, da amianto e quant'altro. 

 Scossaline, converse lineari e cappellotti per muretti, cordoli, ecc. comprese rivettature e 
sigillature con apposito prodotto lastra di acciaio inox dello spessore di 0.6 mm. 

 Fornitura e posa Membrana elastoplastomerica spessore 4 mm, flessibilità a freddo - 20° armata 
in tessuto non tessuto di poliestere 

 Fornitura e posa Membrana elastoplastomerica armata con tessuto non tessuto di poliestere 
imputrescibile, trattamento con additivo antiradice -spessore 4 mm, flessibilità a freddo - 15° 

 Fornitura e posa in opera di componenti per realizzazione di pacchetto a supporto del verde 
pensile rispondente alla Norma UNI11235 (tipo Perligarden). _Elemento di drenaggio e filtrazione 
costituito da georete accoppiata a geotessile ad azione filtrante Tipo Ecodren Sd5 spessore mm 
5. Ed ogni altro onere e magistero per dare il sistema installato e finito a perfetta regola d'arte. 

 Fornitura e posa in opera di componenti per realizzazione di pacchetto a supporto del verde 
pensile rispondente alla Norma UNI11235 (tipo Perligarden). _Elemento di accumulo idrico e 
filtrazione costituito da Igroperlite espansa Tipo 2 confezionata in sacchi di geotessile. Spessore 
cm 5; Ed ogni altro accessorio e magistero per dare il sistema installato a perfetta regola d'arte. 

 Fornitura e posa in opera di componenti per realizzazione di pacchetto a supporto del verde 
pensile rispondente alla Norma UNI11235 (tipo Perligarden). _Elemento di filtrazione: geotessile 
tipo Drenalit f130; Ed ogni altro accessorio e magistero per dare il sistema installato a perfetta 
regola d'arte. 

 Fornitura e posa in opera di componenti per realizzazione di pacchetto a supporto del verde 
pensile rispondente alla Norma UNI11235 (tipo Perligarden). _Substrato terriccio alleggerito 
Agriterram per verde pensile estensivo miscela di lapillo, pomice, torba, fibre e ammendanti 
minerali. Spessore misto cm 8. Ed ogni altro accessorio e magistero per dare il sistema installato 
a perfetta regola d'arte. 

 Copertura vegetale:fornitura e posa in opera di talee di sedum (spp) tipo: sedum album, sedum 
reflexum, sedum sediforme, sedum spectabile, sedum rupestre; e misto perenni (400 mq) tipo: 
santolina benthamiana, santolina viridis, stipa tenuissima, verbena bonariensis, thymus vulgaris, 
achillea millefolium. Ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro posato e finito a perfetta 
regola d'arte – Tipo Perligarden. 

 Fornitura e posa di Profilo angolare drenante di bordo delle dimensioni di: 120 x 150 mm inox. 

 Fornitura, posa in opera e livellamento di ghiaietto per drenaggio per dare il lavoro finito a 
perfetto regola d'arte. 

 Fornitura e posa di Tubi di polietilene nero, posti in opera in appositi scavi, compresa la fornitura 
e posa di pezzi speciali, escluso lo scavo ed il successivo reinterro, per tubi ad alta densità. 

 Fornitura e posa di idrante ad attacco rapido, composto da valvola clapet accoppiabile ad una 
chiave con attacco a baionetta, in plastica, coperchio in plastica per impedire l'ostruzione del foro 
a chiave disinserita, guarnizione in gomma. Compreso la fornitura dei materiali minuti, la posa in 
opera a perfetta regola d'arte. Idrante con: calibro ¾', attacco ¾'/ 1", coperchio in plastica. Chiave 
di accoppiamento per idrante: attacco M ¾'. 
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 Fornitura e posa di Pozzetto per cavidotto in resina rinforzata con fibre di vetro, completo di 
coperchio carrabile e accessori di chiusura a tenuta, delle dimensioni nette interne di circa: 
400x400x400 mm. 

 Fornitura e posa di elettrovalvola automatica a membrana, normalmente chiusa per comando 
elettrico a 24 volt, corpo in resina sintetica, viteria e molla di richiamo in acciaio inossidabile, PN 
10, per pressioni d'esercizio comprese tra 0,70 e 10,50 Kg/cmq; regolazione manuale del flusso, 
apertura manuale, possibilità di completa manutenzione senza dover smontare la valvola dalla 
rete idrica. Solenoide in 24 Volt. Compreso: Il tracciamento e lo scavo della trincea per 
l'alloggiamento, l'intercettazione della rete idrica, la regolazione dello scavo ed ogni altro 
accorgimento per assicurare un perfetto equilibrio statico, l'installazione della valvola, 
l'allacciamento alla rete idrica, il collegamento degli automatismi e il collaudo.Elettrovalvola in 
linea, Attacco alla rete: diam. ¾' M, campo di portata: 19 ÷ 57 l/m', campo di pressione:0,7 ÷ 10.5 
Kg/cmq., perdita di carico:0,1 ÷ 0,44 Kg/cmq. 

 Ala gocciolante autocompensante del diametro di 16 mm con gocciolatori autocompensanti ogni 
30 cm, da 4 l/h compresa la necessaria raccorderia. 

 Asportazione di massicciata stradale con o senza pavimentazione soprastante, eseguita con 
mezzi meccanici fino alla profondità media di 30 cm, incluso il carico su qualsiasi mezzo di 
trasporto dei materiali di risulta: per superfici oltre 100 m². 

 Scavo comune, eseguito con qualsiasi mezzo meccanico della potenza fino 2 t (miniescavatore), 
in rocce sciolte. 

 Smontaggio e recupero delle parti riutilizzabili, incluso accantonamento nell'ambito del cantiere, 
di: gradini, soglie, guide, piane 

 Scavo a sezione ristretta o a pozzo eseguito esclusivamente a mano, fino alla profondità di m 
2.00, in rocce tenere. 

 Smontaggio e recupero delle parti riutilizzabili, incluso accantonamento nell'ambito del cantiere, 
di: ringhiere, cancellate metalliche a semplice disegno (misurazione minima 2 m²) 

 Rimozione di materiali vari, per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte; 

 Riempimento di scavi per canalizzazioni e simili, incluso compattamento, eseguito 
esclusivamente a mano con terreno accettato dalla D.L. esclusa la fornitura dello stesso. 

 Sola posa di pavimentazioni di recupero in elementi precedentemente smontati e ripuliti previa 
formazione di strato di posa in malta di calce idraulica naturale, questa inclusa, compresa la 
stuccatura dei giunti con malta fine nonché la pulitura finale, esclusi i trattamenti protettivi, 
esclusa la formazione di nuovo sottofondo. Pavimento in mattoni di recupero. 

 Bordini in arenaria per contenimento e profilatura di acciottolati o per formazione di gradino della 
sezione di 8 - 10x20 - 25 cm. 

 Massetti per sottofondo pavimenti costituito da impasto cementizio dosato a 300 kg di cemento 
32.5R per i primi 4 cm di spessore. 

 Armatura in rete metallica elettrosaldata, da utilizzare in opere con calcestruzzo armato ordinario 
classe tecnica B450A B450C. 

 Formazione di sottofondo stradale costituito da materiale di cava (tout- venant stabilizzato), steso 
a strati, moderatamente innaffiato, compatto e cilindrato con adeguato rullo, fino al completo 
assestamento ed al raggiungimento della quota prescritta, misurato su autocarro in arrivo oltre 
250 m³. 

 Fornitura e posa in opera di pavimentazione drenante e permeabile ad uso pedonale, ciclabile e 
carrabile; Composto da: sottofondo in massetto cementizio permeabile cm 15 (tipo i.idro drain), 
strato superficiale drenante composto da legante e aggregato (granulato) cm 1,5, compresa la 
formazione di giunti in alluminio e di dime per la formazioni dei numeri parcheggio e altri simboli 
come da progetto esecutivo ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta 
regola d'arte. - Tipo Drenatech. 

 Lavorazioni di finitura per le aree esterne non perfettamente quantificabili. 

 Rimozione e asportazione di ceppaia di piante ad alto fusto, del volume fino a 1 m³ di scavo, 
compreso lo stesso, il taglio delle radici, il sollevamento ed il carico della ceppaia e dei materiali 
di risulta dello scavo, il riempimento della buca con terriccio vegetale, eseguito con mezzo 
meccanico. 

 Decespugliamento, con eliminazione di arbusti infestanti (rovi, vitalbe, piante lianose, ecc.), 
compresa l'eventuale cippatura o trinciatura, per interventi: Selettivo per interventi, oltre a 100 m². 
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 Lavorazione del terreno: Aratura eseguita con mezzi meccanici, compresa la eventuale raccolta 
di sassi e/o residui di cantiere affiorati a seguito della lavorazione, lo spargimento di concimi, 
esclusa la fornitura degli stessi. 

 Concimi: complesso in soluzione o granulare avente titolo variabile (a lenta cessione). 

 Terre derivate da suoli naturali mediante scavi selettivi di orizzonti organici, con presenza 
massima del 20% di scheletro e 35% di argilla e minima di 1,5% di sostanza organica. 

 Fornitura e posa Tessuto non tessuto (geotessile) resistenza a trazione long. e trasv. Da 36 a 61 
KN/m del peso da 500 a 700 g/m². 

 Potatura e pulizia di piante singole, valutazione a circonferenza per altezze superiori a 5 m, 
circonferenza da 81 a 120 cm. 

 Formazione di buche eseguite a mano, la messa a dimora della relativa piantina esclusa la 
fornitura della stessa, compreso il successivo reinterro: della profondità' fino a 30 cm. 

 Phormium in varietà, in contenitore del diametro di: 18 cm. 

 Liriope muscari in contenitore diam 16 cm. 

 Skimmia japonica, in contenitore da: lt. 3, diam. 18 cm. 

 Rosmarinus officinalis, in contenitore da: lt. 3, diam. 18 cm. 

 Aubretia cascade purple in contenitore diam 14 cm. 

 Acanthus mollis in ciìontenitore diam 18 cm. 

 Hedera in varieta', in contenitore del diametro di: 24 cm; altezza 150-200 cm. 

 Hydrangea petiolaris, in contenitore del diametro di: 18 cm. 

 Partenocissus tricuspidata in contenitore diam 18 cm. 

 Disconnettore a zona di pressione ridotta controllabile, con corpo in bronzo, valvola in ottone, 
guarnizione, molla inox con imbuto a gomito incorporato per montaggio verticale discendente od 
orizzontale- pn 10-Diametro 1" ½. 

 Valvolame a sfera in ottone, filettato, a 2 vie Per ogni mm. di diam. Nominale. 

 Riduttore regolatore di pressione 50 mc/h. 

 Contatore per acqua fredda a rulli numerati, conforme alle norme Cee, getto unico, cassa in 
ottone, turbina, albero, perno, ecc. in materiale termoplastico e antifrizione, con segnalazione 
quadrante fino a 10 mila m³ e con pressione di esercizio fino a 10 bar Diametro 1"1/2. 

 Fornitura e posa di idrante ad attacco rapido, composto da valvola clapet accoppiabile ad una 
chiave con attacco a baionetta, in plastica, coperchio in plastica per impedire l'ostruzione del foro 
a chiave disinserita, guarnizione in gomma. Compreso la fornitura dei materiali minuti, la posa in 
opera a perfetta regola d'arte. Idrante con: calibro ¾', attacco ¾'/ 1", coperchio in plastica. Chiave 
di accoppiamento per idrante: attacco M ¾'. 

 Programmatori elettronici completi di mobiletto di acciaio per montaggi a parete o predisposto per 
montaggio all'esterno su apposito piedistallo, per portate oltre i 300 m, a servizio di elettrovalvole 
da 3 "fino a 4 elettrovalvole a 24 V: a ventiquattro stazioni. Solo posa in opera di programmatori 
elettronici per impianti di irrigazione, compresa interfaccia U.I.C. e gli allacciamenti elettrici 
escluse le opere murarie per la posa del mobiletto di contenimento e l'impianto elettrico di 
alimentazione, oltre i sei e fino ai dodici settori. 

 Solo posa in opera di armadietto per custodia programmatori, impianti di irrigazione, posta in 
opera a parete o su apposito piedistallo questo escluso. 

 Fornitura di elettrovalvola automatica a membrana, normalmente chiusa per comando elettrico a 
24 volt, corpo in resina sintetica, viteria e molla di richiamo in acciaio inossidabile, PN 10, per 
pressioni d'esercizio comprese tra 0,70 e 10,50 Kg/cmq; regolazione manuale del flusso, 
apertura manuale, possibilità di completa manutenzione senza dover smontare la valvola dalla 
rete idrica. Solenoide in 24 Volt. Compreso: Il tracciamento e lo scavo della trincea per 
l'alloggiamento, l'intercettazione della rete idrica, la regolazione dello scavo ed ogni altro 
accorgimento per assicurare un perfetto equilibrio statico, l'installazione della valvola, 
l'allacciamento alla rete idrica, il collegamento degli automatismi e il collaudo. Elettrovalvola in 
linea, Attacco alla rete: diam. ¾' M, campo di portata: 19 ÷ 57 l/m', campo di pressione:0,7 ÷ 10.5 
Kg/cmq., perdita di carico:0,1 ÷ 0,44 Kg/cmq. 

 Sola posa in opera di elettrovalvole automatiche, in linea o a angolo, escluso opere murarie, 
scavi, impianto elettrico ed eventuali pozzetti, del diametro, fino a 1 pollice. 

 Fornitura e posa di Pozzetto per cavidotto in resina rinforzata con fibre di vetro, completo di 
coperchio carrabile e accessori di chiusura a tenuta, delle dimensioni nette interne di circa: 
500x500x500 mm. 
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 Tubi di polietilene nero, posti in opera in appositi scavi, compresa la fornitura e posa di pezzi 
speciali, escluso lo scavo ed il successivo reinterro, per tubi ad alta densità PN 16: 40 mm. 

 idem c.s. ...PN 16: 32 mm. 

 Rubinetto d'arresto a squadra completi di filtro, per tubi del DN Ø15mm. 

 Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 3° cat. Super. 

 Cavidotto flessibile di PE alta densità autoestinguente, a doppia parete, resistente allo 
schiacciamento 450 Newton, diametro esterno di: 40 mm. 

 Sola posa in opera di tubo di acciaio zincato filettabile, per impianti elettrici, posto in opera "a 
vista" su pareti o soffitti, fissato con opportuni supporti e tasselli, questi compresi, ad interasse di 
40 cm circa, compresa la sola posa degli eventuali raccordi (curve, manicotti, raccordi, ecc). Del 
diametro interno da 33 mm a 63 mm. 

 Cavo flessibile FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3d1a3, colori anime come da norme, 
formazione: 1 x 1,5 mm². 

 Solo posa in opera di cavi elettrici, per impianti di irrigazione, di polietilene imputrescibili a norma 
per interramento diretto, compreso allacciamento alle elettrovalvole escluso il necessario scavo e 
reinterro. 

 Ala gocciolante autocompensante del diametro di 16 mm con gocciolatori autocompensanti ogni 
30 cm, da 4 l/h compresa la necessaria raccorderia. 

 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico generale di distribuzione (QGD), da installarsi al 
piano terra, da realizzare con carpenteria metallica di tipo modulare, in lamiera di acciaio, 
verniciata a fuoco con vernice isolante epossidica, di colore grigio RAL, provvista di guide DIN 
porta apparecchi da 35 mm, adatta per interruttori ed apparecchiature modulari con modulo DIN 
da 17,5 mm ed interruttori in scatola isolante, sportello di chiusura trasparente. Il quadro dovrà 
essere costituito dai seguenti componenti e dalle seguenti apparecchiature:  

- N. 1 struttura per quadro/armadio di distribuzione costituita da base, tettuccio, telai e montanti, 
compresi gli accessori (viterie, staffe, golfari ecc.) per la posa in opera. F.O. di struttura per 
quadri 600x1400x250 (06. A09.F01.015)  
- N. 1 pannello posteriore compresi tutti gli accessori (viterie, staffe, ecc..) per la posa in opera 
(06. A09.F05.005) 
- N. 1 coppia di pannelli laterali ciechi, compresi tutti gli accessori (viterie, staffe, ecc..) per la 
posa in opera (06. A09.F02.005)  
- N. 1 porta frontale in vetro, compresi tutti gli accessori (viterie, staffe, ecc..) per la posa in 
opera (06.  A09.F07.010)  
- N. 7 pannelli finestrati o ciechi, con guida DIN 24 moduli per montaggio apparecchi modulari, 
compresa bulloneria ed ogni accessorio necessario per la posa in opera (06. A09.D02.010) 
- N. 1 strumento di misura multifunzione per corrente, tensione, frequenza, potenza, energia 
attiva e reattiva, fattore di potenza, corrente continua ed alternata, e per qualsiasi funzione di 
funzionamento, compreso ogni accessorio per la posa e i collegamenti elettrici (06. 
A08.D02.005)  
- N. 3 indicatori di presenza tensione a 3 LED (06. A08.A01.050)  
- N. 3 sezionatori portafusibili modulari per fusibili cilindrici di dimensioni 8.5x31.5, 10.3x38, 
14x51, 22x58, con lampade di segnalazione, compreso ogni accessorio per la posa in opera ed 
i collegamenti elettrici. Portafusibile da 10.3x38 1P. (06. A07.E01.010)  
- N. 3 lampade per segnalazione intervento del fusibile, compreso ogni accessorio per la posa 
in opera di collegamenti elettrici. (06. A07.E02.005)  
- N. 1 di interruttore automatico con sganciatore magnetotermico su tutti i poli, tipo scatolato 
fisso, tensione nominale 380-400 V, tensione nominale 380-400 V, potere d'interruzione Icu a 
380V 36 kA, Ics=Icu, soglia termica regolabile, soglia magnetica fissa fino a 63A, oltre 
regolabile, attacchi anteriori con qualsiasi tipo di terminale, compreso i capicorda, ogni 
accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici F.O. di interr magn.term.scat. 16 kA - 4P - da 
160 A (06. A07.H03.065)  
- N. 13 interruttori automatici magnetotermici (MT), tipo modulare, curva C potere d'interruzione 
di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 4P - da 10 a 32 A (06. A07.A02.055)  
- N. 13 blocchi differenziali da accoppiare ad interruttori magnetotermici modulari, classe A 
SELETTIVO, (per correnti di guasto alternate sinusoidali e pulsanti), insensibile alle 
perturbazioni, elevata resistenza ai disturbi, protetto contro gli scatti intempestivi, capacità di 
sopportare correnti impulsive fino a 5kA con onda 8/20 us compreso ogni accessorio per la 
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posa ed i collegamenti elettrici. F.O. di Bl.diff. 4P In <= 32A cl.A [S] immuniz - 300/500 mA (06. 
A07.B05.055) Compreso ogni altro onere, accessorio e magistero per dare il quadro realizzato 
a perfetta regola d'arte, provvisto della certificazione di conformità e di collaudo ai sensi della 
vigente Norma CEI 17-13/III ed.  

 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico piano fondi (QPFondi), da installarsi al piano terra, 
da realizzare con carpenteria metallica di tipo modulare, in lamiera di acciaio, verniciata a fuoco 
con vernice isolante epossidica, di colore grigio RAL, provvista di guide DIN porta apparecchi da 
35 mm, adatta per interruttori ed apparecchiature modulari con modulo DIN da 17,5 mm ed 
interruttori in scatola isolante, sportello di chiusura trasparente. Il quadro dovrà essere costituito 
dai seguenti componenti e dalle seguenti apparecchiature: - N. 1 struttura per quadro/armadio di 
distribuzione costituita da base, tettuccio, telai e montanti, compresi gli accessori (viterie, staffe, 
golfari ecc.) per la posa in opera. F.O. di struttura per quadri fino a 600x1000x250 (06. 
A09.F01.005) 

- N. 1 pannello posteriore compresi tutti gli accessori (viterie, staffe, ecc..) per la posa in opera 
(06. A09.F05.005) 
- N. 1 coppia di pannelli laterali ciechi, compresi tutti gli accessori (viterie, staffe, ecc..) per la 
posa in opera (06. A09.F02.005)  
- N. 1 porta frontale in vetro, compresi tutti gli accessori (viterie, staffe, ecc..) per la posa in 
opera (06. A09.F07.005)  
- N. 5 pannelli finestrati o ciechi, con guida DIN 24 moduli per montaggio apparecchi modulari, 
compresa bulloneria ed ogni accessorio necessario per la posa in opera (06. A09.D02.010)  
- N. 3 indicatori di presenza tensione a 3 LED (06. A08.A01.050) 
 - N. 3 sezionatori portafusibili modulari per fusibili cilindrici di dimensioni 8.5x31.5, 10.3x38, 
14x51, 22x58, con lampade di segnalazione, compreso ogni accessorio per la posa in opera ed 
i collegamenti elettrici. Portafusibile da 10.3x38 1P. (06. A07.E01.010) 
 - N. 3 lampade per segnalazione intervento del fusibile, compreso ogni accessorio per la posa 
in opera di collegamenti elettrici. (06. A07.E02.005) 
 - N. 7 interruttori automatici magnetotermici (MT), tipo modulare, curva C potere d'interruzione 
di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 4P - da 10 a 32 A (06. A07.A02.055) 
 - N. 6 blocchi differenziali da accoppiare ad interruttori magnetotermici modulari, classe AC 
(per correnti di guasto alternate sinusoidali), compreso ogni accessorio per la posa ed i 
collegamenti elettrici. F.O. di Bl.diff. 4P In <= 25A cl.AC - 300/500 mA (06. A07.B01.075) 
- N. 8 interruttori automatici magnetotermici (MT), tipo modulare, curva C potere d'interruzione 
di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 2P - da 10 a 32 A (06. A07.A02.025) 
 - N. 8 blocchi differenziali da accoppiare ad interruttori magnetotermici modulari, classe AC 
(per correnti di guasto alternate sinusoidali), compreso ogni accessorio per la posa ed i 
collegamenti elettrici. F.O. di Bl.diff. 2P In <= 25A cl.AC - 30 mA (06. A07.B01.010) - N. 1 
interruttore non automatico (sezionatore sotto carico) tipo modulare, compreso ogni accessorio 
per la posa ed i collegamenti elettrici. F.O. di Interr.non automatico - 2P - fino 32 A (06. 
A07.C01.030) Compreso ogni altro onere, accessorio e magistero per dare il quadro realizzato 
a perfetta regola d'arte, provvisto della certificazione di conformità e di collaudo ai sensi della 
vigente Norma CEI 17-13/III ed. 

 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico piano terra (QPT), da installarsi al piano terra, da 
realizzare con carpenteria metallica di tipo modulare, in lamiera di acciaio, verniciata a fuoco con 
vernice isolante epossidica, di colore grigio RAL, provvista di guide DIN porta apparecchi da 35 
mm, adatta per interruttori ed apparecchiature modulari con modulo DIN da 17,5 mm ed 
interruttori in scatola isolante, sportello di chiusura trasparente. Il quadro dovrà essere costituito 
dai seguenti componenti e dalle seguenti apparecchiature: 

- N. 1 struttura per quadro/armadio di distribuzione costituita da base, tettuccio, telai e montanti, 
compresi gli accessori (viterie, staffe, golfari ecc.) per la posa in opera. F.O. di struttura per 
quadri fino a 600x1000x250 (06.  A09.F01.005) 
- N. 1 pannello posteriore compresi tutti gli accessori (viterie, staffe, ecc..) per la posa in opera 
(06. A09.F05.005) 
- N. 1 coppia di pannelli laterali ciechi, compresi tutti gli accessori (viterie, staffe, ecc..) per la 
posa in opera (06. A09.F02.005) 
- N. 1 porta frontale in vetro, compresi tutti gli accessori (viterie, staffe, ecc..) per la posa in 
opera (06. A09.F07.005) 
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- N. 6 pannelli finestrati o ciechi, con guida DIN 24 moduli per montaggio apparecchi modulari, 
compresa bulloneria ed ogni accessorio necessario per la posa in opera (06. A09.D02.010) 
- N. 3 indicatori di presenza tensione a 3 LED (06. A08.A01.050) 
- N. 3 sezionatori portafusibili modulari per fusibili cilindrici di dimensioni 8.5x31.5, 10.3x38, 
14x51, 22x58, con lampade di segnalazione, compreso ogni accessorio per la posa in opera ed 
i collegamenti elettrici. Portafusibile da 10.3x38 1P. (06. A07.E01.010) 
- N. 3 lampade per segnalazione intervento del fusibile, compreso ogniaccessorio per la posa in 
opera di collegamenti elettrici. (06. A07.E02.005) 
- N. 1 interruttore automatico magnetotermico (MT), tipo modulare, curva C potere 
d'interruzione di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed 
i collegamenti elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 4P - da 40 a 63 A (06. A07.A02.060)   
- N. 2 interruttori automatici magnetotermici (MT), tipo modulare, curva C potere d'interruzione 
di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 4P - da 10 a 32 A (06. A07.A02.055) 
- N. 2 blocchi differenziali da accoppiare ad interruttori magnetotermici modulari, classe AC (per 
correnti di guasto alternate sinusoidali), compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di Bl.diff. 4P In <= 25A cl.AC - 300/500 mA (06. A07.B01.075) 
- N. 19 interruttori automatici magnetotermici (MT), tipo modulare, curva C potere d'interruzione 
di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 2P - da 10 a 32 A (06. A07.02.025) 
- N. 19 blocchi differenziali da accoppiare ad interruttori magnetotermici modulari, classe AC 
(per correnti di guasto alternate sinusoidali), compreso ogni accessorio per la posa ed i 
collegamenti elettrici. F.O. di Bl.diff. 2P In <= 25A cl.AC - 30 mA (06. A07.B01.010) 
- N. 1 interruttore non automatico (sezionatore sotto carico) tipo modulare, compreso ogni 
accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici. F.O. di Interr. non automatico - 2P - fino 32 A 
(06. A07.C01.030)  
- N. 1 Interruttore orario, 1 o 2 contatti in scambio, portata fino a 16 A a 230 V, con o senza 
autonomia di funzionamento, per qualsiasi tensione di funzionamento, compreso ogni 
accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici. F.O. di interr. orario a cavallieri 24H 1 contatti 
con riserva (06. A08.A03.010) 
- N. 1 Interruttore crepuscolare con fotocellula separata, luminosità regolabile 1 o 2 contatti in 
scambio, portata fino a 16 A a 230 V, circuito di alimentazione in corrente continua o alternata e 
per qualsiasi tensione di funzionamento, compreso ogni accessorio per la posa ed i 
collegamenti elettrici. F.O. di interr. crepuscolare 2-2000 Lux 1 contatto con fotocellula (06. 
A08.A07.010) 
- N. 2 Contattori modulari con contatti NA oppure NC, circuito di comando a qualsiasi tensione 
di funzionamento (da 24 a 240-V), con possibilità di comando manuale sul fronte del contattore, 
compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici. F.O. di contattore modulare 2P 
25 A - categoria AC7a (06. A08.A09.010) 
Compreso ogni altro onere, accessorio e magistero per dare il quadro realizzato a perfetta 
regola d'arte, provvisto della certificazione di conformità e di collaudo ai sensi della vigente 
Norma CEI 17-13/III ed. 

 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico zona uffici (QZUff), da installarsi al piano terra, da 
realizzare con carpenteria metallica di tipo modulare, in lamiera di acciaio, verniciata a fuoco con 
vernice isolante e possidica, di colore grigio RAL, provvista di guide DIN porta apparecchi da 35 
mm, adatta per interruttori ed apparecchiature modulari con modulo DIN da 17,5 mm ed 
interruttori in scatola isolante, sportello di chiusura trasparente. Il quadro dovrà essere costituito 
dai seguenti componenti e dalle seguenti apparecchiature: 

- N. 1 struttura per quadro/armadio di distribuzione costituita da base, tettuccio, telai e montanti, 
compresi gli accessori (viterie, staffe, golfari ecc.) per la posa in opera. F.O. di struttura per 
quadri fino a 600x1000x250 (06. A09.F01.005) 
- N. 1 pannello posteriore compresi tutti gli accessori (viterie, staffe, ecc..) per la posa in opera 
(06. A09.F05.005) 
- N. 1 coppia di pannelli laterali ciechi, compresi tutti gli accessori (viterie, staffe, ecc..) per la 
posa in opera (06. A09.F02.005) 
- N. 1 porta frontale in vetro, compresi tutti gli accessori (viterie, staffe, ecc..) per la posa in 
opera (06. A09.F07.005) 
- N. 4 pannelli finestrati o ciechi, con guida DIN 24 moduli per montaggio apparecchi modulari, 
compresa bulloneria ed ogni accessorio necessario per la posa in opera (06. A09.D02.010) 
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- N. 3 indicatori di presenza tensione a 3 LED (06. A08.A01.050) 
- N. 3 sezionatori portafusibili modulari per fusibili cilindrici di dimensioni 8.5x31.5, 10.3x38, 
14x51, 22x58, con lampade di segnalazione, compreso ogni accessorio per la posa in opera ed 
i collegamenti elettrici. Portafusibile da 10.3x38 1P. (06. A07.E01.010) 
- N. 3 lampade per segnalazione intervento del fusibile, compreso ogni accessorio per la posa 
in opera di collegamenti elettrici. (06. A07.E02.005) 
- N. 2 interruttori automatici magnetotermici (MT), tipo modulare, curva C potere d'interruzione 
di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. 
compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 4P - 
da 10 a 32 A (06. A07.A02.055) 
- N. 1 blocchi differenziali da accoppiare ad interruttori magnetotermici modulari, classe AC (per 
correnti di guasto alternate sinusoidali), compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di Bl.diff. 4P In <= 25A cl.AC - 300/500 mA (06. A07.B01.075) 
- N. 8 interruttori automatici magnetotermici (MT), tipo modulare, curva C potere d'interruzione 
di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 2P - da 10 a 32 A (06. A07.02.025) 
- N. 8 blocchi differenziali da accoppiare ad interruttori magnetotermici modulari, classe AC (per 
correnti di guasto alternate sinusoidali), compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di Bl.diff. 2P In <= 25A cl.AC - 30 mA (06. A07.B01.010) 
- N. 1 interruttore non automatico (sezionatore sotto carico) tipo modulare, compreso ogni 
accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di Interr.non automatico - 2P - fino 32 A (06. A07.C01.030) Compreso ogni altro 
onere, accessorio e magistero per dare il quadro realizzato a perfetta regola d'arte, provvisto 
della certificazione di conformità e di collaudo ai sensi della vigente Norma CEI 17-13/III ed. 

 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico Agorà (QAgorà), da installarsi al piano terra, da 
realizzare con carpenteria metallica di tipo modulare, in lamiera di acciaio, verniciata a fuoco con 
vernice isolante epossidica, di colore grigio RAL, provvista di guide DIN porta apparecchi da 35 
mm, adatta per interruttori ed apparecchiature modulari con modulo DIN da 17,5 mm ed 
interruttori in scatola isolante, sportello di chiusura trasparente. Il quadro dovrà essere costituito 
dai seguenti componenti e dalle seguenti apparecchiature 

- N. 1 quadro in metallo, grado di protezione minimo IP 55, con portella trasparente o ad oblò, 
guide DIN, compreso ogni accessorio per la posa in opera. Escluso piastra di fondo. F.O. di 
quadro in metallo IP55 con portella ad oblò 500x650x250 (06. A09.C06.020) 
- N. 3 indicatori di presenza tensione a 3 LED (06. A08.A01.050) 
- N. 3 sezionatori portafusibili modulari per fusibili cilindrici di dimensioni 8.5x31.5, 10.3x38, 
14x51, 22x58, con lampade di segnalazione, compreso ogni accessorio per la posa in opera ed 
i collegamenti elettrici. Portafusibile da 10.3x38 1P. (06. A07.E01.010) 
- N. 3 lampade per segnalazione intervento del fusibile, compreso ogni accessorio per la posa 
in opera di collegamenti elettrici. (06. A07.E02.005) 
- N. 1 interruttore automatico magnetotermico (MT), tipo modulare, curva C potere 
d'interruzione di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed 
i collegamenti elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 4P - da 10 a 32 A (06. A07.A02.055)  
- N. 8 interruttori automatici magnetotermici (MT), tipo modulare, curva C potere d'interruzione 
di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 2P - da 10 a 32 A (06. A07.A02.025) 
- N. 8 blocchi differenziali da accoppiare ad interruttori magnetotermici modulari, classe AC (per 
correnti di guasto alternate sinusoidali), compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di Bl.diff. 2P In <= 25A cl.AC - 30 mA (06. A07.B01.010) 
- N. 1 interruttore non automatico (sezionatore sotto carico) tipo modulare, compreso ogni 
accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici. F.O. di Interr.non automatico - 2P - fino 32 A 
(06. A07.C01.030) Compreso ogni altro onere, accessorio e magistero per dare il quadro 
realizzato a perfetta regola d'arte, provvisto della certificazione di conformità e di collaudo ai 
sensi della vigente Norma CEI 17-13/III ed. 

 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico laboratori informatica (QLabInfo), da installarsi al 
piano terra, da realizzare con carpenteria metallica di tipo modulare, in lamiera di acciaio, 
verniciata a fuoco con vernice isolante epossidica, di colore grigio RAL, provvista di guide DIN 
porta apparecchi da 35 mm, adatta per interruttori ed apparecchiature modulari con modulo DIN 
da 17,5 mm ed interruttori in scatola isolante, sportello di chiusura trasparente. Il quadro dovrà 
essere costituito dai seguenti componenti e dalle seguenti apparecchiature: 
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- N. 1 quadro in metallo, grado di protezione minimo IP 55, con portella trasparente o ad oblò, 
guide DIN, compreso ogni accessorio per la posa in opera. Escluso piastra di fondo. F.O. di 
quadro in metallo IP55 con portella ad oblò 500x650x250 (06. A09.C06.020) 
- N. 3 indicatori di presenza tensione a 3 LED (06. A08.A01.050) 
- N. 3 sezionatori portafusibili modulari per fusibili cilindrici di dimensioni 8.5x31.5, 10.3x38, 
14x51, 22x58, con lampade di segnalazione, compreso ogni accessorio per la posa in opera ed 
i collegamenti elettrici. Portafusibile da 10.3x38 1P. (06. A07.E01.010) 
- N. 3 lampade per segnalazione intervento del fusibile, compreso ogni accessorio per la posa 
in opera di collegamenti elettrici. (06. A07.E02.005) 
- N. 1 interruttore automatico magnetotermico (MT), tipo modulare, curva C potere 
d'interruzione di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed 
i collegamenti elettrici. F.O.di MT 6 kA curva C - 4P - da 10 a 32 A (06. A07.A02.055) 
- N. 7 interruttori automatici magnetotermici (MT), tipo modulare, curva C potere d'interruzione 
di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O di MT 6 kA curva C - 2P - da 10 a 32 A (06. A07.A02.025)   
- N. 7 blocchi differenziali da accoppiare ad interruttori magnetotermici modulari, classe AC (per 
correnti di guasto alternate sinusoidali), compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di Bl.diff. 2P In <= 25A cl.AC - 30 mA (06. A07.B01.010)  
- N. 1 interruttore non automatico (sezionatore sotto carico) tipo modulare, compreso ogni 
accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici. F.O. di Interr.non automatico - 2P - fino 32 A 
(06. A07.C01.030) Compreso ogni altro onere, accessorio e magistero per dare il quadro 
realizzato a perfetta regola d'arte, provvisto della certificazione di conformità e di collaudo ai 
sensi della vigente Norma CEI 17-13/III ed. 

 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico ascensore (QAsce), da installarsi al piano terra, da 
realizzare con carpenteria metallica di tipo modulare, in lamiera di acciaio, verniciata a fuoco con 
vernice isolante epossidica, di colore grigio RAL, provvista di guide DIN porta apparecchi da 35 
mm, adatta per interruttori ed apparecchiature modulari con modulo DIN da 17,5 mm ed 
interruttori in scatola isolante, sportello di chiusura trasparente. Il quadro dovrà essere costituito 
dai seguenti componenti e dalle seguenti apparecchiature: 

- N. 1 quadro in metallo, grado di protezione minimo IP 55, con portella trasparente o ad oblò, 
guide DIN, compreso ogni accessorio per la posa in opera. Escluso piastra di fondo. F.O. di 
quadro in metallo IP55 con portella ad oblò 400x500x200 (06. A09.C06.010) 
- N. 3 indicatori di presenza tensione a 3 LED (06. A08.A01.050) 
- N. 3 sezionatori portafusibili modulari per fusibili cilindrici di dimensioni 8.5x31.5, 10.3x38, 
14x51, 22x58, con lampade di segnalazione, compreso ogni accessorio per la posa in opera ed 
i collegamenti elettrici. Portafusibile da 10.3x38 1P. (06. A07.E01.010) 
- N. 3 lampade per segnalazione intervento del fusibile, compreso ogni accessorio per la posa 
in opera di collegamenti elettrici. (06. A07.E02.005)  
- N. 1 interruttore automatico magnetotermico (MT), tipo modulare, curva C potere 
d'interruzione di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed 
i collegamenti elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 4P - da 10 a 32 A (06. A07.A02.055)  
- N. 2 interruttori automatici magnetotermici (MT), tipo modulare, curva C potere d'interruzione 
di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 2P - da 10 a 32 A (06. A07.A02.025) 
- N. 2 blocchi differenziali da accoppiare ad interruttori magnetotermici modulari, classe AC (per 
correnti di guasto alternate sinusoidali), compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di Bl.diff. 2P In <= 25A cl.AC - 30 mA (06. A07.B01.010) 
- N. 1 interruttore non automatico (sezionatore sotto carico) tipo modulare, compreso ogni 
accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici. F.O. di Interr.non automatico - 2P - fino 32 A 
(06. A07.C01.030) Compreso ogni altro onere, accessorio e magistero per dare il quadro 
realizzato a perfetta regola d'arte, provvisto della certificazione di conformità e di collaudo ai 
sensi della vigente Norma CEI 17-13/III ed. 

 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico piano terra ammezzato (QPTAmm), da installarsi al 
piano terra, da realizzare con carpenteria metallica di tipo modulare, in lamiera di acciaio, 
verniciata a fuoco con vernice isolante epossidica, di colore grigio RAL, provvista di guide DIN 
porta apparecchi da 35 mm, adatta per interruttori ed apparecchiature modulari con modulo DIN 
da 17,5 mm ed interruttori in scatola isolante, sportello di chiusura trasparente. Il quadro dovrà 
essere costituito dai seguenti componenti e dalle seguenti apparecchiature: 
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- N. 1 struttura per quadro/armadio di distribuzione costituita da base, tettuccio, telai e montanti, 
compresi gli accessori (viterie, staffe, golfari ecc.) per la posa in opera. F.O. di struttura per 
quadri fino a 600x1000x250 (06. A09.F01.005) 
- N. 1 pannello posteriore compresi tutti gli accessori (viterie, staffe,ecc..) per la posa in opera 
(06.A09.F05.005) 
- N. 1 coppia di pannelli laterali ciechi, compresi tutti gli accessori (viterie, staffe, ecc..) per la 
posa in opera (06. A09.F02.005) 
- N. 1 porta frontale in vetro, compresi tutti gli accessori (viterie, staffe, ecc..) per la posa in 
opera (06. A09.F07.005) 
- N. 5 pannelli finestrati o ciechi, con guida DIN 24 moduli per montaggio apparecchi modulari, 
compresa bulloneria ed ogni accessorio necessario per la posa in opera (06. A09.D02.010) 
- N. 3 indicatori di presenza tensione a 3 LED (06. A08.A01.050) 
- N. 3 sezionatori portafusibili modulari per fusibili cilindrici di dimensioni 8.5x31.5, 10.3x38, 
14x51, 22x58, con lampade di segnalazione, compreso ogni accessorio per la posa in opera ed 
i collegamenti elettrici. Portafusibile da 10.3x38 1P. (06. A07.E01.010) 
- N. 3 lampade per segnalazione intervento del fusibile, compreso ogni accessorio per la posa 
in opera di collegamenti elettrici. (06. A07.E02.005)  
- N. 1 interruttore automatico magnetotermico (MT), tipo modulare, curva C potere 
d'interruzione di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed 
i collegamenti elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 4P - da 10 a 32 A (06. A07.A02.055) 
- N. 17 interruttori automatici magnetotermici (MT), tipo modulare, curva C potere d'interruzione 
di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 2P - da 10 a 32 A (06. A07.A02.025) 
- N. 17 blocchi differenziali da accoppiare ad interruttori magnetotermici modulari, classe AC 
(per correnti di guasto alternate sinusoidali), compreso ogni accessorio per la posa ed i 
collegamenti elettrici. F.O. di Bl.diff. 2P In <= 25A cl.AC - 30 mA (06. A07.B01.010) 
- N. 1 interruttore non automatico (sezionatore sotto carico) tipo modulare, compreso ogni 
accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici. F.O. di Interr.non automatico - 2P - fino 32 A 
(06. A07.C01.030) Compreso ogni altro onere, accessorio e magistero per dare il quadro 
realizzato a perfetta regola d'arte, provvisto della certificazione di conformità e di collaudo ai 
sensi della vigente Norma CEI 17-13/III ed. 

 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico piano 1 ala EST (QP1 EST), da installarsi al piano 
terra, da realizzare con carpenteria metallica di tipo modulare, in lamiera di acciaio, verniciata a 
fuoco con vernice isolante epossidica, di colore grigio RAL, provvista di guide DIN porta 
apparecchi da 35 mm, adatta per interruttori ed apparecchiature modulari con modulo DIN da 
17,5 mm ed interruttori in scatola isolante, sportello di chiusura trasparente. Il quadro dovrà 
essere costituito dai seguenti componenti e dalle seguenti apparecchiature: 

- N. 1 quadro in metallo, grado di protezione minimo IP 55, con portella trasparente o ad oblò, 
guide DIN, compreso ogni accessorio per la posa in opera. Escluso piastra di fondo. F.O. di 
quadro in metallo IP55 con portella ad oblò 600x800x300 (06. A09.C06.025)  
- N. 3 indicatori di presenza tensione a 3 LED (06. A08.A01.050) 
- N. 3 sezionatori portafusibili modulari per fusibili cilindrici di dimensioni 8.5x31.5, 10.3x38, 
14x51, 22x58, con lampade di segnalazione, compreso ogni accessorio per la posa in opera ed 
i collegamenti elettrici. Portafusibile da 10.3x38 1P. (06. A07.E01.010)  
- N. 3 lampade per segnalazione intervento del fusibile, compreso ogni accessorio per la posa 
in opera di collegamenti elettrici. (06. A07.E02.005) 
- N. 1 interruttore automatico magnetotermico (MT), tipo modulare, curva C potere 
d'interruzione di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed 
i collegamenti elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 4P - da 10 a 32 A (06. A07.A02.055)  
- N. 9 interruttori automatici magnetotermici (MT), tipo modulare, curva C potere d'interruzione 
di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 2P - da 10 a 32 A (06. A07.A02.025) 
- N. 9 blocchi differenziali da accoppiare ad interruttori magnetotermici modulari, classe AC (per 
correnti di guasto alternate sinusoidali), compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di Bl.diff. 2P In <= 25A cl.AC - 30 mA (06. A07.B01.010) 
- N. 1 interruttore non automatico (sezionatore sotto carico) tipo modulare, compreso ogni 
accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici. F.O. di Interr.non automatico - 2P - fino 32 A 
(06. A07.C01.030) Compreso ogni altro onere, accessorio e magistero per dare il quadro 
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realizzato a perfetta regola d'arte, provvisto della certificazione di conformità e di collaudo ai 
sensi della vigente Norma CEI 17-13/III ed. 

 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico piano 1 ala OVEST (QP1 OVEST), da installarsi al 
piano terra, da realizzare con carpenteria metallica di tipo modulare, in lamiera di acciaio, 
verniciata a fuoco con vernice isolante epossidica, di colore grigio RAL, provvista di guide DIN 
porta apparecchi da 35 mm, adatta per interruttori ed apparecchiature modulari con modulo DIN 
da 17,5 mm ed interruttori in scatola isolante, sportello di chiusura trasparente. Il quadro dovrà 
essere costituito dai seguenti componenti e dalle seguenti apparecchiature:  

- N. 1 quadro in metallo, grado di protezione minimo IP 55, con portella trasparente o ad oblò, 
guide DIN, compreso ogni accessorio per la posa in opera. Escluso piastra di fondo. F.O. di 
quadro in metallo IP55 con portella ad oblò 600x800x300 (06. A09.C06.025) 
- N. 3 indicatori di presenza tensione a 3 LED (06. A08.A01.050) 
- N. 3 sezionatori portafusibili modulari per fusibili cilindrici di dimensioni 8.5x31.5, 10.3x38, 
14x51, 22x58, con lampade di segnalazione, compreso ogni accessorio per la posa in opera ed 
i collegamenti elettrici. Portafusibile da 10.3x38 1P. (06. A07.E01.010) - N. 3 lampade per 
segnalazione intervento del fusibile, compreso ogni accessorio per la posa in opera di 
collegamenti elettrici. (06. A07.E02.005) 
 - N. 1 interruttore automatico magnetotermico (MT), tipo modulare, curva C potere 
d'interruzione di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed 
i collegamenti elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 4P - da 10 a 32 A (06. A07.A02.055)  
- N. 9 interruttori automatici magnetotermici (MT), tipo modulare, curva C potere d'interruzione 
di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 2P - da 10 a 32 A (06. A07.A02.025) 
- N. 9 blocchi differenziali da accoppiare ad interruttori magnetotermici modulari, classe AC (per 
correnti di guasto alternate sinusoidali), compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di Bl.diff. 2P In <= 25A cl.AC - 30 mA (06. A07.B01.010) 
- N. 1 interruttore non automatico (sezionatore sotto carico) tipo modulare, compreso ogni 
accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici. F.O. di Interr.non automatico - 2P - fino 32 A 
(06. A07.C01.030) Compreso ogni altro onere, accessorio e magistero per dare il quadro 
realizzato a perfetta regola d'arte, provvisto della certificazione di conformità e di collaudo ai 
sensi della vigente Norma CEI 17-13/III ed. 

 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico piano 1 ammezzato (QP1Amm), da installarsi al 
piano terra, da realizzare con carpenteria metallica di tipo modulare, in lamiera di acciaio, 
verniciata a fuoco con vernice isolante epossidica, di colore grigio RAL, provvista di guide DIN 
porta apparecchi da 35 mm, adatta per interruttori ed apparecchiature modulari con modulo DIN 
da 17,5 mm ed interruttori in scatola isolante, sportello di chiusura trasparente. Il quadro dovrà 
essere costituito dai seguenti componenti e dalle seguenti apparecchiature: 

- N. 1 quadro in metallo, grado di protezione minimo IP 55, con portella trasparente o ad oblò, 
guide DIN, compreso ogni accessorio per la posa in opera. Escluso piastra di fondo. F.O. di 
quadro in metallo IP55 con portella ad oblò 600x800x300 (06. A09.C06.025) 
- N. 3 indicatori di presenza tensione a 3 LED (06. A08.A01.050) 
- N. 3 sezionatori portafusibili modulari per fusibili cilindrici di dimensioni 8.5x31.5, 10.3x38, 
14x51, 22x58, con lampade di segnalazione, compreso ogni accessorio per la posa in opera ed 
i collegamenti elettrici. Portafusibile da 10.3x38 1P. (06.  A07.E01.010) 
- N. 3 lampade per segnalazione intervento del fusibile, compreso ogni accessorio per la posa 
in opera di collegamenti elettrici. (06.A 07.E02.005) 
- N. 1 interruttore automatico magnetotermico (MT), tipo modulare, curva C potere 
d'interruzione di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed 
i collegamenti elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 4P - da 10 a 32 A (06. A07.A02.055) 
- N. 9 interruttori automatici magnetotermici (MT), tipo modulare, curva C potere d'interruzione 
di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 2P - da 10 a 32 A (06. A07.A02.025) 
- N. 9 blocchi differenziali da accoppiare ad interruttori magnetotermici modulari, classe AC (per 
correnti di guasto alternate sinusoidali), compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di Bl.diff. 2P In <= 25A cl.AC - 30 mA (06. A07.B01.010)  
- N. 1 interruttore non automatico (sezionatore sotto carico) tipo modulare, compreso ogni 
accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici. F.O. di Interr.non automatico - 2P - fino 32 A 
(06. A07.C01.030) Compreso ogni altro onere, accessorio e magistero per dare il quadro 
realizzato a perfetta regola d'arte, provvisto della certificazione di conformità e di collaudo ai 
sensi della vigente Norma CEI 17-13/III ed. 
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 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico piano 2 ammezzato (QP2Amm), da installarsi al 
piano terra, da realizzare con carpenteria metallica di tipo modulare, in lamiera di acciaio, 
verniciata a fuoco con vernice isolante epossidica, di colore grigio RAL, provvista di guide DIN 
porta apparecchi da 35 mm, adatta per interruttori ed apparecchiature modulari con modulo DIN 
da 17,5 mm ed interruttori in scatola isolante, sportello di chiusura trasparente. Il quadro dovrà 
essere costituito dai seguenti componenti e dalle seguenti apparecchiature: 

- N. 1 quadro in metallo, grado di protezione minimo IP 55, con portella trasparente o ad oblò, 
guide DIN, compreso ogni accessorio per la posa in opera. Escluso piastra di fondo. F.O. di 
quadro in metallo IP55 con portella ad oblò 600x800x300 (06. A09.C06.025) 
- N. 3 indicatori di presenza tensione a 3 LED (06. A08.A01.050) 
- N. 3 sezionatori portafusibili modulari per fusibili cilindrici di dimensioni 8.5x31.5, 10.3x38, 
14x51, 22x58, con lampade di segnalazione, compreso ogni accessorio per la posa in opera ed 
i collegamenti elettrici. Portafusibile da 10.3x38 1P. (06. A07.E01.010) 
- N. 3 lampade per segnalazione intervento del fusibile, compreso ogni accessorio per la posa 
in opera di collegamenti elettrici. (06. A07.E02.005) 
- N. 1 interruttore automatico magnetotermico (MT), tipo modulare, curva C potere 
d'interruzione di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed 
i collegamenti elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 4P - da 10 a 32 A (06. A07.A02.055) 
- N. 9 interruttori automatici magnetotermici (MT), tipo modulare, curvaC potere d'interruzione di 
6 kA secondo norme CEI EN 60898. compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di MT 6 kA curva C - 2P - da 10 a 32 A (06. A07.A02.025) 
- N. 9 blocchi differenziali da accoppiare ad interruttori magnetotermici modulari, classe AC (per 
correnti di guasto alternate sinusoidali), compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. F.O. di Bl.diff. 2P In <= 25A cl.AC - 30 mA (06. A07.B01.010) 
- N. 1 interruttore non automatico (sezionatore sotto carico) tipo modulare, compreso ogni 
accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici. F.O. di Interr.non automatico - 2P - fino 32 A 
(06. A07.C01.030) Compreso ogni altro onere, accessorio e magistero per dare il quadro 
realizzato a perfetta regola d'arte, provvisto della certificazione di conformità e di collaudo ai 
sensi della vigente Norma CEI 17-13/III ed. 

 F.O. Fornitura in opera, in tubi o canaline predisposte, di cavo pentapolare compresi i 
collegamenti elettrici, morsetti, capicorda ed ogni accessorio per rendere il cavo perfettamente 
funzionante. F.O. di cavo tipo FG16OM16 - AFUME PLUS 1000 (ex FG70M1) 0,6/1 kV vari  

 Cavi in rame rigidi o flessibili, isolati in gomma etilpropilenica ad alto modulo qualità G7, sotto 
guaina termoplastica di qualità M1, a norme CEI 20-13, per tensione nominale 0,6/1 kV tipo 
FG16OM16 – AFUMEX PLUS 1000 (ex FG70M1) non propagante l'incendio ed a bassa 
emissione di fumi opachi e gas tossici e corrosivi secondo le norme CEI 20-22 III; CEI 20-37; CEI 
20-38. tripolare 3 x 1,5 

 Sola posa in opera di conduttori, posti entro tubazioni già predisposte, con o senza filo guida, 
compreso etichettatura cavo/conduttore; per 5 uno o più cavi anche multipolari posti 
contemporaneamente entro la stessa canalizzazione, della sezione totale di rame oltre 10 fino a 
16 mm². 

 Cavi in rame rigidi o flessibili, isolati in gomma etilpropilenica ad alto modulo qualità G7, sotto 
guaina termoplastica di qualità M1, a norme CEI 20-13, per tensione nominale 0,6/1 kV tipo 
FG16OM16 – AFUMEX PLUS 1000 (ex FG70M1) non propagante l'incendio ed a bassa 
emissione di fumi opachi e gas tossici e corrosivi secondo le norme CEI 20-22 III; CEI 20-37; CEI 
20-38. tripolare 3 x 2,5, 3 x 4, 3 x 6 

 P.O. Posa in opera di corde tondi piattine per la realizzazione di impianti di terra a vista compresa 
la posa di supporti, morsetti ed ogni accessorio per il montaggio. P.O. di corde in rame o acciaio 
fino a 90 mm² 

 F.o. impianto luce interrotto. Sistema per il comando e l'alimentazione di un corpo illuminante, a 
partire dalla dorsale di alimentazione sino 5 alla cassetta terminale dalla quale sarà derivata 
l'alimentazione al corpo illuminante incluso quindi canalizzazioni, cassette, telaio portafrutti, 
interruttore unipolare 10 A, placca e collegamento al corpo illuminante (escluso). - (vengono 
considerati i sistemi distributivi completi, che comprendono quindi canalizzazioni, cassette, 
organi di comando nonché i collegamenti elettrici (inclusa incidenza della derivazione da dorsale) 
all'interno di locali con superficie massima di 50 m²  Per situazioni non comprese nei limiti 
suddetti si dovra' procedere per composizione delle voci elementari. Sono previsti conduttori 
flessibili h07v-k di adeguata sezione in relazione alla potenza prelevabile, con il minimo di 1.5 
mm² per i sistemi luce e 2.5 mm² per i sistemi f.m. compresi gli scassi, le tracce in mattoni forati, 
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il ripristino dell'intonaco alle condizioni originali del manufatto e lo smaltimento dei materiali di 
risulta.) F.O. di Impianto in tubo PVC a vista punto luce interrotto 

 F.O. Fornitura in opera di sistema per l'alimentazione di un corpo illuminante in parallelo ad un 
punto luce già alimentato. F.O. di Impianto in tubo PVC a vista punto luce in parallelo 

 F.O. Impianto per presa civile di qualsiasi tipo F.O. di Impianto in tubo PVC a vista punto presa 
civile 

 Fornitura, trasporto e posa in opera di plafoniera rettangolare, da incasso o da soffitto, di 
dimensioni 1200x293x86 mm, dotata di lampade a LED della potenza di 2x18W,  grado di 
protezione IP65, tipo Disano o equivalente, per installazione a soffitto, costituita da: 1) corpo e 
cornice stampato ad iniezione in policarbonato, infrangibile ed autoestinguente; 2) diffusore 
estruso in tecnopolimero opale ad alta trasmittanza; 3) cablaggio rapido senza la necessità di 
aprire l'apparecchio, munito di predisposizione standard con connessione tipo presa a spina sia 
per l'alimentazione sia per la regolazione; 4) lampada LED dalle seguenti caratteristiche minimali: 
efficienza modulo 119 lm/W; fattore di potenza =0,9; potenza assorbita 36W; mantenimento del 
flusso luminoso 80%; durata 50000h; classificazione rischio foto biologico esente; fattore di 
abbagliamento UGR conforme alle norme vigenti (coefficiente riflessione: soffitto 0,7 - pareti 0,5); 
temperatura ambiente -10°+ 40°C. La plafoniera e tutti i componenti dovranno essere dotati di 
Marchio CE e di Qualità IMQ o equivalente, compreso e compensato nel prezzo guarnizioni, 
tasselli, morsetti, cablaggio e collegamento all'interruttore di comando; montaggio a soffitto sino a 
3,50 metri di altezza e quanto altro occorre per dare il lavoro completo e finito a perfetta regola 
d'arte secondo le normative e le leggi vigenti in materia. Il presente prezzo comprende l'addebito 
delle plafoniere dismesse, comprensive dei tubi fluorescenti, che diverranno di proprietà 
dell'Impresa esecutrice dei lavori la quale solleverà l'Amministrazione committente di ogni e 
qualsiasi onere inerente eventuali obblighi scaturenti dallo smaltimento e/o riutilizzo del materiale 
dismesso, nonché il carico sul mezzo, il trasporto e quant'altro necessario per l'allontanamento 
dei corpi illuminanti dagli edifici nei quali verranno eseguiti i lavori. 

 Smantellamento delle condutture elettriche e relativi accessori (conduttori, tubo/canaline, staffe), 
di qualsiasi materiale, diametro o dimensione, compreso il trasporto dei materiali di risulta ed il 
ripristino dell'intonaco, misurato sullo sviluppo dell'asse. smantellamento di tubaz. in PVC 

 Rimozione per ricupero o alienazione di apparecchiature elettriche e relativi accessori (custodie, 
staffe di sostegno ecc.), compreso il trasporto dei materiali di risulta ed il ripristino. rimozione 
quadretti modulari 

 idem c.s. ...ripristino. rimozione apparec. Civili 

 idem c.s. ...ripristino. rimozione quadri fino a 2x1 m 

 idem c.s. ...ripristino. rimozione apparec. Illuminanti 

 idem c.s. ...ripristino. rimozione interr. Modulari o similari 

 idem c.s. ...ripristino. rimozione interr. scatolati fino 160° 

 Lavorazioni di finitura per impianti non perfettamente quantificabili 

 Rimozione senza recupero di serramenti in legno o metallo compresa rimozione del telaio a 
murare, per misurazione minima 2 mq 

 Muratura in blocchi prefabbricati di calcestruzzo vibrocompresso spessore 25 cm. 

 Intonaco interno in malta cementizia strato aggrappante a base di cemento portland, sabbie 
classificate ed additivi specifici spessore 5 mm circa. 

 Intonaco interno in malta cementizia strato di fondo a base di calce idrata, cemento portland, 
sabbie classificate ed additivi specifici, spessore 1/2 cm. 

 Intonaco interno in malta cementizia strato di finitura a base di calce idrata, cemento portland, 
sabbie classificate ed additivi specifici, granulometria < 0,6 mm. spessore minimo 3 mm 

 Porte REI in lamiera di acciaio zincato e verniciato con polveri epossipoliestere e finitura 
antigraffio comprensive di telaio da fissare a muro con zanche o tasselli, serratura tagliafuoco 
con marcatura CE secondo norme vigenti con foro cilindro e inserto per chiave tipo patent 
compresa. Maniglia antinfortunistica colore nero con anima in acciaio, n. 2 cerniere di cui una per 
autochiusura e una portante regolabile. Rostri di tenuta in battuta lato cerniere. Rinforzi interni 
per maniglione antipanico e chiudiporta. Guarnizione termoespandente. REI 120 a due battenti 
mm 1800 (900+ 900) x2050x60 

 Solo posa in opera di serramenti omologati ai fini della prevenzione incendi, compreso telaio a 
murare. Porte REI a due ante, larghezza massima (luce utile) maggiore di 130 cm fino a 200 cm. 

 Demolizione tramezze di mattoni, laterogesso, cemento cellulare espanso e simili, da 10,1 a 15 
cm di spessore. 
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 Lastre piane in pietra, levigate e/o lucidate sul piano in vista, lati rettificati, della larghezza fino a 
40 cm e della lunghezza fino a 180 cm, in marmo bianco di Carrara scelta C, spessore 5 cm. 

 Sola posa in opera di copertine, mezzanini, guide di balconi o ballatoi, 01 piane a parapetto, 
soglie di porte a poggiolo, in ardesia, marmo, granito e simili, eseguita con malta cementizia o 
appositi collanti, compresi gli eventuali ancoraggi, la sigillatura dei giunti, per lastre dello 
spessore da cm 3 e fino a cm 5 e della larghezza minore uguale a 25 cm. 

 Preparazione per superfici murarie interne Rasatura totale di superfici interne con idrostucco e 
successiva carteggiatura. 

 Lastre di gesso, rivestite antincendio spessore 15 mm. 

 Solo posa controsoffitti, per superfici piane, compresa la fornitura e la posa della struttura 
metallica di sospensione, la sigillatura dei giunti con garza e successiva rasatura, REI 120, di 
lastre di gesso protetto o fibrogesso, con o senza materassino isolante. 

 Parete costituita da lastre di gesso protetto antincendio ancorate a struttura metallica con 
interposto materassino di lana di roccia. Resistenza al fuoco minima REI 120 

 Tinteggiatura di superfici murarie interne, con idropittura lavabile a base di polimero acrilico in 
emulsione acquosa (prime due mani) 

 Porte REI in lamiera di acciaio zincato e verniciato con polveri epossipoliestere e finitura 
antigraffio comprensive di telaio da fissare a 26 muro con zanche o tasselli, serratura tagliafuoco 
con marcatura CE secondo norme vigenti con foro cilindro e inserto per chiave tipo patent 
compresa. Maniglia antinfortunistica colore nero con anima in acciaio, n. 2 cerniere di cui una per 
autochiusura e una portante regolabile. Rostri di tenuta in battuta lato cerniere. Rinforzi interni 
per maniglione antipanico e chiudiporta. Guarnizione termoespandente. REI 120 un battente mm 
900X2050X60 

 Solo posa in opera di serramenti omologati ai fini della prevenzione incendi, compreso telaio a 
murare. Porte REI ad un'anta, larghezza massima (luce utile) 130 cm. 

 Porte REI in lamiera di acciaio zincato e verniciato con polveri epossipoliestere e finitura 
antigraffio comprensive di telaio da fissare a muro con zanche o tasselli, serratura tagliafuoco 
con marcatura CE secondo norme vigenti con foro cilindro e inserto per chiave tipo patent 
compresa. Maniglia antinfortunistica colore nero con anima in acciaio, n. 2 cerniere di cui una per 
autochiusura e una portanteregolabile. Rostri di tenuta in battuta lato cerniere. Rinforzi interni per 
maniglione antipanico e chiudiporta. Guarnizione termoespandente. REI 120 un battente mm 
1000x2050x60 

 Solo posa in opera di serramenti omologati ai fini della prevenzione incendi, compreso telaio a 
murare. Porte REI ad un'anta, larghezza massima (luce utile) 130 cm. 

 Accessori per porte di sicurezza. Kit maniglione antipanico tipo "Touch-Bar" per porta a un'anta 
(o per porta principale di porta a due ante) con serratura 

 Solo posa in opera di maniglioni antipanico per porte REI ad un'anta. 

 Fornitura e posa in opera di canali d'aria rettilinei, sezione rettangolare o quadrata, giuntati a 
flangia, compresi i necessari staffaggi di sostegno in acciaio zincato, esclusi pezzi speciali e la 
coibentazione, costruiti: in lamiera di acciaio inossidabile AISI-304, spessore da 0,8 a 1,2 mm. 

 Fornitura e posa in opera di pezzi speciali per canali d'aria a sezione rettangolare o quadrata, 
compreso giunto a flangia: in lamiera zinca dello spessore da 0,8 a 1,2 mm 

 Bocchette di mandata o ripresa aria complete di serranda di taratura e controtelaio, valutate a 
cm². in acciaio o alluminio verniciato standard, ad alette fisse fino a 5000 cm² 

 Taglio a forza per formazione di finestre, varchi, porte e simili con utilizzo di martello demolitore 
muri in calcestruzzo armato. 

 Demolizione tramezze di mattoni, laterogesso, cemento cellulare espanso e simili, fino a 10 cm di 
spessore. 

 Muratura non portante in laterizio, in mattoni comuni estrusi con foratura max 45% 

 Intonaco esterno in malta cementizia strato di fondo a base di calce idrata, cemento portland, 
sabbie classificate ed additivi specifici, spessore 2/3 cm. 

 Intonaco esterno in malta cementizia strollato tirato a fratazzo su pareti verticali o soffitti dello 
spessore di 1 - 1,5 cm Tinteggiatura di superfici murarie esterne con idropittura acrilica (prime 
due mani). 

 Finestra o portafinestra in alluminio verniciato completa di vetrocamera, telaio a taglio termico 
con valore massimo di trasmittanza U=2,8 W/m²K, controtelaio escluso, minimo di misurazione 
per serramento m² 1,5 apertura ad una o due ante o vasistas 
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 Portone, di alluminio di profilati di lega leggera di sezione oltre i 45x45 mm, dello spessore di 2 
mm, compreso controtelaio zincato a murare, con superficie vista anodizzata a 20 micron, 
compreso il vetro di sicurezza 6-7 mm, con interposta pellicola da 0,38 mm, valutata a m² 
misurato da spallina a spallina e da piana a mezzanino, misurazione minima 2,00 m² ad una o 
due ante. 

 Sola posa in opera di finestra o portafinestra Controtelai in scatolare in acciaio alluminio o legno 
comprese opere murarie per serramenti di superficie massima 4 mq 

 Solo posa in opera di maniglioni antipanico per porte REI a due ante, compresa la posa del 
selettore. 

 Lavorazioni necessarie per lo smontaggio di infissi interni ad una o due ante e loro ricollocazione 
sulla stessa parete per inversione del senso di apertura delle ante, compreso ogni altro onere 
accessorio necessario onere e magistero per dare il lavoro a perfetta regola d'arte. Per superfici 
minime di m2 2,00 e perimetro telaio 5,5 m lineari. 

 Preparazione per superfici murarie interne Rasatura totale di superfici interne con idrostucco e 
successiva carteggiatura. Applicazione di fissativo e/o isolante per superfici murarie interne, 
pigmentato vinilico, inclusa la fornitura dello stesso.  

 Porte REI in lamiera di acciaio zincato e verniciato con polveri epossipoliestere e finitura 
antigraffio comprensive di telaio da fissare a muro con zanche o tasselli, serratura tagliafuoco 
con marcatura CE secondo norme vigenti con foro cilindro e inserto per chiave tipo patent 
compresa. Maniglia antinfortunistica colore nero con anima in acciaio, n. 2 cerniere di cui una per 
autochiusura e una portante regolabile. Rostri di tenuta in battuta lato cerniere. Rinforzi interni 
per maniglione antipanico e chiudiporta. Guarnizione termoespandente. REI 120 a due battenti 
mm 1200 (800+ 400)x2050x60 

 Solo posa in opera di serramenti omologati ai fini della prevenzione incendi, compreso telaio a 
murare. Porte REI ad un'anta, larghezza massima (luce utile) 130 cm. 

 Rimozione per ricupero o alienazione di apparecchiature elettriche e relativi accessori (custodie, 
staffe di sostegno ecc.), compreso il trasporto dei materiali di risulta ed il ripristino. rimozione 
quadretti modulari (prezziario Regione Piemonte 2016 art. 06. A30.A03.055) 

 idem c.s. ...ripristino. rimozione apparec. civili (prezziario Regione Piemonte 2016 art. 06. 
A30.A03.005) 

 Sfilaggio di conduttori e cavi elettrici, in qualunque tipo di posa, compreso il trasporto dei materiali 
di risulta. rimozione cavo unipolari fino a 25 mm2 (prezziario Gegione Piemonte 2016 art. A6. 
A30.A02.005 

 Impianto antincendio analogico indirizzato: centralina a microprocessore completa di tastiera di 
interfaccia e display LCD, conforme alle vigenti norme, tipo: quattro loop - fino a 99 periferiche 

 Impianto antincendio: accessori, conformi alle vigenti norme combinatore telefonico GSM 

 Sola posa in opera di accessori per rilevazione incendi. Compreso il fissaggio con tasselli 
(fornitura inclusa), la posa ed il collegamento della/e batteria/e, la realizzazione dei necessari 
collegamenti elettrici esclusi i cablaggi, tipo: combinatore telefonico, ripetitore ottico per 
rilevatore, pulsante di allarme a rottura vetro, pannello allarme ottico/acustico, sirena di allarme, 
lampeggiatore. 

 Sola posa in opera di centralina per impianto rilevazione incendi analogico indirizzato, a 
microprocessore completa di tastiera di interfaccia e display LCD. Compreso il fissaggio con 
tasselli (fornitura inclusa), la posa ed il collegamento della batteria, la realizzazione dei necessari 
collegamenti elettrici esclusi i cablaggi, tipo: fino a quattro loop, fino a 99 periferiche 

 Impianto antincendio: accessori, conformi alle vigenti norme alimentatore 24 V c.c. 5 A, in 
contenitore, escluso batteria 

 Impianto antincendio: accessori, conformi alle vigenti norme batteria al piombo 12 V - 24 A/h 

 Impianto antincendio convenzionale: rilevatore di fumo e incendio completo di zoccolo di 
fissaggio, conforme alle vigenti norme, tipo: termico e ottico 

 Sola posa in opera di rilevatore in genere per rilevazione incendi. Compreso il fissaggio dello 
zoccolo o del componente con tasselli (fornitura inclusa), la realizzazione dei necessari 
collegamenti elettrici, puntamento. Tipo: puntiforme 

 Impianto antincendio convenzionale: pulsante di allarme a rottura vetro completo dei necessari 
accessori, conforme alle vigenti norme, tipo: da interno 

 Sola posa in opera di accessori per rilevazione incendi. Compreso il fissaggio con tasselli 
(fornitura inclusa), la posa ed il collegamento della/e batteria/e, la realizzazione dei necessari 
collegamenti elettrici esclusi i cablaggi, tipo: combinatore telefonico, ripetitore ottico per 
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rilevatore, pulsante di allarme a rottura vetro, pannello allarme ottico/acustico, sirena di allarme, 
lampeggiatore. 

 Cavo twistato e schermato per loop sistemi antincendio, resistente al fuoco (secondo CEI EN 
50200 - Regolamento CPR UE 305/2011), a bassa emissione di gas tossici e nocivi (LSOH), tipo 
FRH, formazione: 2 x 1,5 mm². Si assume per assimilazione l'art. PR. E15.F05.020 del prezziario 
Regione Liguria 2017) 

 Impianto antincendio: elettromagneti per porte tagliafuoco ed accessori elettromagnete 24 V fino 
a 100 Kg completo di staffa per montaggio a pavimento con pulsante manuale di sgancio 

 Sola posa in opera di accessori per rilevazione incendi. Compreso il fissaggio con tasselli 
(fornitura inclusa), la posa ed il collegamento della/e batteria/e, la realizzazione dei necessari 
collegamenti elettrici esclusi i cablaggi, tipo: combinatore telefonico, ripetitore ottico per 
rilevatore, pulsante di allarme a rottura vetro, pannello allarme ottico/ acustico, sirena di allarme, 
lampeggiatore. 

 Sola posa in opera di modulo ingresso/uscita per rilevazione incendi. Compreso la sola posa in 
opera cassetta di contenimento e relativo fissaggio con tasselli (fornitura inclusa), la 
realizzazione dei necessari collegamenti elettrici esclusi i cablaggi, tipo: 4 input/output 

 Cablaggio, messa in servizio e riprogrammazione impianto di rilevazione incendi analogico 
indirizzato composto da centralina ed apparecchiature in campo quali rilevatori, segnalatori, 
pulsanti, etc., valutate per ogni sensore con un minimo di 10: fino a 10 

 Impalcature Montaggio e smontaggio trabatello con piano di lavoro oltre 4,00 sino h 6,00m. 

 Fornitura, posa in opera e configurazione di telecamera fissa IP, POE, bullet, da 2 Megapixel a 
12 fps con obiettivo varifocal 3-10,5 mm, F1,4, P-iris control e messa a fuoco remota. Supporto 
PTZ digitale include multi-view in streaming di diverse aree di visualizzazione. WDR. Video 
rilevazione di movimento e allarme anti-manomissione attivo. Illuminazione IR sino a 20 m 
automatica. I / O per la gestione di allarmi / eventi, slot per schede di memoria SD / SDHC per la 
memorizzazione di video locale. Completa di accessori per montaggio a palo o muro. Tipo Axis 
P1425-LE MKII 

 Armadio in struttura metallica e dotato di porta anteriore di vetro temperato di sicurezza con 
maniglia e chiusura a chiave, con pannelli laterali e posteriori asportabili, montanti 19", passaggio 
cavi inferiori e superiori, tetto con fori di ventilazione, tipo a parete, profondità 500mm circa, 
grado di protezione IP44, capienza: 6 unità 

 Pannello di alimentazione completo di: n°6 prese schuko/bipasso da 230 V e un interruttore 
magnetotermico da 16 A - 250 V - 3 KA 

 Fornitura e posa in opera di PoE extender, ripetitore di segnale dati ed elettrico, portata fino a 
200 mt., non necessita alcuna alimentazione aggiuntiva. 

 Fornitura e posa in opera di switch Alcatel-Lucent modello OS6450-P10 Gigabit Ethernet 
standalone chassis provides 8 PoE RJ-45 10/100/1000 BaseT, 2 SFP/RJ-45 10/100/1000 BaseT 
or 100/1000 BaseX combo and 2 SFP Gigabit uplinks ports. 1U by 1/2 rack form factor, internal 
AC power supply (120W PoE budget), fan less. Order 19" rack mount kit and metro services 
licenses separately. Includes a United States power cord, manuals/software access cards, RJ-45 
to DB-9 adaptors and rubber tabletop feet. 

 Fornitura, posa in opera e attestazione di cavo UTP 4x2x23 AWG guaina LDPE gel filled da 
esterno in cat. 6 per la trasmissione di dati fino a 250 MHz (CEI EN 50173 classe E), protetto 
contro gli agenti atmosferici. Adatto per essere installato su passerelle, tubazioni, canalette e 
sistemi similari, posa insieme con cavi energia aventi marcatura sia 450/750 V sia 0,6/1 kV 
utilizzati per sistemi a tensione nominale verso terra (Uo) fino a 400 V 

 Fornitura e posa in opera di cartello segnaletico 40x60 cm "Area Videosorvegliata" 

 Calcestruzzo per usi non strutturali con classe di consistenza S4, dimensione massima degli 
aggregati di 32 mm classe di resistenza C20/25. 

 Calcestruzzo a prestazione garantita con classe di esposizione XC1, classe di consistenza S4, 
con dimensione massima degli aggregati di 32 mm Classe di resistenza C35/45. 

 Solo getto in opera di calcestruzzo semplice o armato, per strutture di fondazione. 

 Casseforme per getti in calcestruzzo semplice o armato per muri di sostegno, fondazioni quali 
plinti, travi rovesce, cordoli, platee realizzate con tavole in legname di abete e pino. 

 Armature in acciaio per calcestruzzo armato ordinario, classe tecnica B450C in barre ad 
aderenza migliorata, diametri da 6 mm a 50 mm. 
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 Scavo a sezione ristretta o a pozzo eseguito con mezzo meccanico della potenza fino 2 t 
(miniescavatore) e con interventi manuali ove occorra, fino alla profondità di m 2.00, in rocce 
tenere. 

 Smontaggio e recupero delle parti riutilizzabili, incluso accantonamento nell'ambito del cantiere, 
di: rivestimenti o zoccolature sino ad altezza 4,00 m 

 Cavidotto flessibile di PE alta densità autoestinguente, a doppia parete, resistente allo 
schiacciamento 450 Newton, diametro esterno di: 75 mm. 

 Sola posa in opera di cavidotto corrugato, posto in opera interrato, compreso la sola posa dei 
manicotti, escluse le opere murarie e di scavo. Del diametro esterno da 40 a 75 mm 

 Riempimento di scavi per canalizzazioni e simili, incluso compattamento, eseguito con mezzo 
meccanico con ghiaia e/o pietrisco. 

 Sola posa di pavimentazioni di recupero in elementi precedentemente smontati e ripuliti previa 
formazione di strato di posa in malta di calce idraulica naturale, questa inclusa, compresa la 
stuccatura dei giunti con malta fine nonché la pulitura finale, esclusi i trattamenti protettivi, 
esclusa la formazione di nuovo sottofondo. Pavimento in mattoni di recupero 

 Fornitura e posa in opera di palo rastremato dritto realizzato in lamiera d'acciaio S235JR (EN 
10219-01), con zincatura conforme alle norme UNI EN ISO 1461. Spessore 3 mm, completo di 
asola per entrata cavi, applicazione della taschina di messa a terra, asola per morsetteria. 
Calibrato in cima con cordolo, idoneo per il montaggio di accessori. Altezza totale del palo 9,00 
metri, altezza del palo fuori terra 8,20 metri, diametro di base 139 mm. Tipo Carpal R1399Z/3-R1 
o similare per l'installazione di telecamera da posizionarsi nei Giardini per il controllo degli 
accessi Comunali a servizio dell'Istituto scolastico. Detto palo completo di cavidotto per il transito 
di linee elettriche di collegamento, e pozzetto per la puntazza di terra (questa inclusa) 

 Sola posa in opera di pozzetto per cavidotti in materiali plastici e simili, compreso il puntamento 
del pozzetto nello scavo con malta cementizia, la sola posa del relativo chiusino e dei necessari 
raccordi. Delle dimensioni nette interne di circa da 400x400x400 mm a 500x500x500 mm 

 Fornitura di Raspberry Pi 2 Modello B Quad Core CPU 900 MHz, 1 GB RAM, comprensivo di 
cover e alimentatore da 2 A 

 Fornitura di router 4G LTE tipo D-Link DWR-921 Router 4G LTE Wireless N300, 4 Porte LAN 
Fast Ethernet, SIM Card Slot Integrato, 2 Antenne Esterne 

 Fornitura e posa in opera di access point Aruba AP-275 Outdoor Wireless Access Point 
integrated antennas, AC Power over Ethernet (PoE): 48 Vdc (nominal) 802.3at-compliant source, 
completo di accessori e staffe per montaggio palo/muro. 

 Fornitura e posa di router ADSL per fibra ottica da installare sulla rete interna dell'Istituto 
Scolastico a servizio degli access point per WIFI zone. 

 Fornitura e posa in opera di cartello segnaletico 40x60 cm "Area FREE WI-FI" 

 Taglio, filettature, modifiche tubazioni diam 1" 1/4 e oltre taglio, esecuzione di filettature sulle 
estremità, predisposizione degli spezzoni, misurazioni, preparazione delle tubazioni alla 
saldatura, esecuzioni di guarnizioni di tenuta su filetto o puntatura di flange a saldare sono 
compresi i noli delle apparecchiature, le attrezzature, i mezzi d'opera, i materiali di consumo per 
guarnizioni e saldature. Per ciascun intervento di modifica. 

 Formazione di fori qualunque diametro e dimensioni per passaggio tubazioni con conseguente 
ripristino di: Solette di qualsiasi tipo e spessore. 

 Formazione di fori qualunque diametro e dimensioni per passaggio tubazioni con conseguente 
ripristino di: Murature qualsiasi tipo spessore oltre cm.25 

 Fornitura e posa in opera di tubo di acciaio senza saldatura, zincato, per distribuzioni orizzontali, 
colonne montanti, compresa la posa di valvole di intercettazione, esclusa la fornitura delle 
stesse, del diametro nominale di: 60-65 mm 

 Fornitura e posa in opera di tubo di acciaio senza saldatura, zincato, per distribuzioni orizzontali, 
colonne montanti, compresa la posa di valvole di intercettazione, esclusa la fornitura delle 
stesse, del diametro nominale di: 40 mm. 

 Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di una ripresa di antiruggine misurata a 
sviluppo, eseguita con antiruggine idrosolubile 

 Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di idrosmalto lucido o satinato, per una 
ripresa, misurato a sviluppo 

 Cassetta da incasso per bocche di erogazione atte a contenere valvola, manichetta fino a 20 m e 
lancia, completa di sportello corredato di vetro frangibile: in alluminio anodizzato 
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 Fornitura di rubinetto idrante UNI 45, manichetta e lancia con ugello e getto regolabile, completo 
di raccordi unificati: manichetta di nylon pesante 20 m 

 Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 5° cat. ex operaio specializzato super 

 Fornitura e posa in opera di nastro coibente per sigillatura e protezione tubazione incombustibili 
REI 180 e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte - tipo PROMASTOP 

 Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° cat. ex operaio specializzato 

 Antiruggini, prodotti di fondo per metalli legno e simili idrosolubile 

 Pitture di finitura per legno e ferro smalto a solvente satinato ferromicaceo 

 Valvole di ritegno a clapet di ottone filettato per montaggio orizzontale del diametro: DN 65 mm 

 Fornitura di attacco per motopompe UNI 70 completo di saracinesca, valvola di non ritorno, 
valvola di sicurezza attacco UNI 70 con girello e valvola di intercettazione: tipo verticale 

 Fornitura e posa in opera di tappo di chiusura UNI 70 con catenella 

 Opere di assistenza alla realizzazione di nuovi impianti idranti e/o di modifica di quelli esistenti 
mediante formazione di crene, ancoraggi, riprese di tagli murari, intonaci e quant'altro per 
garantire il ripristino a perfetta regola d'arte delle superfici murarie 

 Provvista e posa di cartello indicante (formato 23x31) il posizionamento di estintore  

 Relazione e calcoli di verifica as built impianto idranti comprensivo di ampliamento 

 Collaudo di impianto antincendio secondo norma UNI 9490 e10779.collaudo di impianto 
antincendio con esecuzione di tutte le operazioni prescritte dalla norma UNI 9490 e 10779. in 
particolare e in modo non esaustivo sono da effettuarsi il rilievo dei valori di pressione e portata a 
tutte le lance, la prova idraulica alla massima pressione di progetto, la verifica delle 
apparecchiature e tubazioni, la verifica degli staffaggi, la verifica della idoneità delle 
coibentazioni, la verifica dei dispositivi di monitoraggio, la verifica della efficienza 
dell’alimentazioni idriche ed elettriche secondo le modalità previste dalla norma uni di riferimento. 
Sono comprese le opere di srotolamento e riavvolgimento delle manichette flessibili e loro 
riposizionamenti in sito, la richiusura delle valvole e l'eventuale eliminazione di perdite e/o 
trafilamenti, la sigillatura con piombino e marchio aziendale delle cassette idranti, la verifica delle 
condizioni di manutenzione delle cassette idranti e delle apparecchiature ivi contenute, la 
compilazione dei cartellini di verifica e del verbale di prova a firma di tecnico abilitato, la richiesta 
d'intervento e l'assistenza al personale a.a.m. per la risigillatura fiscale delle valvole idrante, il 
rilascio del certificato di collaudo valido ai fini di certificazioni di legge sono altresi' compresi i noli 
delle apparecchiature di verifica, le attrezzature, i mezzi d'opera e gli eventuali materiali di 
consumo per l'eliminazione di perdite da guarnizioni e premistoppa degli idranti, le parcelle dei 
professionisti. Per ogni idrante UNI 45, UNI 70 o naspo, attacco per motopompa, idrante 
sottosuolo, colonnina idrante soprasuolo, di rete antincendio a servizio del fabbricato  

 (Prezzo identico alla voce 05.P75.F60.005 del Prezzario Regione Piemonte 2016) 
 

Art. 23. Elenco delle lavorazioni dell’appalto e prezziari di riferimento 

L’elenco e la descrizione delle lavorazioni in appalto è contenuto nei seguenti documenti: 

 Elenco Prezzi Unitari. 
I prezzari da cui sono stati desunti i prezzi per la redazione del computo metrico estimativo e di 
riferimento per l’art. 10 del contratto d’appalto risultano: 

Edile e Impiantistico 

Prezziario Opere Edili ed Impiantistiche – Regione Liguria – 
Anno 2017 

Prezziario della Regione Piemonte – Edizione 2016 
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PARTE III - PRESCRIZIONI TECNICHE 

Art. 24. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di 
appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 
stesso capitolato. 

Il Direttore dei Lavori provvede ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Codice all’accettazione dei materiali, 
verificando che i materiali e i componenti corrispondano alle prescrizioni del capitolato speciale e ai 
contenuti dell’offerta presentata in sede di gara, nonché che siano stati approvati dalle strutture di 
controllo di qualità del fornitore e che abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità 
o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti;  

Il Direttore dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
l‘introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultino conformi alle caratteristiche tecniche 
indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’impresa affidataria di rimuoverli dal cantiere 
e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto deve essere trascritto sul giornale dei lavori o, 
comunque, nel primo atto contabile utile. I materiali e i componenti possono essere messi in opera solo 
dopo l’accettazione del Direttore dei Lavori. L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha 
solo dopo la loro posa in opera. Non rileva l’impiego da parte dell’impresa affidataria e per sua iniziativa 
di materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o 
dell’esecuzione di una lavorazione più accurata.  

Il Direttore dei Lavori o l’organo di collaudo possono disporre prove o analisi ulteriori rispetto a quelle 
previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei 
componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, sulla base di adeguata motivazione, con 
spese a carico dell’impresa affidataria.  

Il Direttore dei Lavori può delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di cantiere, fermo 
restando che l’accettazione dei materiali resta di sua esclusiva competenza.  

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano altresì gli articoli 16 e 17 del D.M. 
145/2000. 

Art. 25. Materiali in genere 

Quale regola generale s’intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, provengano da quelle 
località che l’affidatario riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione dei 
lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

I materiali in ogni caso debbono avere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in 
materia, ivi compreso il rispetto del REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011 DEL PARLAMENTO EUROPEO 
E DEL CONSIGLIO del 9 marzo 2011 che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei 
prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio e rispondere alla specifica 
normativa del presente capitolato speciale e delle prescrizioni degli articoli 16 e 17 del D.M. 145/2000. 

Art. 26. Tracciamenti 

Prima dell’inizio dei lavori, l’affidatario ha l’obbligo di eseguire la picchettazione completa delle opere da 
eseguire in maniera che possano essere determinati con le modine i limiti degli scavi e degli eventuali 
riporti in base ai disegni di progetto allegati al contratto ed alle istruzioni che la direzione dei lavori potrà 
dare sia in sede di consegna che durante l’esecuzione dei lavori; ha, altresì, l’obbligo della conservazione 
dei picchetti e delle modine. 
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Art. 27. Norme generali 

I prezzi contrattuali al netto del ribasso d’asta od aumento contrattuale sono comprensivi di tutti gli oneri 
generali e speciali specificati negli atti contrattuali e nel presente capitolato ed ogni altro onere che, pur 
se non esplicitamente richiamato, deve intendersi consequenziale nell’esecuzione e necessario per dare 
il lavoro completo a perfetta regola d’arte. 

Nei prezzi contrattuali sono, dunque, compensate tutte le spese principali ed accessorie, le forniture, i 
consumi, la mano d’opera, il carico, il trasporto e lo scarico, ogni lavorazione e magistero per dare i lavori 
ultimati nel modo prescritto, tutti gli oneri ed obblighi precisati nell’art. 13 del presente capitolato speciale, 
le spese generali e l’utile dell’affidatario. 

I lavori saranno pagati in base alle misure fissate dal progetto anche se le stesse, all’atto della 
misurazione, dovessero risultare superiori; potrà tenersi conto di maggiori dimensioni soltanto nel caso 
che le stesse siano state ordinate per iscritto dalla direzione dei lavori. 

L’affidatario dovrà presentarsi, a richiesta della direzione dei lavori, ai sopralluoghi che la stessa riterrà 
opportuno per le misurazioni dei lavori ed in ogni caso l’affidatario stesso potrà assumere l’iniziativa per 
le necessarie verifiche quando riterrà che l’accertamento non sia più possibile con il progredire del 
lavoro. 

Per tutte le opere oggetto dell’appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure 
geometriche o a numero o a peso in relazione a quanto previsto nell’elenco dei prezzi. 

Art. 28. Norme generali per il collocamento in opera 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in 
piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi 
sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di 
destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti 
(tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga 
ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto 
dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore 
unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, 
anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e 
consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del 
personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

Art. 29. Collocamento di manufatti in marmo e pietre 

Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti le sia affidata direttamente, quanto nel caso in cui venga 
incaricata della sola posa in opera, l'Appaltarore dovrà avere la massima cura per evitare, durante le 
varie operazioni di scarico, trasporto e collocamento in sito e sino a collaudo, rotture, scheggiature, graffi, 
danni alle lucidature, ecc. Essa pertanto dovrà provvedere a sue spese alle opportune protezioni, con 
materiale idoneo, di spigoli, cornici, colonne, scolini, pavimenti, ecc., restando obbligata a riparare a sue 
spese ogni danno riscontrato, come a risarcirne il valore quando, a giudizio insindacabile della Direzione 
dei Lavori, la riparazione non fosse possibile.  

Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, perni e staffe, in ferro zincato o 
stagnato, od anche in ottone o rame, di tipi e dimensioni adatti allo scopo ed agli sforzi cui saranno 
assoggettati, e di gradimento della Direzione dei Lavori. 

Tali ancoraggi saranno saldamente fissati ai marmi o pietre entro apposite incassature di forma adatta, 
preferibilmente a mezzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, e murati nelle murature di sostegno con 
malta cementizia. I vuoti che risulteranno tra i rivestimenti in pietra o marmo e le retrostanti murature 
dovranno essere diligentemente riempiti con malta idraulica fina o mezzana, sufficientemente fluida e 
debitamente scagliata, in modo che non rimangano vuoti di alcuna entità. 
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La stessa malta sarà impiegata per l'allettamento delle lastre in piano per pavimenti, ecc. È vietato 
l'impiego di agglomerante cementizio a rapida presa, tanto per la posa che per il fissaggio provvisorio dei 
pezzi, come pure è vietato l'impiego della malta cementizia per l'allettamento dei marmi. 

L'Appaltatore dovrà usare speciali cure ed opportuni accorgimenti per il fissaggio o il sostegno di stipiti, 
architravi, rivestimenti, ecc., in cui i pezzi risultino sospesi alle strutture in genere ed a quelli in cemento 
armato in specie: in tale caso si potrà richiedere che le pietre o marmi siano collocati in opera prima del 
getto, ed incorporati con opportuni mezzi alla massa della muratura o del conglomerato, il tutto seguendo 
le speciali norme che saranno all'uopo impartite dalla Direzione dei Lavori e senza che l'impresa abbia 
diritto a pretendere compensi speciali. 

Tutti i manufatti, di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati in sito nell'esatta posizione prestabilita 
dai disegni o dalla Direzione dei Lavori; le connessioni ed i collegamenti eseguiti a perfetto 
combaciamento secondo le migliori regole dell'arte, dovranno essere stuccati con cemento bianco o 
colorato, a seconda dei casi, in modo da risultare il meno appariscenti che sia possibile, e si dovrà curare 
di togliere ogni zeppa o cuneo di legno al termine della posa in opera.  

I piani superiori delle pietre o marmi posti all'interno dovranno avere le opportune pendenze per 
convogliare le acque piovane, secondo le indicazioni che darà la Direzione dei Lavori. Sarà in ogni caso 
a carico dell'Appaltatore, anche quando essa avesse l'incarico della sola posa in opera, il ridurre e 
modificare le murature ed ossature ed eseguire i necessari scalpellamenti e incisioni, in modo da 
consentire la perfetta posa in opera dei marmi e pietre di qualsiasi genere. Nel caso di rivestimenti 
esterni potrà essere richiesto che la posa in opera delle pietre o marmi segua immediatamente il 
progredire delle murature, ovvero che venga eseguita in un tempo successivo, senza che l'Appaltatore 
possa accampare pretese di compensi speciali oltre quelli previsti dalla tariffa. 

Art. 30. Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti 
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi 
in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè 
d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non 
funzionano, applicandosi il prezzo prestabilito. 

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio, 
smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 

Art. 31. Ponteggi 

L'onere relativo alla realizzazione dei ponteggi orizzontali e verticali è sempre compreso nei prezzi di 
elenco dei lavori, fatto salvo quanto indicato in progetto. 

Per lavori da valutare in economia, la realizzazione ed il noleggio dei ponteggi verrà valutata a mq di 
effettivo sviluppo orizzontale o verticale secondo quanto previsto nelle voci di elenco. 

Art. 32. Massetti 

L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà computata 
secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 

La superficie sarà quella riferita all'effettivo perimetro delimitato da murature al rustico o parapetti. In ogni 
caso la misurazione della cubatura o degli spessori previsti saranno riferiti al materiale già posto in opera 
assestato e costipato, senza considerare quindi alcun calo naturale di volume. 

Art. 33. Pavimenti 
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I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati in base alla superficie vista tra le pareti dell'ambiente, 
senza tener conto delle parti comunque incassate o sotto intonaco nonché degli sfridi per tagli od altro. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e 
per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti con l'esclusione della preparazione 
del massetto in lisciato e rasato per i pavimenti resilienti, tessili ed in legno. Nella misurazione verranno 
detratte interamente le zone non pavimentate se di superficie superiore a 0,50 m (lesene, pilastri, botole 
ecc.). 

Non verranno misurate e contabilizzate le piccole porzioni di pavimentazione corrispondenti a nicchie, 
sguinci di finestre e porte finestre, vani murari in corrispondenza di porte e varchi se la superficie è 
inferiore a mq 0,25. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono 
compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità 
delle opere stesse. 

Art. 34. Controsoffitti 

I controsoffitti si misureranno secondo le effettive superfici di applicazione, senza tenere conto dei 
raccordi curvi coi muri perimetrali. Nei prezzi saranno compresi e compensati tutte le armature, forniture, 
magisteri e mezzi d'opera per dare i controsoffitti finiti come da capitolato. 

Art. 35. Murature in genere 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei 
muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 mq e dei vuoti di 
canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 mq, rimanendo per questi 
ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre 
fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture 
diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con 
paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà 
sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi 
caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie 
regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle ammorsature e la 
costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, 
sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto 
raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate 
con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del 
muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti 
per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 
considerata come della stessa specie del muro stesso. 

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo 
soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m2, intendendo nel prezzo compensata la 
formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione 
dei Lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 

Art. 36. Murature ed opere in pietra naturale da taglio 
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La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume del primo 
parallelepipedo retto circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri manufatti da pagarsi a 
superficie saranno valutati in base alla somma del minimo rettangolo circoscrivibile. Per le categorie da 
misurarsi a sviluppo lineare, questo andrà misurato in opera secondo misure a vista. 

Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella misurazione, non 
tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto con le 
dimensioni assegnate dai tipi descritti. 

Nei prezzi relativi di elenco si intendono sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione. 

Art. 37. Murature di mattoni ad una testa o in foglio 

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio saranno misurate al rustico, vuoto per pieno, deducendo 
le aperture di superficie uguale o superiore ad 1 mq, restando sempre compresi nel prezzo i lavori per 
spallette, piattabande e la fornitura e posa in opera dei controtelai per i serramenti e per le riquadrature. 

Art. 38. Rivestimenti 

I rivestimenti e le eventuali decorazioni verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la 
sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la 
preparazione dei giunti nei modi e nelle dimensioni fissate dagli elaborati progettuali o dalle indicazioni 
della Direzione dei Lavori, la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., 
che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta delle 
pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 

Art. 39. Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od artificiali 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali si applicheranno alle superfici 
effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente 
Capitolato, si intende compreso nei prezzi. 

Specificatamente, detti prezzi, comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e 
la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a 
qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e 
per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, 
staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle 
strutture murarie e per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la 
pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già 
collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in 
opera.  

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi 
o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, 
dove richiesto, un incastro perfetto. 

Art. 40. Intonaci 

Le rabboccature, i rinzaffi, le arricciature e gli intonaci di qualsiasi tipo, applicati anche in superfici limitate 
(ad es. in corrispondenza di spalle, sguinci, mazzette di vani di porte e finestre), o volta ed a qualsiasi 
altezza, saranno valutati con i prezzi di elenco. 

La valutazione sarà eseguita in base alle superfici in vista effettiva, salvo quanto appresso specificato. 

Gli intonaci sui muri interni ad una testa od in foglio dovranno misurarsi per la loro superficie effettiva e 
dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti, al vivo delle murature di qualunque dimensione essi siano; 
in nessun caso saranno misurate le superfici degli sguinci, degli intradossi delle piattabande o degli archi 
dei vani passanti o ciechi. 

Gli intonaci sui muri interni di spessore maggiore ad una testa, intonacati da una sola parte, saranno 
misurati vuoto per pieno, senza detrazione dei vani aperti di superficie inferiore a 2 metri quadrati, 
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compenso delle superfici di sguinci, spalle, intradossi dei vani parapetti o simili eventualmente esistenti, 
sempre che gli stessi vengano intonacati. 

I vani di superficie superiore a 2 metri quadrati dovranno essere detratti; saranno pertanto valutate le 
superfici degli sguinci, spalle, intradossi, parapetti, ecc. 

Sui muri interni di spessore maggiore ad una testa, intonacati dalle due parti, in corrispondenza dei vani 
a tutto spessore, dovrà effettuarsi la detrazione dei vuoti dalla parte in cui il vuoto presenta la superficie 
minore; l'altra parte ricadrà nel caso precedente. 

Per gli intonaci in corrispondenza di vani ciechi si procederà alla misurazione delle superfici 
effettivamente intonacate, compresi gli sguinci e gli intradossi di qualsiasi profondità; se tale profondità è 
inferiore a 20 cm queste saranno valutate per il doppio di quella effettiva. 

I soffitti, sia piani che voltati saranno valutati in base alla loro superficie effettiva. 

Gli intonaci esterni di qualsiasi tipo saranno valutati vuoto per pieno nella relativa proiezione sul piano 
verticale, intendendosi in tal modo valutare le sporgenze e le rientranze fino a 25 cm dal piano delle 
murature esterne se a geometria semplice (marcapiani e lesene a sezione rettangolare). 

Sono esclusi gli oneri per l'esecuzione delle cornici, cornicioni, fasce, stipiti, architravi, mensole e bugnati. 
Saranno computati nella loro superficie effettiva gli intonachi eseguiti su cornicioni, balconi, pensiline, 
ecc., con aggetti superiori a 25 cm. 

Le reti porta-intonaco in acciaio elettrosaldate o in fibra di vetro impiegate nell'intonaco armato verranno 
computate a peso ed il prezzo sarà comprensivo della sagomatura, della messa in opera, delle giunzioni, 
delle legature, dei distanziatori e di ogni altra lavorazione richiesta dalle prescrizioni o dalla normativa 
vigente. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 
genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e 
serramenti. 

Nel caso di lavori particolari, verranno fissate apposite prescrizioni (per la valutazione di tali opere) in 
mancanza delle quali resta fissato quanto stabilito dalle norme del presente Capitolato. 

Art. 41. Rimozioni, demolizioni 

Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre 
compensato ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di 
quello non riutilizzabile. 

Art. 42. Demolizione di murature 

Saranno in genere pagate a metro quadrato di muratura effettivamente demolita, comprensiva degli 
intonaci e rivestimenti a qualsiasi altezza. Sarà fatta deduzione di tutti i fori pari o superiori a 2 metri 
quadrati. 

Le demolizioni in breccia saranno considerate tali, quando il vano utile da ricavare non superi la 
superficie di 2 metri quadrati, ovvero, in caso di demolizione a grande sviluppo longitudinale, quando la 
larghezza non superi i cm 50. 

Art. 43. Demolizione di tramezzi 

Saranno valutati secondo la superficie effettiva dei tramezzi o delle parti di essi demolite, comprensive 
degli intonaci o rivestimenti. Sarà fatta deduzione di tutti i vani con superficie pari o superiore a 2 metri 
quadrati. 

Art. 44. Demolizione di intonaci e rivestimenti 

Gli intonaci demoliti a qualsiasi altezza, saranno computati secondo la superficie reale, dedotti i vani di 
superficie uguale o superiore a 2 metri quadrati, misurata la luce netta, valutando a parte la riquadratura 
di detti vani, solo nel caso in cui si riferiscano a murature di spessore maggiore di cm 15. 
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Art. 45. Demolizione di pavimenti 

I pavimenti di qualsiasi genere e materiale saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 
dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 

Art. 46. Opere da pittore 

Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni o esterni verranno misurate secondo le superfici 
effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm. di sviluppo non saranno aggiunte alle 
superfici di calcolo. 

Per i muri di spessore superiore a 15 cm. le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato 
detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature. 

L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici 
laterali di sviluppo superiore ai 5 cm. o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm. dovrà essere computata 
secondo lo sviluppo effettivo. 

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm. indicati saranno considerate 
come superfici piane. 

Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza considerare i 
relativi spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati: 

a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari, etc. (x 0,75) 

b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti (x 2) 

c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1) 

d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3) 

e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5) 

f) porte, sportelli, controsportelli, etc.(x 2) 

Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, gli 
accessori, i sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, ecc; per le parti in legno o metalliche la 
verniciatura si intende eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti di pulizia, anticorrosivi 
(almeno una mano), e di vernice o smalti nei colori richiesti (almeno due mani), salvo altre prescrizioni. 

Le superfici indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi (escludendo 
coprifili o telai). 

Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle superfici 
interessate. 

Art. 47. Operazioni di pulitura 

La valutazione di tutte le operazioni di pulitura eseguite su materiale lapideo, stucchi, dipinti murari, 
intonaci e mosaici (con sostanze solventi a tampone o a pennello, a secco, ad umido, con impacco ecc.) 
sarà eseguita al metro quadrato o parti di metro quadrato delle porzioni di materiale interessate in 
maniera diffusa da strati e/o depositi soprammessi. Le rifiniture saranno valutate al decimetro quadrato 
per materiali lapidei ovvero al metro quadrato per stucchi e dipinti murari. Nel caso di puliture di dipinti 
murari nel suddetto prezzo sarà esclusa l'incidenza del risciacquo con acqua distillata e l'applicazione di 
materiale assorbente per l'estrazione di sali solubili e dei residui dei sali utilizzati per l'operazione di 
pulitura; le suddette operazioni saranno valutate al metro quadrato. 

Allorché si parli di cicli di applicazione, questi dovranno essere intesi come l'insieme di operazioni 
costituite dall'applicazione del prodotto indicato secondo il metodo descritto dalla Direzione dei Lavori e 
dalla successiva rimozione meccanica o manuale delle sostanze da esso solubilizzati. 

Nell'uso della nebulizzazione o dell'automazione per puliture di materiali lapidei saranno a carico 
dell'Appaltatore ed inclusi nel prezzo la canalizzazione delle acque di scarico e la protezione delle 
superfici circostanti mediante gomme siliconiche, teli di plastica e grondaie. 
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Art. 48. Operazioni di rimozioni di stuccature o di elementi non idonei applicati in precedenti 
interventi 

La valutazione del prezzo per la rimozione di stuccature (profondità massima 3 cm) non idonee eseguite 
nel corso di precedenti interventi seguirà tre criteri: 

– al metro nei casi di stuccature con forma lunga e molto sottile servite per chiudere o sigillare 
fessurazioni; 

– al metro quadrato nei casi di stuccature o rifacimenti abbastanza estesi (oltre il metro quadrato); 

– al decimetro quadrato nei casi di stuccature con estensione al di sotto del metro quadrato sarà in ogni 
caso utile dare tre diverse stime ovverosia entro 5 dm2 tra 5 e 20 dm2 tra 20 e 1 m2. 

La durezza del materiale utilizzato per le stuccature (gesso, calce, cemento, resina ecc.) resterà un 
criterio fondamentale di distinzione dei costi in quanto inciderà direttamente e sensibilmente sui relativi 
tempi di esecuzione così come lo stato di conservazione del manufatto modificherà, altrettanto 
sensibilmente, il tempo necessario alla rimozione. 

Per l'asportazione di elementi metallici la valutazione sarà espressa per ciascuno elemento rimosso e 
sarà altresì differenziata a seconda dell'adesivo con cui saranno stati vincolati e della lunghezza degli 
stessi elementi. 

La rimozione temporanea di inserti in pietra o di fasce, cerchiature o grosse staffe sarà valutata per ogni 
singolo intervento (previo eventuale progetto). 

Art. 49. Operazioni di stuccatura, microstuccatura e presentazione estetica 

Le operazioni di stuccatura, in considerazione della diversa morfologia e delle dimensioni delle lacune 
saranno valutate secondo tre criteri: 

– al metro lineare nei casi di stuccature con forma lunga e molto sottile al fine di chiudere o sigillare 
fessurazioni; 

– al metro quadrato nei casi di stuccature o rifacimenti abbastanza estesi (oltre il metro quadrato). Nel 
caso di dipinti murari saranno individuate tre diverse valutazioni che prevedranno su ogni metro quadrato 
di superficie una diversa percentuale di estensione di velature o reintegrazioni non idonee: entro il 70%, 
entro il 30% ed entro il 15%; 

– al decimetro quadrato nei casi di stuccature con estensione al di sotto del metro quadrato sarà in ogni 
caso utile dare tre diverse stime ovverosia entro 5 dm2 tra 5 e 20 dm2 tra 20 e 1 m2. 

La microstuccatura (ovvero la sigillatura di zone degradate per fenomeni di scagliature, esfoliazione, 
pitting, microfessurazione o microfratturazioni) sarà valutata al metro quadrato distinguendo tre 
percentuali di diffusione del fenomeno sul supporto: entro il 70%, entro il 30% ed entro il 15%. 

La revisione estetica per l'equilibratura di stuccature ed integrazioni (ovvero la possibilità di assimilare al 
colore della pietra originale tutte le parti non equilibrate) verrà valutata al metro quadrato delle porzioni di 
materiale interessate in maniera diffusa dal fenomeno di squilibrio. 

Art. 50. Operazioni di integrazioni di parti mancanti 

L'integrazione delle lacune sarà differenziata secondo le tipologie di intervento e la valutazione di queste 
sarà al decimetro quadrato (dm2) per superfici comprese entro i 50 dm2 e al metro quadrato per superfici 
superiori al metro quadrato. 

Art. 51. Opere da fabbro 

Fermo restando gli oneri ed obblighi precisati nei precedenti articoli le opere delle specialità di cui trattasi 
contenute nell'allegato elenco, qualora non diversamente stabilito nelle singole voci, sono assoggettate 
alle seguenti regole di misurazione e valutazione: 
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Le opere in ferro in genere verranno valutate a Kg in base al peso effettivo controllato in contraddittorio o 
calcolato in base alle sezioni di progetto. 

La posa in opera di serrande o porte verrà valutata a mq in base alla luce netta del vano occupato dal 
serramento. 

Art. 52. Opere da lattoniere 

Il calcolo dei canali di gronda, dei condotti, dei pluviali, delle scossaline, etc. verrà eseguito, salvo altre 
prescrizioni, a metro lineare od in base alla superficie (nel caso di grandi condotti per il condizionamento, 
scossaline, converse, etc.) ed il prezzo fissato sarà comprensivo della preparazione, del fissaggio, delle 
sigillature, dei tagli e di tutte le altre lavorazioni necessarie o richieste. 

I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la realizzazione di pluviali o gronde saranno valutati 
secondo il peso sviluppato dai singoli elementi prima della messa in opera ed il prezzo dovrà 
comprendere anche le staffe e le cravatte di ancoraggio che saranno dello stesso materiale.  

Art. 53. Tinteggiature, Coloriture e Verniciature 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti 
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, 
trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme 
sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 

- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o allo 
sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 

 E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per 
tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio 
sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener 
conto di sagome, risalti o risvolti; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande 
avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in 
proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si 
terrà conto alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, 
sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla 
lettera precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce 
netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato 
anche la coloritura della superficie non in vista; 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si 
intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

Art. 54. Impianti tecnologici 

La qualità dei lavori e delle provviste sarà determinata con metodi geometrici, a numero o a misura in 
relazione a quanto previsto dall'elenco prezzi allegato. 

I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo si 
dovessero rilevare sezioni, lunghezze e superfici effettivamente superiori. 

Soltanto nel caso in cui la Direzione dei Lavori per motivi tecnici imprevisti abbia ordinato per iscritto tali 
maggiori dimensioni, se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle progettate e ordinate e l'impresa potrà 
essere chiamata in conseguenza al risarcimento tutto a suo carico. 
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Restano in ogni modo salve le possibilità di verifica e di rettifica nel corso delle operazioni di collaudo. 

La valutazione degli impianti tecnologici potrà essere effettuata, come specificato nel progetto e nel 
Capitolato proprio dell'appalto, ricorrendo a prezzi relativi alla fornitura ed installazione dei singoli 
macchinari, delle singole apparecchiature e delle reti di utilizzo, oppure con i prezzi dei singoli 
componenti suddivisi per categoria a seconda del tipo di intervento. 

In proposito l'Appaltatore non potrà pretendere l'applicazione di un metodo di valutazione dei lavori 
difforme da quello previsto dal progetto. 

Tale criterio si applica anche agli impianti che ricadono in una tipologia standardizzata ed omogenea e 
prevista nel progetto e nel Capitolato Speciale proprio dell'appalto. 

Tali prezzi, se non diversamente stabilito nelle voci di elenco, comprendono tutte le assistenze murarie 
quale apertura di tracce e relativa chiusura con malta, il ripristino dell'intonaco e la rasatura, la 
formazione di fori ed attraversamenti orizzontali e verticali, fissaggio a muro di componenti, ad incasso, 
ganci di ancoraggio, tasselli ad espansione ecc. 

I prezzi dei singoli componenti suddivisi per categoria comprendono quanto previsto dalle rispettive voci 
dell'elenco prezzi. 

Art. 55. Impianti elettrico e telefonico 

a) Canalizzazioni e cavi. 

- I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra, 
saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. 

Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, 
staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 

- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo 
lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati.  

Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i 
marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 

- I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i 
materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 

- I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, 
aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. 

Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm2, morsetti fissi oltre 
tale sezione. 

- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli 
accessori quali passacavi, pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici 
sono comprese le morsettiere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 

- Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, 
tipologie e portata entro i campi prestabiliti. 

Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 

- I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione di: 
superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); numero e caratteristiche degli 
interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per 
contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i 
sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali: 

a) il numero dei poli; 

b) la tensione nominale. 

c) la corrente nominale; 
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d) il potere di interruzione simmetrico; 

e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); 
comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del 
quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 

- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. 

Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura 
completa e funzionante. 

- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, le 
placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

Art. 56. Opere di assistenza agli impianti 

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni: 

- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in 
magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di 
calcestruzzo armato; 

- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte 
ascensori; 

- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 

- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato isolante, 
baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 

- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di 
quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 

- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 

- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 

- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 

- ponteggi di servizio interni ed esterni; 

- le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della 
categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di 
lavoro. 

Art. 57. Materiali a pie' d'opera 

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto:  

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei 
Lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per 
casseri, paratie, palafitte, travature ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente la Stazione 
Appaltante, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non debba effettuarne lo 
spandimento; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 
coattiva oppure di scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensi 
dell'art. 180 del D.P.R. n. 207/2010; 

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante 
quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.  

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve 
essere applicato il ribasso contrattuale. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo 
di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 
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Art. 58. Norme generali - Accettazione qualità ed impiego dei materiali 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per gli interventi di 
costruzione, conservazione, risanamento e restauro da effettuarsi, proverranno da quelle località che 
l'Appaltatore riterrà più idonea purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori e degli 
eventuali organi competenti preposti alla tutela del patrimonio storico, artistico, architettonico e 
monumentale, siano riconosciuti della migliore qualità ed il più possibile compatibili con i materiali 
preesistenti in modo da non risultare assolutamente in contrasto con le proprietà chimiche, fisiche e 
meccaniche dei manufatti oggetto di intervento. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 
Speciale. Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, inoltre, possono essere 
messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e 
impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 
quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 
16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. La Direzione 
dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in 
cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai 
documenti allegati al contratto; in quest'ultimo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli 
con altri a sue spese. 

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, la Stazione 
Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi 
onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 
restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a 
quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad 
aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, 
l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata 
riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e 
salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo.  

L'Appaltatore sarà obbligato, in qualsiasi momento, ad eseguire o a fare compiere, presso gli stabilimenti 
di produzione o laboratori ed istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal presente Capitolato o dalla 
Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi (preconfezionati, formati nel corso dei lavori o 
preesistenti) ed, in genere, su tutte le forniture previste dall'appalto. 

In particolare, sui manufatti di valore storico-artistico, se gli elaborati di progetto lo prevedono, sarà cura 
dell'Appaltatore: 

-  determinare lo stato di conservazione dei manufatti da restaurare; 

-  individuare l'insieme delle condizioni ambientali e climatiche cui è esposto il manufatto; 

-  individuare le cause e i meccanismi di alterazione; 

- individuare le cause dirette e/o indirette determinanti le patologie (alterazioni del materiale, difetti di 
produzione, errata tecnica applicativa, aggressione atmosferica, sbalzi termici, umidità, aggressione 
microrganismi, ecc.); 

-  effettuare in situ e/o in laboratorio tutte quelle prove preliminari in grado di garantire l'efficacia e la non 
nocività dei prodotti da utilizzarsi e di tutte le metodologie di intervento. Tali verifiche faranno riferimento 
alle indicazioni di progetto, alle normative UNI e alle raccomandazioni NORMAL.  

- Il prelievo dei campioni verrà effettuato in contraddittorio con l'Appaltatore e sarà appositamente 
verbalizzato.  

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 
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Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

Art. 59. Materiali in genere 

Acqua – Oltre ad essere dolce e limpida, dovrà, anche avere, un pH neutro ed una durezza non 
superiore al 2%. In ogni caso non dovrà presentare tracce di sali (in particolare solfati di magnesio o di 
calcio, cloruri, nitrati in concentrazione superiore allo 0,5%), di sostanze chimiche attive o di inquinanti 
organici o inorganici. 

Tutte le acque naturali limpide (con la sola esclusione dell'acqua di mare) potranno essere usate per le 
lavorazioni. Le acque, invece, che provengono dagli scarichi industriali o civili, in quanto contengono 
sostanze (zuccheri, oli grassi, acidi, basi) capaci d'influenzare negativamente la durabilità dei lavori, 
dovranno essere vietate per qualsiasi tipo di utilizzo. 

Per quanto riguarda le acque torbide, le sostanze in sospensione non dovranno superare il limite di 2 
gr/lt. 

Acqua per lavori di pulitura – Oltre ad essere dolce e limpida ed avere, un pH neutro e la durezza non 
superiore al 2%, dovrà essere preventivamente trattata con appositi apparecchi deionizzatori dotati di filtri 
a base di resine scambiatrici di ioni aventi le specifiche richieste dalle Raccomandazioni Normal 
relativamente allo specifico utilizzo. 

Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche 
vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 
(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme 
tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

Cementi e agglomerati cementizi - Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni 
vigenti in materia, dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1, UNI EN 197-2 e 
UNI EN 197-4. 

A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 
dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (cioè 
cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il 
conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori 
di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, 
la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi 
laboratori esteri di analisi. 

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti 
dalle norme tecniche vigenti. 

Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 
non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e 
senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben 
riparati dall'umidità e da agenti degradanti, approvvigionati in sacchi sigillati con stampigliato il nominativo 
del produttore e la qualità del materiale contenuto. Non dovranno essere comunque mai usati in ambienti 
umidi né impiegati a contatto di leghe di ferro o di altro metallo.  

Sabbia – La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle malte (minerali o sintetiche) sia essa silicea, 
quarzosa, granitica o calcarea, dovrà essere priva non solo delle sostanze inquinanti ma dovrà 
possedere anche una granulometria omogenea e provenire da rocce con resistenze meccaniche 
adeguate allo specifico uso. La sabbia, all'occorrenza, dovrà essere lavata al fine di eliminare qualsiasi 
sostanza inquinante e nociva. 

Sabbia per murature ed intonaci - Dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare 
attraverso un setaccio con maglie circolari dal diametro di mm 2 per murature in genere e dal diametro di 
mm 1 per intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

Sabbie per conglomerati - I grani dovranno avere uno spessore compreso tra 0, 1 e 5 mm. 
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Per il confezionamento di calcestruzzi e di malte potranno essere usati sia materiali lapidei con massa 
volumica compresa fra i valori di 2.100 e 2.990 kg/mc sia aggregati leggeri aventi massa volumica 
inferiore a 1.700 kg/mc. Sarà assolutamente vietato l'uso di sabbie marine. 

Sabbie, inerti e cariche per resine – Dovranno possedere i requisiti richiesti dai produttori di resine o dalla 
Direzione dei Lavori; la granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione e al tipo di lavorazione. 
Sarà assolutamente vietato l'utilizzo di sabbie marine o di cava che presentino apprezzabili tracce di 
sostanze chimiche attive. I rinforzanti da impiegare per la formazione di betoncini di resina dovranno 
avere un tasso di umidità in peso non superiore allo 0 09% ed un contenuto nullo d'impurità o di sostanze 
inquinanti; in particolare, salvo diverse istruzioni impartite dalla Direzione dei Lavori, le miscele secche di 
sabbie silicee o di quarzo dovranno essere costituite da granuli puri del diametro di circa 0,10-0,30 mm 
per un 25%, di 0,50-1,00 mm per un 30% e di 1,00-2,00 mm per il restante 45%. 

Polveri – (silice ventilata, silice micronizzata) dovranno possedere grani del diametro di circa 50-80 
micron e saranno aggiunte, ove prescritto alla miscela secca di sabbie, in un quantitativo di circa il 10- 
15% in peso. In alcune applicazioni potranno essere usate fibre di vetro sia del tipo tessuto che non 
tessuto e fibre di nylon. In particolare la Direzione dei Lavori e gli organi preposti dovranno stabilire le 
caratteristiche tecniche dei rinforzanti, dei riempitivi, degli addensanti e di tutti gli altri agenti modificatori 
per resine in base all'impiego ed alla destinazione. 

Ghiaia e pietrisco - Le prime dovranno essere costituite da elementi omogenei pulitissimi ed esenti da 
materie terrose, argillose e limacciose e dovranno provenire da rocce compatte, non gessose e marnose 
ad alta resistenza a compressione. 

I pietrischi dovranno provenire dalla spezzettatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura 
microcristallina, o a calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto e all'abrasione, al 
gelo ed avranno spigolo vivo; dovranno essere scevri da materie terrose, sabbia e materie eterogenee. 
Sono assolutamente escluse le rocce marnose. 

Gli elementi di ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio a fori circolari del 
diametro: 

- di cm 5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti 
di scarpe e simili; 

- di cm 4 se si tratta di volti di getto; 

- di cm 1 a 3 se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. Gli elementi più 
piccoli di ghiaie e pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde di 1 cm di diametro, salvo 
quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato od a pareti sottili, nei quali casi 
sono ammessi anche elementi più piccoli.  

Pomice - La pomice dovrà presentare struttura granulare a cavità chiuse, con superfici scabre, dovrà 
essere asciutta, scevra da sostanze organiche, da polvere o da altri elementi estranei. 

Il peso specifico apparente medio della pomice non dovrà essere superiore a 660 kg/m3. 

Perlite espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 0 a 5 mm di 
diametro, completamente esente da polvere o da altre sostanze estranee e dovrà essere incombustibile 
ed imputrescibile. Il peso specifico apparente della perlite espansa è compreso tra i 60 ed i 120 kg/m3. 

Vermiculite espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 0 a 12 
mm di diametro, completamente esente da ogni tipo d'impurità e dovrà essere incombustibile ed 
imputrescibile. 

Il peso specifico apparente della vermiculite espansa è compreso tra i 70 ed i 110 kg/m3 a seconda della 
granulometria. 

Polistirene espanso - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 2 a 6 mm 
di diametro, completamente esente da ogni sostanza estranea e dovrà essere inattaccabile da muffe, 
batteri, insetti e resistere all'invecchiamento. Il peso specifico apparente del polistirene espanso è 
compreso tra i 10 ed i 12 kg/m3 a seconda della granulometria. 

Argilla espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani a struttura interna cellulare chiusa e 
vetrificata, con una dura e resistente scorza esterna. 

Per granuli di argilla espansa si richiede: superficie a struttura prevalentemente chiusa, con esclusione di 
frazioni granulometriche ottenute per frantumazione successiva alla cottura; 

Per granuli di scisti espansi si richiede: struttura non sfaldabile con esclusione di elementi frantumati 
come sopra indicato. 
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Ogni granulo, di colore bruno, deve avere forma rotondeggiante ed essere privo di materiali attivi, 
organici o combustibili; deve essere inattaccabile da acidi ed alcali concentrati, e deve conservare le sue 
qualità in un largo intervallo di temperatura. I granuli devono galleggiare sull'acqua senza assorbirla. 

Il peso specifico dell'argilla espansa è compreso tra i 350 ed i 530 kg/m3 a seconda della granulometria. 

Per l'accettazione dei materiali valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione 
Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  

Per quanto non espressamente contemplato si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459, UNI 
EN 197, UNI EN 13055-1, UNI 11013, UNI 8520-1, UNI 8520-2, UNI 8520-21, UNI 8520-22, UNI EN 932-
1, UNI EN 932-3, UNI EN 933-1, UNI EN 933-3, UNI EN 933-8, UNI EN 1097-2, UNI EN 1097-3, UNI EN 
1097-6, UNI EN 1367-1, UNI EN 1367-2, UNI EN 1744-1. 

Art. 60. Elementi di laterizio e calcestruzzo 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 
possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 
calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel D.M. 14 gennaio 2008, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a 
quelle della norma UNI EN 771. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 
prescrizioni del succitato D.M. 14 gennaio 2008 e delle relative norme vigenti. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti 
risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 
previste nel D.M. di cui sopra. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare 
se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

Art. 61. Massetto cementizio per sottofondo pavimentazione carrabile drenante 

Conglomerato cementizio, tipo i.idro DRAIN (o similare), a base di leganti idraulici cementizi, graniglie di 
granulometria tra 3 e 11 mm opportunamente selezionate e additivi sintetici, avente resistenza a 
compressione > 10 MPa, fornito in sacchi pre-dosati da 25kg, da impastare con sola acqua ed applicare 
mediante l'utilizzo di idonei mezzi meccanici oppure a mano. Il conglomerato deve avere caratteristiche 
drenanti e traspiranti (fino a 1000 mm/min) e deve essere steso nell'idoneo spessore e correttamente 
compattato tenendo conto del tipo di sub-strato. Al fine di mantenerne le proprietà drenanti, al prodotto 
non devono essere aggiunte, ne' allo stato fresco ne’ allo stato indurito, sabbie o polveri che possano 
occludere i vuoti presenti. 

Specifiche per la posa in opera  

La posa in opera del massetto deve avvenire – secondo le stratigrafie riportate negli elaborati grafici di 
progetto – attraverso la stesa del prodotto in consistenza “terra umida” in modo manuale o mediante 
mezzi meccanici tipo vibro finitrice stradale o macchine miscelatrici/trasportatrici per massetto; 
successiva staggiatura manuale o meccanica, fino al completo livellamento della superficie. Per la buona 
riuscita della pavimentazione particolare attenzione deve essere posta alla compattazione del prodotto 
che può essere effettuata con piastra vibrante o con rullo manuale o meccanico superiore a 80 kg di 
peso da maestranze esperte. Al termine della posa, la pavimentazione deve essere adeguatamente 
coperta per almeno 3/4 giorni con teli in pvc o geotessile in grado di trattenere l’umidità necessaria per la 
corretta maturazione del conglomerato. La pavimentazione posata è calpestabile dopo 24 ore e carrabile 
dopo 48/72 ore in funzione della temperatura dell’ambiente. 

Specifiche per la pigmentazione 

Il prodotto può essere pigmentato in cantiere: aggiungere alla miscela base predosata una quantità di 
pigmento compresa tra 60 e 200 gr per sacco di prodotto in funzione della colorazione voluta 
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Le caratteristiche tecniche del prodotto dovranno garantire almeno i requisiti di seguito indicati: 

Diametro max aggregato Da 6 a 11 mm 

Resistenza a compressione 28 gg 

(UNI EN 12390-3) 

 10 MPa 

Massa volumica fresco > 1650 Kg/m3 

Percentuali vuoti (comunicanti) > 15% < 25% 

Capacità di drenaggio 

(UNI 12697-40) 

2,69* 10-2 m/s 

> 1000 mm/min 

Vers. Extra Large 

5,78* 10-3 m/s 

> 300 mm/min 

Vers. Large 

Area libera superficiale (drenante) 25% 

Resistenza a flessione > 1 MPa 

Resa del materiale 18 Kg/m2 spessore 1 cm** 

Aspetto del prodotto Sacco in plastica da 25 Kg 

Colore Bianco o grigio 

*) In base alla tipologia e al livello di costipazione raggiunto 

**) Valore riferito ad un livello medio di costipazione 

Il prodotto va conservato in luogo fresco e asciutto, all’interno dell’imballo originale, e deve essere 
utilizzato entro sei mesi. 

Art. 62. Elementi in acciaio 

APPROVVIGIONAMENTO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

I materiali devono essere nuovi ed esenti da difetti palesi ed occulti. In mancanza di una esplicita 
dichiarazione del produttore, per verificare che l'acciaio non sia effervescente deve essere effettuata la 
prova Bauman secondo UNI ISO 4968/83. 

Acciaio laminato per profilati, lamiere, larghi piatti e tubi 

Devono essere impiegati acciai definiti nelle “Nuove norme tecniche per costruzioni” del D.M. 
14/01/2008; in particolare per le caratteristiche meccaniche gli acciai devono rispondere ai requisiti 
seguenti: 

Acciaio tipo ST235 UNI EN 10025-1/05 e UNI EN10025-2/05 

 tensione di rottura a trazione:     360 N/mmq 

 tensione di snervamento:            235 N/mmq 

 resistenza al provino UNI KV a +20°: 27 J 

 allungamento percentuale rottura:  

 per le lamiere       26% 

 per i profilati         28% 

Acciaio tipo ST275 UNI EN 10025-1/05 e UNI EN10025-2/05 

 tensione di rottura a trazione:     430 N/mmq 
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 tensione di snervamento:            275 N/mmq 

 resistenza al provino UNI KV a +20°:  27 J 

 allungamento percentuale rottura: 

   per le lamiere       23% 

   per i profilati         24% 

Acciaio tipo ST325 UNI EN 10025-1/05 e UNI EN10025-2/05  

 tensione di rottura a trazione:     510 N/mmq 

 tensione di snervamento:            355 N/mmq 

 resistenza al provino UNI KV a +20°: 27 J 

 allungamento percentuale rottura: 

   per le lamiere      21% 

   per i profilati        22% 

All’Appaltatore saranno forniti i disegni di progetto di tutte le opere di sua competenza. I disegni relativi 
alle opere in acciaio conterranno le indicazioni necessarie a definire in maniera univoca le caratteristiche 
delle strutture (geometria, sezioni, tipologia dei collegamenti, etc.) Sulla base di questi disegni 
l’Appaltatore potrà, qualora lo ritenga necessario, sviluppare a sua cura e spese una serie di disegni di 
officina e le relative liste dei materiali. 

Acciai laminati per strutture saldate 

Oltre a quanto già precisato, gli acciai impiegati devono avere una composizione chimica contenuta entro 
i limiti prescritti dalle Norme Tecniche1. 

Ulteriori requisiti degli acciai 

Per spessori di 40 mm e per strutture impegnative è necessario che i laminati impiegati siano in 
possesso del seguente requisito: deve essere eseguito un controllo con ultrasuoni, secondo le Tabelle 
UNI EN 10160/01, estendendolo anche ai bordi. Per l'accettazione dei difetti, questi devono rientrare 
nelle classi 1, 2 o 3. 

Bulloni

I bulloni per giunzioni a taglio e/o ad alta resistenza devono essere conformi a quanto prescritto nel D.M. 
14 gennaio 2008 “Nuove norme tecniche per le costruzioni” e relativa circolare 617 del 2 febbraio 2009. 

Lamiere grecate 

Le lamiere grecate di acciaio sagomate a freddo dovranno essere del tipo indicato nei disegni e di 
spessore non inferiore a 0,6 mm. Verranno appoggiate all'orditura di sostegno in acciaio e fissate 
mediante punti di saldatura o chiodi sparati a testa larga in quantitativo, modalità e posizione, come da 
indicazioni progettuali, da sottoporre all'approvazione del progettista e della direzione lavori. 

Lamiere striate 

Le lamiere striate dovranno essere in acciaio S235JR UNI EN 10025/05 e presentare una striatura di 
almeno 2 mm. Dovranno essere fissate all'orditura di sostegno mediante cordoni a tratti di saldatura, 
come da indicazioni progettuali o secondo specifiche disposizioni della Direzione Lavori. 

Grigliati elettrosaldati 

I grigliati eseguiti mediante il procedimento di elettrosaldatura dovranno essere realizzati in acciaio 
S235JR UNI EN 10025/05 e presentare superfici superiori antisdrucciolo. Dovranno essere fissati 
all'orditura di sostegno mediante appositi attacchi atti ad impedire il distacco accidentale, come da 
indicazioni progettuali e/o secondo proposte dell’appaltatore, da sottoporre per modalità e quantità alla 
approvazione della Direzione Lavori. 

Marcatura dei materiali 

                                                 
1 D.M.  14 gennaio 2008 – “Nuove Norme tecniche per le costruzioni”.  
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Tutti i prodotti di laminazione a piazzale devono essere contraddistinti con idoneo elemento di 
marchiatura secondo il tipo di materiale e la destinazione dello stesso. Nelle officine e nei cantieri i luoghi 
di deposito dei materiali dei vari tipi devono essere separati. 
 
 
 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE 

Raddrizzamento 

Il raddrizzamento e lo spianamento, quando necessari, devono essere fatti con dispositivi agenti per 
pressione. 

Tagli e finitura 

Le superfici dei tagli possono restare grezze, purché non presentino strappi, riprese, mancanze di 
materiale o sbavature. E' ammesso il taglio ad ossigeno purché regolare. I tagli irregolari devono essere 
ripassati con la smerigliatrice. La rettifica dei bordi delle lamiere e dei larghi piatti deve essere effettuata 
mediante rifilatura. 

Forature

I fori devono essere preferibilmente eseguiti con trapano od anche col punzone purche' successivamente 
alesati. E' vietato l'uso della fiamma per l'esecuzione di fori. 

Non sono ammesse al montaggio in opera eccentricità di fori corrispondenti maggiori del giuoco foro-
bullone. Entro tale limite e' opportuno che venga ripreso il perfetto allineamento dei fori con utensile 
adatto. L'uso delle spine di acciaio e' ammesso in corso di montaggio esclusivamente per richiamare i 
pezzi nella giusta posizione. 

Unioni bullonate 

Valgono le prescrizioni riportate nel D.M. 14 gennaio 2008 “Nuove norme tecniche per le costruzioni” e 
relativa circolare 617 del 2 febbraio 2009. 

Unioni saldate - Procedimenti di saldatura 

Possono essere impiegati i seguenti procedimenti, opportunamente qualificati ed omologati: 

 saldatura manuale ad arco con elettrodi rivestiti; 

 saldatura automatica ad arco sommerso; 

 saldatura automatica o semiautomatica sotto gas  protettore (CO2 o sue miscele). 

Elettrodi

Per la saldatura manuale ad arco devono essere impiegati elettrodi rivestiti E44-38 omologati secondo 
UNI 2560/07, almeno di seconda classe. 

Per gli altri procedimenti di saldatura si devono impiegare i fili, i flussi (o i gas) e la tecnica esecutiva usati 
per le prove di qualifica del procedimento di cui al punto seguente. 

Gli elettrodi devono essere usati con il tipo di corrente (continua o alternata) e di polarità per cui sono 
stati omologati.  Devono altresì essere adottate tutte le precauzioni prescritte dal produttore degli elettrodi 
con particolare riguardo alla conservazione all'asciutto e, in genere, alla pre-essicazione degli elettrodi a 
rivestimento basico. Il diametro dell'anima degli elettrodi rivestiti, per saldatura manuale, usati nella 
saldatura di un giunto, deve essere fissato in relazione allo spessore, al tipo di giunto ed alla posizione 
della passata nel giunto; in generale deve essere non maggiore di 6 mm. per saldatura in piano e  di 5 
mm. per saldatura in verticale. 

Prove preliminari dei procedimenti di saldatura 

Valgono le prescrizioni riportate nel D.M. 14 gennaio 2008 “Nuove norme tecniche per le costruzioni” e 
relativa circolare 617 del 2 febbraio 2009. 

Preriscaldo

In tutti i casi in cui lo spessore eccede certi limiti, è necessario preriscaldare localmente la parte su cui si 
salda; la temperatura deve essere adeguata al procedimento che si impiega e comunque non inferiore a 
quanto precisato nella seguente tabella: 

spessore [mm] Procedimento ad arco sommerso con Procedimento con elettrodi a  
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saldatura sotto gas protettivo e con elettrodi 
basici 

rivestimento non basico 

tra 20 e 40 20 °C 70 °C 

tra 40 e 60 70 °C 100 °C 

>  60 100 °C 150 °C 

Se la temperatura scende al disotto di 5°C, i pezzi dovranno essere preriscaldati comunque ad almeno 
50°C. Qualora sui pezzi siano presenti tracce di umidità, deve comunque essere dato ad essi l'apporto di 
calore necessario per eliminarla. 

Qualifica dei saldatori 

Sia in officina sia in cantiere, le saldature da effettuare con elettrodi rivestiti devono essere eseguite da 
operai che abbiano superato le prove di qualifica indicate nella UNI 4634/602 per la classe relativa al tipo 
di elettrodo ed alle posizioni di saldatura previste. Nel caso di costruzioni tubolari si fa riferimento anche 
alla UNI 4633/603 per quanto riguarda i giunti di testa. 

Le saldature da effettuare con altri procedimenti devono essere eseguite da operai sufficientemente 
addestrati all'uso delle apparecchiature relative ed al rispetto delle condizioni operative stabilite in sede di 
approvazione del procedimento. 

Classi delle saldature 

Valgono le prescrizioni riportate nel D.M. 14 gennaio 2008 “Nuove norme tecniche per le costruzioni” e 
relativa circolare 617 del 2 febbraio 2009. 

Tecnica esecutiva 

Devono essere adottate le sequenze di saldatura e le condizioni di vincolo più opportune, al fine di ridurre 
per quanto possibile le tensioni residue da saldatura e facilitare l'esecuzione dei giunti saldati; devono 
essere osservate anche le prescrizioni che verranno stabilite per il preriscaldamento locale in relazione 
agli spessori, ai tipi di acciaio ed alla temperatura ambiente durante la costruzione. La superficie di ogni 
passata deve essere liberata dalla scoria prima che vengano effettuate le passate successive; 
egualmente la scoria deve essere localmente asportata in corrispondenza delle riprese di una medesima 
passata. Nella saldatura manuale si deve evitare l'accensione degli elettrodi sulle lamiere accanto al 
giunto. 

Le estremità dei cordoni di saldatura dei giunti di testa, nella saldatura automatica e semiautomatica, 
devono essere sempre fatte su prolunghe; nel caso di saldatura manuale ciò deve essere fatto almeno 
per i giunti di 1^ classe. 

Nei giunti di testa ed in quelli a T a completa penetrazione effettuati con saldatura manuale, il vertice 
della saldatura deve essere sempre asportato per la profondità richiesta per raggiungere il metallo 
perfettamente sano, a mezzo di scalpellatura, smerigliatura, o altro adeguato sistema, prima di effettuare 
la seconda saldatura (nel caso di saldature effettuate dai due lati) o la ripresa. 

Qualora ciò non sia assolutamente possibile, si deve fare ricorso alla preparazione a V con piatto di 
sostegno, che è peraltro sconsigliata nel caso di strutture sollecitate a fatica, o alla saldatura effettuata da 
saldatori specializzati secondo UNI 4634/604 o, nel caso di strutture tubolari, di classe TT secondo UNI 
4633/605. 

La parte da saldare deve essere protetta dalle intemperie; in particolare, quando viene fatto uso di 
saldatura con protezione di gas, dovranno essere adottati schemi efficaci di protezione contro il vento. 

Preparazione dei lembi 

La preparazione dei lembi da saldare deve essere effettuata mediante macchina utensile, smerigliatrice 
ad ossitaglio automatico, e dovrà risultare regolare e ben liscia. 

L'ossitaglio a mano può essere accettato solo se una adeguata successiva ripassatura alla smerigliatrice 
avrà perfettamente regolarizzato l'asperità del taglio. I lembi, al momento della saldatura, devono essere 
esenti da incrostazioni, ruggine, scaglie, grassi, vernici, irregolarità locali ed umidità. La distanza dei 

                                                 
2 Norma ritirata il 28/01/2009 senza sostituzione. 
3 Norma ritirata il 28/01/2009 senza sostituzione. 
4 Norma ritirata il 28/01/2009 senza sostituzione. 
5 Norma ritirata il 28/01/2009 senza sostituzione. 
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lembi dei giunti di testa e dei giunti a T a completa penetrazione deve essere secondo UNI 11001/626. 
Nei giunti a T con cordoni d'angolo i pezzi devono essere a contatto; è tollerato un giuoco massimo di 3 
mm. per spessori maggiori di 10 mm., da ridurre adeguatamente per spessori minori o per casi 
particolari. 

Il disallineamento dei lembi deve essere non maggiore di 1/8 dello spessore con un massimo di 1,5 mm.; 
nel caso di saldatura manuale ripresa al vertice, si può tollerare un disallineamento di entità doppia. 

Sequenze di saldatura delle travi composte saldate 

Le saldature delle piattabande devono essere sempre effettuate prima della saldatura dell'anima o 
contemporaneamente ad essa con sequenza opportuna delle passate. Le saldature di collegamento fra 
anima e piattabanda devono essere completate solo dopo l'effettuazione sia dei giunti della piattabanda 
che di quello dell'anima. 

Incroci di saldature 

Negli elementi di travi composte che dovranno essere collegati fra loro con saldature, si deve avere cura 
di arrestare la saldatura anima-piattabanda ad almeno 200 mm di distanza dal lembo saldato testa a 
testa. Qualora non siano presenti aperture sull'anima in corrispondenza dei giunti delle piattabande, si 
provvederà ad effettuare per il collegamento anima-piattabanda, per una zona di almeno 100 mm. a 
cavallo del giunto, una preparazione a K con spalla zero, qualora una simile preparazione non sia già 
prevista per tutto il collegamento anima-piattabanda. 

La preparazione a K deve essere successivamente aggiustata in corrispondenza della parte smussata 
per permettere l'esecuzione di un giunto anima-piattabanda a completa penetrazione. 

Unione per contatto 

Le superfici di contatto devono essere convenientemente piane ed ortogonali all'asse delle membrature 
collegate. Le membrature senza flange di estremità devono avere le superfici di contatto lavorate con la 
pialla, la limatrice, la fresa e la mola. 

Per le membrature munite di flange di estremità si devono distinguere i seguenti casi: 
 per flange di spessore inferiore o uguale a 50 mm. è sufficiente la spianatura alla pressa o  con 

sistema equivalente; 
 per flange di spessore compreso tra i 50 e i 100 mm, quando non sia possibile un'accurata 

spianatura alla pressa, è necessario procedere alla piallatura o alla   fresatura delle superfici di 
appoggio. 

Montaggio delle strutture in acciaio 

Il montaggio deve essere eseguito secondo le migliori regole tecniche ed in osservanza al D.M. 14 
gennaio 2008 “Nuove norme tecniche per le costruzioni” e relativa circolare 617 del 2 febbraio 2009, 
delle leggi e norme antinfortunistiche vigenti nella località interessata. Pur rimanendo l’unico responsabile 
dei procedimenti e dei mezzi di montaggio, l’appaltatore dovrà sottoporre all’approvazione della Direzione 
Lavori il progetto esecutivo e le specifiche di montaggio, completi di dettagliate indicazioni sui mezzi 
d’opera, che si intendono utilizzare, e degli elementi provvisori e provvisionali previsti. 

Tolleranze

In generale sia per gli elementi strutturali prefabbricati, che per le membrature e l’insieme delle stesse 
montate, valgono i criteri esposti nelle norme UNI ENV 1090-1:2008 “Esecuzione di strutture di acciaio - 
Regole generali e regole per gli edifici”. 

In particolare per gli elementi verticali l'eccentricità rispetto alla rettilineità degli elementi verticali non 
deve superare 1/1000 dell'altezza. 

Protezione delle strutture in acciaio 

In generale le strutture devono ricevere una prima mano di fondo prima della spedizione. L'operazione 
deve essere preceduta da un'accurata pulizia dei pezzi, da effettuarsi mediante sabbiatura del grado. La 
preparazione di fondo deve essere effettuata con trattamento con antiruggine zincante a freddo secondo 
il ciclo descritto qui di seguito con le seguenti caratteristiche: 

 spessore minimo del film 50 micron; 
 resistenza ad una temperatura massima di 250 gradi C; 

                                                 
6 Norma ritirata il 28/01/2009 senza sostituzione. 
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 inalterabilità all'esposizione agli agenti atmosferici  esterni in ambiente marino o industriale per 
almeno 5 mesi prima della sovraverniciatura, garantita da documentazione di prova; 

 idoneità ad essere coperto con pitture a base di clorocaucciù, resine alchidiche, resine epossidiche, 
resine viniliche, resine fenoliche, resine poliuretaniche o vernici intumescenti. 

Nell'offerta dovranno essere precisate le caratteristiche del prodotto zincante, dovrà essere indicato quali 
sono i tipi di pittura che possono essere applicati successivamente, il tipo di preparazione della superficie 
ed il sistema di applicazione. Saranno eseguiti dei controlli dal Committente sul tipo di prodotto applicato 
e sulle modalità di esecuzione. 

I grigliati elettrosaldati dovranno essere protetti mediante procedimento di zincatura a caldo per 
immersione. 

Dopo il montaggio in opera devono essere eseguiti i necessari ritocchi alla mano di vernice di fondo data 
in precedenza. La verniciatura in opera deve essere fatta in stagione favorevole, evitando il tempo umido 
e temperature eccessivamente elevate. 

Dopo l’applicazione della mano di fondo devono essere previste le seguenti verniciature: 
 mano intermedia a base di resina epossidica, con spessore del film pari a 100 micron; 
 eventuale strato intumescente, ove previsto nel progetto, di spessore idoneo a garantire  la 

necessaria resistenza al fuoco indicata negli elaborati progettuali; 
 mano finale di spessore 50 micron a base poliuretanica o poliuretanica modificata. 

La verniciatura intumescente potrà essere eseguita con materiale proposto dell’Appaltatore, previa 
comunicazione alla Direzione Lavori con esibizione dei certificati del prodotto proposto, delle relative 
specifiche tecniche e delle schede di impiego per la validità della certificazione. 

Parti annegate nel getto 

Le parti destinate ad essere incorporate in getti di conglomerato cementizio non devono essere 
verniciate, bensì accuratamente sgrassate e sabbiate. 
 
CONTROLLI 

Controllo delle saldature 

Le saldature devono essere controllate a cura dell’Appaltatore con adeguati procedimenti e non devono 
presentare difetti quale mancanza di penetrazione, depositi di scorie, cricche di lavorazione, mancanza di 
continuità ecc. 

In particolare per gli elementi strutturali composti: 
 i giunti di testa devono essere  di prima classe secondo D.M. 14 gennaio 2008 “Nuove norme 

tecniche per le costruzioni” e relativa circolare 617 del 2 febbraio 2009. e vanno controllati 
almeno al 30% con radiografie; 

 le saldature correnti d'angolo dovranno essere controllate  per almeno il 10% dello sviluppo  totale, 
secondo metodologie e criteri  da concordare con la Direzione Lavori; 

 i controlli eseguiti devono essere contromarcati  con punzonature sui pezzi, in modo da consentire 
la loro identificazione successiva in base alla  documentazione da inviare tempestivamente al  
Committente; 

 il Direttore dei Lavori delle strutture potrà prescrivere laddove lo ritenga necessario ulteriori indagini 
e controlli. Gli oneri relativi a tali controlli sono a carico dell’impresa esecutrice. 

Controllo dimensionale 

L'Appaltatore deve eseguire gli opportuni controlli dimensionali sia sui singoli pezzi che sugli elementi 
premontati. 

Controllo del Committente e della Direzione Lavori 

Tutti i materiali e le lavorazioni che formano oggetto del contratto di appalto possono essere ispezionati e 
sottoposti a verifica da parte di un rappresentante del Committente  o della Direzione Lavori presso 
l'Officina costruttrice; l'appaltatore dovrà altresì prestare responsabile assistenza al rappresentante del 
committente nello svolgimento della sua attività di ispezione e verifica senza che ciò dia diritto a 
compensi aggiuntivi.  

Se alla verifica alcune parti di fornitura risultano difettose o comunque non efficienti, il Committente o la 
Direzione Lavori hanno il diritto di ottenere la eliminazione dei difetti nel minor tempo possibile, fatto salvo 
il diritto di respingere la fornitura o di chiedere la riduzione del prezzo. 
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L'Appaltatore deve notificare alla Direzione Lavori la data di approntamento del materiale da verificare; la 
verifica da parte della Direzione Lavori avverrà entro 10 giorni dalla notifica. 

Art. 63. Prodotti a base di legno 

Le strutture in legno, regolamentate nel D.M. 14 gennaio 2008 “Nuove norme tecniche per le costruzioni” 
cap. 4.4, prese in considerazione sono quelle che assolvano una funzione strutturale e che coinvolgono 
la sicurezza delle persone, siano esse realizzate in legno massiccio (segato, squadrato o tondo) e/o 
legno lamellare (incollato) e/o pannelli derivati dal legno, assemblati mediante incollaggio o elementi di 
collegamento meccanici. 

Si definisce "produttore" il soggetto legalmente responsabile della classificazione secondo la resistenza 
meccanica (così come definita nelle pertinenti norme tecniche citate nel seguito) del materiale o del 
prodotto a base di legno. 

In assenza di esplicita indicazione contraria nei documenti di accompagnamento delle forniture di 
materiali e prodotti a base di legno, ai fini della responsabilità legale il produttore coincide con il fornitore 
del materiale o del prodotto. 

La produzione, fornitura e utilizzazione del legno strutturale dovranno avvenire in applicazione di un 
sistema di rintracciabilità dei singoli elementi che copra la catena di custodia dal momento della prima 
classificazione e marcatura almeno fino al momento della prima messa in opera. All'atto della posa in 
opera il direttore dei lavori deve verificare, acquisendone copia, che il legno strutturale sia oggetto di 
attestato di qualificazione e che le procedure di posa in opera siano conformi alle specifiche tecniche del 
produttore. 

Per il legno strutturale, nelle norme sono disponibili due tipi diversi di profili caratteristici: 

le Categorie sono riferite a specifici "tipi di legname" ovvero specifiche combinazioni di specie 
legnosa/provenienza geografica/qualità. Le categorie sono contenute nelle diverse norme di 
classificazione dei diversi paesi di produzione del legno strutturale; 

le Classi di Resistenza sono riunite nel D.M. 14 gennaio 2008 “Nuove norme tecniche per le costruzioni” 
cap. 11.7 e costituiscono una raccolta di "profili normalizzati" di validità generale, utili allorché il 
progettista non desideri o non sia in grado di indicare un preciso tipo di legname. 

Entrambi i tipi di profili caratteristici sono ugualmente ammissibili in sede di progettazione. Tuttavia, al 
momento della fornitura del materiale, la classificazione di quest'ultimo dovrà essere conforme a quanto 
prescritto nel progetto. È ammessa l'equivalenza di una Categoria alla corrispondente Classe di 
Resistenza (e viceversa) se tale equivalenza è stabilita dalla UNI EN 1912:2009. 

Profili prestazionali caratteristici diversi da quelli sopra indicati potranno essere assunti nella 
progettazione sulla base dei risultati documentati di prove sperimentali in conformità a quanto disposto 
nella EN 14081/06 (o normativa riconosciuta equivalente, per legname di provenienza non Europea). 
Profili caratteristici per tipi di legno strutturale di provenienza italiana sono contenuti nelle UNI 11035-1-
2/03 (Parte 1 e Parte 2). Nelle stesse norme si forniscono le regole di classificazione per i tipi di legname 
strutturale italiani, nonché indicazioni sulla procedura necessaria per l'attribuzione di profili caratteristici a 
tipi di legname non inclusi nella norma. Per tipi di legno strutturale di provenienza non italiana è possibile 
utilizzare le Classi di Resistenza equivalenti indicate nella UNI EN 1912:2009. 

I valori indicati nei profili caratteristici possono essere assunti nei calcoli di progetto come valori massimi 
per le grandezze cui si riferiscono. 

Per la qualificazione della produzione, i produttori di legno strutturale massiccio devono produrre al 
Servizio Tecnico Centrale, per ciascun stabilimento, la documentazione seguente: 

l'individuazione dello stabilimento cui l'istanza si riferisce; 

il tipo di elementi strutturali che l'azienda è in grado di produrre; 

l'organizzazione del sistema di rintracciabilità relativo alla produzione di legno strutturale; 

l'organizzazione del controllo interno di produzione, con l'individuazione di un "Direttore Tecnico della 
produzione qualificato" alla classificazione del legno strutturale; 

il marchio afferente al produttore (in seguito denominato "marchio del fornitore") specifico per la classe di 
prodotti "elementi di legno massiccio per uso strutturale". 

I produttori sono tenuti ad inviare al Servizio Tecnico Centrale, ogni anno, i seguenti documenti: 
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una dichiarazione attestante la permanenza delle condizioni iniziali di idoneità della organizzazione del 
controllo interno di qualità o le eventuali modifiche; 

i risultati dei controlli interni eseguiti nell'ultimo anno, per ciascun tipo di prodotto, da cui risulti anche il 
quantitativo di produzione. 

Il mancato rispetto delle condizioni sopra indicate, accertato anche attraverso sopralluoghi, può 
comportare la decadenza della qualificazione. Tutte le forniture di elementi in legno massiccio per uso 
strutturale debbono essere marcate e accompagnate da una documentazione relativa alle caratteristiche 
tecniche del prodotto. 

Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto concerne le 
caratteristiche qualitative e riconducibile allo stabilimento di produzione tramite marcatura indelebile 
depositata presso il Servizio Tecnico Centrale, conforme alla UNI EN 14081/06. Ogni prodotto deve 
essere marcato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti caratteristiche, ma fabbricati 
nello stesso stabilimento e con identificativi differenti da quelli di prodotti con uguali caratteristiche ma 
fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La marcatura deve essere 
inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione. 

Per stabilimento si intende una unità produttiva a se stante, con impianti propri e magazzini per il prodotto 
finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso produttore, la qualificazione deve 
essere ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato. Considerata la diversa 
natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti per la loro produzione, nonché la 
possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in lotti, differenti possono essere i sistemi di marcatura 
adottati, anche in relazione all'uso. 

Comunque, per quanto possibile, anche in relazione all'uso del prodotto, il produttore é tenuto a marcare 
ogni singolo pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la marcatura deve 
essere tale che prima dell'apertura dell'eventuale ultima e più piccola confezione il prodotto sia 
riconducibile al produttore, al tipo di legname nonché al lotto di classificazione e alla data di 
classificazione. Tenendo presente che l'elemento determinante della marcatura è costituito dalla sua 
inalterabilità nel tempo, e dalla impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di 
marcatura denunciate nella documentazione presentata al Servizio Tecnico Centrale e deve comunicare 
tempestivamente eventuali modifiche apportate. 

Qualora, sia presso gli utilizzatori, sia presso i commercianti, l'unità marcata (pezzo singolo o lotto) viene 
scorporata, per cui una parte, o il tutto, perde l'originale marcatura del prodotto è responsabilità sia degli 
utilizzatori sia dei commercianti documentare la provenienza mediante i documenti di accompagnamento 
del materiale e gli estremi del deposito del marchio presso il Servizio Tecnico Centrale. 

I produttori, i successivi intermediari e gli utilizzatori finali devono assicurare una corretta archiviazione 
della documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno 10 
anni e devono mantenere evidenti le marcature o etichette di riconoscimento per la rintracciabilità del 
prodotto. Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l'identificazione e la rintracciabilità del 
prodotto attraverso il marchio possono essere emesse dal Servizio Tecnico Centrale. 

Tutte le forniture di legno strutturale devono essere accompagnate dall'attestato di qualificazione del 
Servizio Tecnico Centrale. L'attestato può essere utilizzato senza limitazione di tempo. Su tale attestato 
deve essere riportato il riferimento al documento di trasporto. 

Le forniture effettuate da un commerciante o da un trasformatore intermedio devono essere 
accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al 
documento di trasporto del commerciante o trasformatore intermedio. Il Direttore dei Lavori prima della 
messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non 
conformi. 

 
APPROVVIGIONAMENTO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

Legno massiccio 

Il legno massiccio per uso strutturale è un prodotto naturale selezionato, in dimensioni d'uso nelle 
strutture, classificato, elemento per elemento, secondo la resistenza sulla base di specifiche normative. Il 
riferimento è la norma UNI EN 14081 e D.M. 14 gennaio 2008 – “Nuove Norme tecniche per le 
costruzioni” capitolo 11.7.2 

I parametri di resistenza, di rigidezza e di massa volumica assegnati al legno strutturale vengono di 
regola determinati sulla base di prove sperimentali normalizzate che producono gli stessi tipi di effetti 
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delle azioni alle quali il materiale sarà soggetto nella struttura. Tali prove devono essere condotte su 
campioni significativi di elementi classificati in dimensione d'uso. 

I criteri di classificazione garantiscono all'elemento prestazioni meccaniche minime statisticamente 
determinate senza necessità di ulteriori prove sperimentali e verifiche. 

Per tipi di legname non inclusi nelle norme vigenti, è ammissibile la determinazione dei parametri di cui 
sopra sulla base di confronti con specie legnose note aventi caratteristiche simili a quelle della specie 
incognita, oppure sulla base di correlazioni con i valori di resistenza, rigidezza e massa volumica ottenuti 
tramite prove eseguite su campioni di provini piccoli e netti. In questi due casi, tuttavia, si dovrà 
dimostrare di aver tenuto conto della minore affidabilità dei risultati rispetto a quelli ottenuti con il metodo 
ordinario. 

Tutti i legnami da impiegare, nei vari tipi di essenze o prodotti di lavorazione, dovranno essere conformi 
alle prescrizioni della normativa vigente ed avere le caratteristiche fisico-meccaniche riportate dalla 
seguente tabella: 

Essenza massa 
volumica 
Kg/d.m.c 

umidità 
max % 

carico di rottura a 
compresione 
(Kg/cmq) 

carico di rottura a 
fless. N/mmq. 
(Kg/cmq) 

durezza 
Brinell Hd 

castagno 0,62 18 500 1.100 3,9 

faggio 0,74 18 400 950 4,5 

frassino 0,74 18 450 1.100 5 

larice 0,60 20 350 800 3,3 

mogano 0,50 15 400 1.000 4 

noce 0,69 18 400 700 3,6 

pino 0,53 20 350 660 2,9 

pioppo 0,42 22 250 600 2,4 

pitch pine 0,84 16 450 900 4,9 

rovere 0,74 10 500 1000 5 

  

Legno strutturale con giunti a dita 

In aggiunta a quanto prescritto per il legno massiccio, gli elementi di legno strutturale con giunti a dita 
devono essere conformi alla UNI EN 385/03. 

Legno lamellare incollato
1

I produttori di elementi di legno lamellare per uso strutturale devono essere qualificati. All'atto della posa 
in opera il direttore dei lavori deve verificare, acquisendone copia, che il legno lamellare incollato sia 
oggetto di attestato di qualificazione e che le procedure di posa in opera siano conformi alle specifiche 
tecniche del produttore. 

L'attribuzione degli elementi strutturali di legno lamellare ad una classe di resistenza viene effettuata dal 
produttore secondo quanto previsto ai punti seguenti. 

 classificazione sulla base delle proprietà delle lamelle: le lamelle sono da considerare a tutti gli 
effetti elementi di legno strutturale e sono quindi tutte individualmente classificate dal produttore. 
L'elemento strutturale di legno lamellare incollato può essere costituito dall'insieme di lamelle tra 
loro omogenee (elemento "omogeneo") oppure da lamelle di diversa qualità (elemento 
"combinato") secondo quanto previsto in UNI EN 1194:2000. Nella citata norma viene indicata la 
corrispondenza tra le classi delle lamelle che compongono l'elemento strutturale e la classe di 
resistenza risultante per l'elemento lamellare stesso, sia omogeneo che combinato. 

                                                 
1 Riferimento normativo UNI EN 14080/05 
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 attribuzione diretta in base a prove sperimentali: nei casi in cui il legno lamellare incollato non ricada 
in una delle tipologie previste dalla UNI EN 1194:2000, è ammessa l'attribuzione diretta degli 
elementi strutturali lamellari alle classi di resistenza sulla base di risultati di prove sperimentali, 
da eseguirsi in conformità alla EN 14080:2005. 

I valori indicati nei profili caratteristici possono essere assunti nei calcoli di progetto come valori massimi 
per le grandezze cui si riferiscono. Oltre alle condizioni di prova normalizzate (geometria di prova, rottura 
a 300 s, umidità del legno in equilibrio con aria a T = 20°C e  = 65%), i valori caratteristici di resistenza 
sono riferiti alle seguenti dimensioni del provino: 

 provini per flessione: altezza della sezione resistente 600 mm; 
 provino per trazione parallela alla fibratura: larghezza della sezione resistente 600 mm; 
 provino per trazione perpendicolare alla fibratura: volume 10000 mm³; 
 provino per resistenza a taglio: volume uniformemente sollecitato 500 mm³. 

Pertanto, per elementi di legno lamellare incollato sottoposti a flessione che presentino una altezza della 
sezione trasversale minore di 600 mm. Le dimensioni delle singole lamelle dovranno rispettare i limiti per 
lo spessore se l'area della sezione trasversale A indicati in UNI EN 386:2003. 

I giunti a dita "a tutta sezione" devono essere conformi a quanto previsto da UNI EN 387:2003. I giunti a 
dita "a tutta sezione" non possono essere usati per elementi strutturali da porre in opera nella classe di 
servizio 3, quando la direzione della fibratura cambi in corrispondenza del giunto. 

Pannelli a base di legno 

I produttori di pannelli a base di legno per uso strutturale devono essere in possesso di attestato di 
conformità alla relativa parte approvata della norma europea armonizzata EN 13986/05. 

Il metodo di controllo della conformità dei pannelli a base di legno è quello dettagliato nell'appendice ZA-
Prospetto ZA.2 - "Sistemi di attestazione della conformità" (Sistema 2+) delle relative norme armonizzate. 
Il Sistema 2+ (certificazione del controllo di produzione in fabbrica) è quello specificato all'art. 7, comma 1 
lettera B, Procedura 1 del D.P.R. n. 246/93, comprensiva della sorveglianza, giudizio ed approvazione 
permanenti del controllo di produzione in fabbrica. 

All'atto della posa in opera il direttore dei lavori deve verificare, acquisendone copia, che il pannello a 
base di legno per uso strutturale sia oggetto di attestato di conformità e che le procedure di posa in opera 
siano conformi alle specifiche tecniche del produttore. 

I valori caratteristici di resistenza e di rigidezza sono indicati nella UNI EN 12369-1/02 (per pannelli OSB, 
pannelli di particelle e pannelli di fibra) oppure indicati nella UNI EN 12369-2/05 (per i pannelli di legno 
compensato) 12369-3:2009 (pannelli legno massiccio) con riferimento alla UNI EN 1072/97 (determinati 
secondo il metodo descritto nella UNI EN 1058:2010). 

Adesivi

Gli adesivi per usi strutturali devono produrre unioni aventi resistenza e durabilità tali che l'integrità 
dell'incollaggio sia conservata, nella classe di servizio assegnata, durante tutta la vita prevista della 
struttura. 

Elementi meccanici di collegamento 

Per tutti gli elementi metallici che fanno parte di particolari di collegamento (spinotti, chiodi, viti, piastre 
metalliche, ...) le caratteristiche specifiche verranno verificate con riferimento alle normative vigenti per la 
categoria di appartenenza. 
 
DISPOSIZIONI COSTRUTTIVE 

CollegamentI
2

Le membrature compresse ed i loro collegamenti (come per esempio i giunti di carpenteria), per cui 
possa essere prevedibile il collasso a causa dell'inversione di segno della sollecitazione, devono essere 
progettati in modo tale che non si verifichino separazioni, dislocazioni, disassamenti. 

Perni e bulloni devono essere serrati e correttamente inseriti nei loro alloggiamenti (nel rispetto delle 
tolleranze previste). 

                                                 
2 Le normative di riferimento sono le norme UNI 28970:1991, UNI 26891:1991, UNI EN 1075:2002, UNI 
1380:2001, UNI 1381:2001 
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Perni e bulloni di diametro superiore a 16 mm è bene che siano utilizzati nei collegamenti legno-legno e 
legno-acciaio, eccezion fatta quando essi siano utilizzati come elementi di chiusura dei connettori e tali, 
quindi, da non influenzare la resistenza a taglio. 

Il collegamento realizzato mediante spinotti o chiodi a gambo liscio non deve essere utilizzato senza 
accorgimenti aggiuntivi volti ad evitare l'apertura del giunto. 

Nel caso di tensioni perpendicolari alla fibratura, si devono osservare disposizioni aggiuntive (come 
quelle riportate nelle normative di calcolo di cui al paragrafo 9.1.1) al fine di evitare l'innesco di fratture 
parallele alla fibratura (splitting). 

Impalcati 

Eventuali fattori di incremento della capacità portante dei mezzi di unione ai bordi dei rivestimenti 
strutturali e dell'incremento dell’interasse dei chiodi lungo i bordi discontinui dei pannelli non devono 
essere utilizzati. La distribuzione delle forze di taglio negli impalcati deve essere valutata tenendo conto 
della disposizione effettiva in pianta degli elementi di controvento verticali; i vincoli nel piano orizzontale 
tra impalcato e pareti portanti verticali devono essere di tipo bilatero.  

Tutti i bordi dei rivestimenti strutturali devono essere collegati agli elementi del telaio: i rivestimenti 
strutturali che non terminano su elementi del telaio devono essere sostenuti e collegati da appositi 
elementi di bloccaggio taglio-resistenti. Dispositivi con funzione analoga devono essere inoltre disposti 
nei diaframmi orizzontali posti al di sopra di elementi verticali di controvento (ad esempio le pareti). 

La continuità delle travi deve essere assicurata, specialmente in corrispondenza delle zone di impalcato 
che risultano perturbate dalla presenza di aperture. 

Quando gli impalcati sono considerati, ai fini dell'analisi strutturale, come rigidi nel loro piano, in 
corrispondenza delle zone nelle quali si attua il trasferimento delle forze orizzontali agli elementi verticali 
(e.g. le pareti di controvento) si dovrà assicurare il mantenimento della direzione di tessitura delle travi di 
impalcato. 
 
CONTROLLO DEL PROGETTO E DELLA COSTRUZIONE 

Le strutture di legno dovranno essere sottoposte a collaudo statico nel rispetto delle prescrizioni generali 
previste per il collaudo delle opere di ingegneria. 

Le prove di carico, ove ritenute necessarie dal collaudatore, rispetteranno le modalità indicate nella UNI 
EN 380:1994 “Strutture di legno – Metodi di prova – Principi generali per le prove con carico statico”. Il 
programma delle prove deve essere sottoposto al direttore dei lavori ed al progettista e reso noto al 
costruttore. 

 
Per quanto non espressamente contemplato si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13986, 

UNI EN 1309-1, UNI EN 844, UNI EN 336, UNI EN 1310, UNI EN 975, UNI ISO 1029, UNI EN 309, UNI 
EN 311, UNI EN 313, UNI EN 316, UNI EN 318, UNI EN 319, UNI EN 320, UNI EN 321, UNI EN 323, 
UNI EN 635, UNI 6467. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 64. Prodotti di pietre naturali o ricostruite 

1) La terminologia utilizzata (come da norma UNI EN 12670) ha il significato di seguito riportato, le 
denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 

 
Pietre naturali e marmi -Le pietre naturali da impiegare per la muratura o per qualsiasi altro lavoro 
dovranno essere di grana compatta ed esenti da piani di sfaldamento, screpolature, venature ed 
inclusioni di sostanze estranee; inoltre, dovranno avere dimensioni adatte al particolare tipo di impiego, 
offrire una resistenza proporzionata all'entità delle sollecitazioni cui dovranno essere sottoposte e 
possedere un'efficace capacità di adesione alle malte. Il carico di sicurezza a compressione non dovrà 
mai superare il 20% del rispettivo carico di rottura. Saranno escluse, salvo specifiche prescrizioni, le 
pietre gessose ed in generale tutte quelle che potrebbero subire alterazioni per l'azione degli agenti 
atmosferici o dell'acqua corrente. 
Marmo (termine commerciale) - Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, 
prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 

A questa categoria appartengono: 
- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 
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- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
- gli alabastri calcarei; 
- le serpentiniti; 
- oficalciti. 
Dovranno essere della migliore qualità, privi di scaglie, brecce, vene, spaccature, nodi o altri difetti 

che li renderebbero fragili e poco omogenei. Non saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture e 
scheggiature. 
Granito (termine commerciale) - Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da 
costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, 
felspatoidi) 

A questa categoria appartengono: 
- i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da quarzo, 

feldspati sodico 
- potassici e miche); 
- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 
- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 
- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 

Travertino - Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da 
decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
Pietra (termine commerciale) - Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 

A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in 
alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 

- rocce tenere e/o poco compatte; 
- rocce dure e/o compatte. 
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento 

calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre 
a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, 
leucititi, ecc.). 

 Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione 
ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 e UNI EN 14618. 

 
2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come da 

norma UNI EN 12407 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta 
nonché essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, 
discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione; 

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 
riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 

c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 
percentuale): 
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN 

14617-1; 
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI EN 

13755 e UNI EN 14617; 
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 14617; 
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617; 
- modulo di elasticità, misurato secondo la norma e UNI EN 14146; 
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234/39 e UNI EN 

14617; 
d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale 

per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato 
ed alle prescrizioni di progetto. 

Pietre da taglio - Oltre a possedere i requisiti delle pietre naturali, dovranno essere sonore alla 
percussione, prive di fenditure e litoclasi e possedere una perfetta lavorabilità. 

Per le opere a "faccia a vista" sarà vietato l'impiego di materiali con venature disomogenee o, in 
genere, di brecce. Inoltre dovranno avere buona resistenza a compressione, resistenza a flessione, 
tenacità (resistenza agli urti), capacità di resistenza agli agenti atmosferici e alle sostanze inquinanti, 
lavorabilità (attitudine ad essere trasformate in blocchi squadrati, in lastre, colonne, capitelli, cornici) e 
lucidabilità. 
Lastre per tetti, per cornicioni e simili – Saranno preferibilmente costituite da rocce impermeabili (poco 
porose), durevoli ed inattaccabili al gelo, che si possano facilmente trasformare in lastre sottili (scisti, 
lavagne). 
Lastre per interni – Dovranno essere costituite preferibilmente da pietre perfette, lavorabili, 



MOD.PRO18 Rev.14 - Capitolato Speciale d'appalto LAS.17.00011 Via Borzoli.doc Pagina 72 di 113 

- S.I.G.E. – Sistema Informativo Gestione Edilizia Città Metropolitana di Genova - 

trasformabili in lastre lucidabili, tenaci e resistenti all'usura.  
 
I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali 

dell'articolo relativo ai materiali in genere ed in riferimento alle norme UNI EN 12057 e UNI EN 12058. 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 14617 

UNI EN 12407 - UNI EN 13755 - UNI EN 1926 - UNI EN 12372 - UNI EN 14146. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 
 
 

Art. 65. Prodotti per pavimentazione 

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell'intero sistema di pavimentazione. Detti prodotti vengono di seguito considerati al momento della 
fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) 
su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. 

 

2 - I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc. si 
intendono denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica.  

I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto; 

b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista: 

b1) qualità I: 

- piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1 mm se di colore 
diverso) purché presenti su meno del 10% degli elementi del lotto; 

- imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su meno del 10% degli 
elementi; 

b2) qualità II: 

- piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mm se di colore 
diverso) purché presenti su meno del 20% degli elementi del lotto: 

- piccole fenditure; 

- imperfezioni di lavorazione come per la classe I; 

- alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti. 

b3) qualità III: esenti da difetti che possano compromettere l'impiego (in caso di dubbio valgono le prove 
di resistenza meccanica); alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti; 

c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15%; 

d) tolleranze sulle dimensioni e finitura: 

d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza; 

d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 

d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 

d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci; 

e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre caratteristiche saranno nei limiti 
solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell'attestato che 
accompagna la fornitura; per i metodi di misura valgono le prescrizioni delle norme vigenti; 

f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche, umidità 
nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
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 Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno le 
caratteristiche di cui ai commi da a) ad e). 

Nel caso si utilizzino piastrelle di sughero agglomerato le norme di riferimento sono la UNI ISO 3810. 

 

3 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto 
tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere 
associate alla classificazione di cui alla norma UNI EN 14411 basata sul metodo di formatura e 
sull'assorbimento d'acqua secondo le norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3. 

Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 14411. 

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno 
accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra 
Direzione dei Lavori e fornitore. 

Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e "mattonelle 
greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti:  

- resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo;  

- resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm2) minimo;  

- coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare 
ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed 
estruse, per cui: 

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI EN vigenti; 

- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all'assorbimento 
d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra 
produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed 
accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO 10545-1. 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, 
ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli 
informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 

 

4 - I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle 
prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle prescrizioni 
seguenti: 

a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare in 
vista (norma UNI 8272-1); 

b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare 
entro il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2. 

 Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della scala 
dei grigi; 

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti: 

- rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 

- piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 

- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra dimensione del lato 
(in millimetri) e 0,0012; 

- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm;  

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN ISO 868); 

e) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³; 

f) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 0,4% per 
i rotoli; 

g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 e s.m.i; 
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h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla combustione, 
non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 
8272-2. Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti; 

i) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a contatto 
con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di colore maggiore di 
quello dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i prodotti neri il contrasto di colore 
non deve essere maggiore dell'elemento N2; 

l) il controllo delle caratteristiche di cui ai commi da a) ad i) si intende effettuato secondo le modalità 
indicate nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8272 (varie parti); 

m) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

 Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni di cui ai commi 
da a) ad i). 

5 - I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle prescrizioni 
di cui alla norma UNI EN 10581. 

I criteri di accettazione sono quelli del presente articolo. 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 

 

6 - I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno del tipo realizzato: 

- mediante impregnazione semplice (I1); 

- a saturazione (I2); 

- mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 

- con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A); 

- con prodotti spatolati (S). 

Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle prescrizioni 
del progetto. 

I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

I metodi di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8298 (varie 
parti) e UNI 8297. 

 

 

CARATTERISTICHE 

 

 

Grado di significatività rispetto ai vari tipi 

 

 I1 

 

I2 

 

F1 

 

F2 

 

A 

 

S 

 

 

Colore 

 

Identificazione chimico-fisica 

 

Spessore 

 

 

- 

 

+ 

 

- 

 

 

- 

 

+ 

 

- 

 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

 

- 

 

+ 

 

+ 

 

Resistenza all'abrasione + + + + + + 
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Resistenza al punzonamento 
dinamico (urto) 

 

Resistenza al punzonamento statico 

 

Comportamento all'acqua 

 

Resistenza alla pressione idrostatica 
inversa 

 

Resistenza al fuoco 

 

Resistenza alla bruciatura della 
sigaretta 

 

Resistenza all'invecchiamento 
termico in aria 

 

Resistenza meccanica dei ripristini 

 

 

- 

 

+ 

 

+ 

 

- 

 

+ 

 

- 

 

- 

 

- 

 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

- 

 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

 

+ Significativa 

- Non significativa 

 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l'uso e per la 
sicurezza durante l'applicazione. 

 

7 - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti prescrizioni. 

a. Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento con o 
senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e 
di detriti di pietra con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al Regio Decreto 
2234/39 per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente 
di usura al tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire secondo quanto 
previsto nel presente articolo avendo il Regio Decreto sopracitato quale riferimento. 

b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, 
dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e 
delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 338. Essi devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento devono rispondere a quanto segue: 

- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze 
dimensionali ammesse. 

 Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media 
delle misure sul campione prelevato; 

- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il singolo 
massello e ±10% sulle medie; 
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- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% per il 
singolo massello e non più del 10% per le medie; 

- il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbricante; 

- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ±5% per un 
singolo elemento e ±3% per la media; 

- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il singolo 
elemento e maggiore di 60 N/mm² per la media; 

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel presente articolo con riferimento alla norma UNI EN 338. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di 
sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di 
cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 

 

8 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 

- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di 
leganti); 

- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati con 
cemento o con resine; 

- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con una 
dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 

- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, 
solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 

- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze 
dichiarate; 

- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza 
entro le tolleranze dichiarate. 

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma UNI EN 
14618. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, 
ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. 

In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la dimensione 
nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo 
spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte); 

le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio Decreto 2234/39 per 
quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; 

l'accettazione avverrà secondo quanto previsto nel presente articolo. Le forniture avverranno su pallets 
ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, 
sicurezza e posa.  

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 1816, 
UNI EN 1817, UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 23999, UNI ISO 4649. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 66. Pavimentazione per esterni di tipo carrabile e drenante 

Pavimentazione decorativa carrabile e permeabile (tipo DRENATECH, o similare) per l’impiego in 
ambienti esterni; presenta elevata resistenza all’usura ed è dotata di ottime proprietà meccaniche da 
preparare miscelando il legante a base di resina epossidica bicomponente non ingiallente con inerti 
naturali di marmo, quarzo, granito aventi differenti granulometrie (1-4; 4-8; 3-5; 5-8). Il materiale va steso 
con specifiche attrezzature (es. elicottero, frattazzo e staggia). La pavimentazione deve avere 
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caratteristiche drenanti e traspiranti (fino a 1000 mm/min) e deve essere steso nell'idoneo spessore e 
correttamente compattato tenendo conto del tipo di sub-strato. 

Il prodotto deve presentare le seguenti caratteristiche: 

Aspetto: 

Parte A: liquido trasparente viscoso  

Parte B: liquido trasparente  

Parte C: ciottolo o granulato di quarzo e marmo 

Confezioni: 

Parte A: secchio in plastica da 5 Kg  

Parte B: secchio in plastica da 1,8 Kg  

Parte C: sacco da 25 Kg 

Rapporto di dosaggio inerte/legante: 18:1 

Consumo: 1,8 Kg / m2 / mm di spessore 

Tempo di lavorabilità: 60 min. (+23°C e U.R. 50%) 

Tempo di pedonabilità: 8 h (+23 °C e U.R. 50%) 

Tempo di carrabilità: 24 h (+23 °C e U.R. 50%) 

Indurimento finale: 7 giorni 

Temperatura di applicazione: Compresa tra +13 °C e +30 °C 

Immagazzinaggio: 12 mesi nelle confezioni originali confezionate 

Resistenza alla flessione 

(UNI EN 13892-2): 
> 6 N/mm2 

Resistenza alla compressione 

(UNI EN 13892-2): 
> 22 N/mm2 

Resistenza allo slittamento 

(UNI EN 13036-4): 

Superficie asciutta PTV 80 

Superficie bagnata PTV 50 

Forza di adesione su supporto in 
calcestruzzo (UNI EN 13892-8): 

> 1,9 N/mm2 

 

Colorazioni e superfici di posa 

Le colorazioni previste per la pavimentazione in progetto sono le seguenti: “Nero Ebano” e “Bianco 
Zandobbio” (o similari), da posarsi secondo gli schemi planimetrici e le sezioni di posa riportati sugli 
elaborati grafici di progetto. Ogni singolo campo dovrà avere un’ampiezza massima non superiore ai 30 
m2 e sarà separato dai campi limitrofi tramite posa di profili di tenuta in acciaio INOX, da fissare al 
massetto di fondo preliminarmente alla stesura della finitura superficiale. 

In corrispondenza dei cavidotti interrati di progetto (o di quelli esistenti visibili a seguito delle opere di 
scavo) si dovranno limitare i campi di posa al fine di ridurre l’intervento di ripavimentazione in caso di 
successive opere di manutenzione o riparazione delle condotto o dei cavi contenuti negli stessi cavidotti. 

Segnaletica orizzontale 

In relazione ai campi di pavimentazione contenenti gli stalli per autoveicoli, si specifica che in essi è 
prevista la presenza di segnaletica orizzontale rappresentante la numerazione progressiva degli stalli (da 
1 a 32) e la simbologia per la destinazione speciale di n. 3 stalli a veicoli per portatori di handicap. La 
colorazione di suddetta segnaletica è prevista in colorazione Nero Ebano (o similare), mentre la rimanete 
superficie è prevista in colorazione Bianco Zandobbio (o similare). Al fine di procedere alla corretta 
stesura della finitura superficiale, in corrispondenza degli stalli per autoveicoli si posizioneranno in primo 
luogo delle dime sagomate in acciaio legno (o teflon) di altezza non inferiore a 1,5 cm, con la 
numerazione o la simbologia corrispondente, come da elaborati grafici di progetto; in secondo luogo si 
stenderà la finitura in colorazione Bianco Zandobbio (o similare) esternamente alle dime. Infine, prima 
della completa maturazione del suddetto strato, si recupereranno le dime impiegate tramite elementi di 
tiro in superficie di cui saranno dotate (viti, occhielli) e nel vuoto così ricavato si poserà la finitura in 
colorazione Nero Ebano (o similare). 
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Controtelai e coperture per chiusini 

La pavimentazione esterna di progetto dovrà avere superficie continua in corrispondenza dei pozzetti con 
chiusino esistenti e di quelli di nuova posa, secondo le previsioni di progetto. In corrispondenza degli 
stessi pozzetti si dovrà procedere al loro posizionamento in quota in modo da mantenere una distanza 
dalla nuova pavimentazione pari a - 1,5 cm. Tale altezza sarà coperta tramite il posizionamento di 
controtelaio in Acciaio Inox, delle medesime dimensioni del chiusino sottostante e comunque a copertura 
della bucatura nella pavimentazione di progetto. Su tale elemento, e a copertura del chiusino, sarà poi 
posato un secondo elemento dotato di fondo pieno e perno a scomparsa nella sua parte centrale per 
facilitare le operazioni di rimozione in caso di ispezione o manutenzione del pozzetto. Il controtelaio avrà 
altezza pari a 1,5 cm e sarà rifinito con stesura di pavimentazione identica a quella posata sul suo 
immediato intorno con la cura di lasciare libero il perno in fase di stesura della finitura del controtelaio. 

Sopra, esempio indicativo di controtelaio e coprichiusino con finitura simile a quella di progetto 

Art. 67. Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, 
ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 
funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi 
alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al 
quale sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 
caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;  

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 
progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa 
riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 
destinazione d'uso. 
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Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri 
usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle 
caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 
di destinazione;  

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 
norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 

Trattamento protettivo rialcalinizzante dei ferri di armatura, ripuliti da precedenti operazioni di demolizione 
del copriferro e dall'eventuale ruggine con sabbiatura o pulizia meccanica. La malta bicomponente sarà a 
base di polimeri in dispersione acquosa, leganti cementizi ed inibitori di corrosione rispondente ai principi 
definiti nella UNI EN 1504-7 e UNI EN 1504-9. Il prodotto deve risultare resistente all'acqua, ai gas 
aggressivi presenti nell'atmosfera, svolgendo un’azione protettiva efficace secondo gli standard della UNI 
EN 15183 della superficie metallica all'ossidazione. 

Applicazione da utilizzare: 

nei casi di lunghe attese per la ripresa del getto superiori a … giorni, sui ferri di armatura di attesa di parti 
strutturali in conglomerato cementizio armato; 

negli interventi di recupero, consolidamento e ripristino di opere in conglomerato cementizio armato.  

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13888, 
UNI EN 12004, UNI EN 12860. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 68. Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 

1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali 
(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 

a seconda del loro stato fisico: 

- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 

- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 

- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 

a seconda della loro collocazione: 

- per esterno; 

- per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:  

- di fondo; 

- intermedi; 

- di finitura. 

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. La 
Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
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della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 
indicate e in genere come da norma UNI 8012. 

2 - Prodotti rigidi  

In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti). 

a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN 10545 varie parti e quanto 
riportato nell'articolo "Prodotti per Pavimentazione", tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le 
piastrelle da parete. 

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 
lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione 
generali indicati nell'articolo relativo ai prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo 
"Prodotti per Pavimentazioni" (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). 
Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali 
trattamenti di protezione. 

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni 
meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli 
agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle 
prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro 
quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed 
accettate dalla Direzione dei Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni 
fori, incavi, ecc. 

 Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, ecc. 
saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

 La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 
produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per Pareti Esterne e Partizioni Interne". 

e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Coperture 
Discontinue". 

f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di calcestruzzo 
con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi 
aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

 Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni 
punti di fissaggio ed aggancio.  

3 - Prodotti flessibili. 

a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); avere 
deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e, quando richiesto, avere 
resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. 

 Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) dei 
disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello di 
resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 234, UNI EN 
266, UNI EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 

4 - Prodotti fluidi o in pasta. 

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-
cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o 
terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

 Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 

- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 

- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;  
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- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

 Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni 
predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante 
(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, 
formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

 Si distinguono in: 

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno 
colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

 I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 
prestazioni loro richieste: 

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

- essere traspiranti al vapore d'acqua; 

- avere funzione impermeabilizzante; 

- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 

- ridurre il passaggio della CO2; 

- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 

- resistere (quando richiesto) all'usura. 

Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 

Emulsione acquosa di cere polimeriche, specifica per proteggere in modo reversibile le superfici a vista 
dai graffiti. 

Conforme alle valutazioni della norma UNI 11246, la barriera dovrà colmare i pori della superficie senza 
impedirne la traspirabilità, creando una barriera repellente agli oli e all'acqua che impedisce ai graffiti di 
penetrare in profondità nel supporto. 

 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli 
definiti nelle norme UNI. 

L'applicazione del prodotto è possibile con lavorazione a pennello, a rullo ovvero con pistola a spruzzo o 
con airless.  

Il supporto su cui applicare la barriera dovrà essere pulito, privo di polvere, sporcizia, grassi, oli ed 
efflorescenze. Se necessario si dovranno utilizzare metodi di rimozione con sabbiatura, idrosabbiatura o 
acqua in pressione, a seconda della superficie da trattare. 

La barriera applicata si dovrà trasformare quindi in una pellicola che non deve modificare in modo 
percettibile la superficie, ma permettere di intervenire per rimuovere i graffiti eventualmente eseguiti, con 
idropulitrice ad acqua calda. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 69. Prodotti per la pulizia dei materiali 
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Pulire i materiali significa scegliere quella tecnica la cui azione, calibrata alla reattività ed alla consistenza 
del litotipo, non comporti alcuno stress chimico-meccanico su materiali già degradati e, quindi, facili a 
deperirsi maggiormente. 

L'intervento di pulitura dovrà eseguirsi dall'alto verso il basso, dopo aver protetto le zone circostanti non 
interessate e deve poter essere interrotto in qualsiasi momento. 

Pulizia dei materiali 

La pulitura consiste in una serie di operazioni per rimuovere dalla superficie di un materiale le sostanze 
estranee, patogene generatrici di degrado, che si avvale di metodi fisici e/o chimici da impiegare con 
gradualità e intensità diversa in rapporto al tipo di sostanza che si intende eliminare. 

All'Appaltatore sarà, quindi, vietato effettuare qualsiasi tipo di operazione e l'utilizzo di prodotti, anche 
prescritti, senza la preventiva esecuzione di prove applicative o esplicita autorizzazione della Direzione 
dei Lavori.  

In ogni caso ciascun intervento di pulitura dovrà esclusivamente preoccuparsi di eliminare tutte quelle 
forme patologiche in grado di generare degrado al manufatto. 

Inoltre, dal momento che nella maggior parte dei casi si interviene su materiale già degradato, il 
trattamento di pulitura deve essere attentamente calibrato: non deve provocare un ulteriore 
indebolimento, a livello micro o macroscopico, esercitando un'azione troppo incisiva; non deve asportare 
frammenti indeboliti, decoesionati o esfoliati; non deve attivare sostanze che possono risultare dannose; 
deve arrestarsi, per proseguire con altre tecniche, qualora l'asportazione dei depositi possa 
compromettere l'integrità del materiale. 

Art. 70. Pulizia con getti d'acqua a pressione 

Risulta particolarmente indicata per le rimozioni di croste anche molto spesse grazie all'azione 
meccanica della pressione che aumenta la capacità solvente dell'acqua. L'Appaltatore inizierà la pulizia 
dall'alto impiegando una pressione di 2-4 Atm in modo da sfruttare i percolamenti per riammorbidire le 
parti sottostanti. La durata dei lavori dipenderà dalla natura e dalla consistenza delle croste. L'Appaltatore 
dovrà evitare di prolungare questo tipo di trattamento su superfici che si presentano diffusamente 
fessurate o costituite da materiali porosi. 

Art. 71. Sabbiature 

La sabbiatura dovrà essere effettuata solo su superfici sane e compatte mediante macchine che utilizzino 
sabbie silicee molto sottili. L'Appaltatore non dovrà assolutamente adoperarle su superfici friabili o 
particolarmente degradate. Su richiesta, l'Appaltatore potrà anche impiegare speciali idro-sabbiatrici 
fornite di serbatoi atti al contenimento della sabbia e dell'acqua ed alla calibratura di solventi chimici 
adatti ad incrementare l'azione abrasiva. 

L'Appaltatore potrà utilizzare un normale compressore ed una pistola a spruzzo collegati ad un recipiente 
pieno di sabbia fine miscelata con acqua il cui getto sarà attivato dalla depressione presente nell'ugello. 
L'Appaltatore dovrà limitare la sabbiatura alle zone ricoperte da croste particolarmente dure e spesse e 
solo su esplicita richiesta degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto potrà eseguirla sull'intera 
superficie del manufatto. 

Art. 72. La pulizia chimica 

L'Appaltatore dovrà impiegare prodotti a base di sostanze attive che sciogliendo o ammorbidendo le 
incrostazioni ne rendano possibile l'asportazione mediante successiva pulizia con acqua. L'Appaltatore, 
prima dell'uso, dovrà eseguire delle prove su campioni al fine di conoscerne la reazione e valutare di 
conseguenza l'opportunità di un loro utilizzo. In ogni caso, prima di metterle in opera, egli avrà l'obbligo di 
impregnare le superfici con acqua in modo da limitare il loro assorbimento. 

L'Appaltatore, applicate le sostanze acide su piccoli settori, le lascerà agire per circa 10 minuti ed in 
seguito le asporterà mediante ripetuti lavaggi con acqua. Egli, inoltre, dovrà utilizzare le sostanze alcaline 
atte a sciogliere con rapidità oli e grassi solo su pietre resistenti agli alcali e su manufatti di cemento 
lasciandole agire non oltre 15 minuti. Infine, l'Appaltatore sarà tenuto ad impiegare gli appositi 
neutralizzatori che, in seguito, dovrà eliminare mediante lavaggi con acqua. 
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Art. 73. Biocidi 

Sono prodotti da utilizzarsi per la eliminazione di muschi e licheni. La loro applicazione dovrà essere 
preceduta da una serie di operazioni di tipo meccanico per l'asportazione superficiale utilizzando spatole, 
pennelli a setole rigide, bisturi, ecc. attrezzi comunque da utilizzarsi con estrema cautela in modo da non 
esercitare un'azione troppo incisiva sul manufatto. I biocidi da impiegarsi potranno essere specifici su 
alcune specie, oppure a vasto raggio di azione. Per muschi e licheni si possono utilizzare soluzioni 
acquose all'1/2% di ipoclorito di litio. Per i licheni soluzioni di sali di ammonio quaternario in acqua 
all'1/2% o di pentaclorofenolo di sodio all'1%. Per alghe verdi e muffe è possibile irrorare la superficie 
intaccata con formalina oppure con una soluzione di acqua ossigenata (25%) e ammoniaca. Per alghe e 
microflora si potrà anche utilizzare un germicida disinfettante come il benzalconio cloruro da utilizzarsi in 
soluzione acquosa all'1/2% da applicare a spruzzo. Molti di questi prodotti non esplicano un persistente 
controllo algale, sarà pertanto utile applicare sulle superfici interessate prodotti algicidi in solvente, in 
grado di esplicare un'azione preventiva e di controllo della microflora (alghe, licheni, muffe, microfunghi, 
ecc.) Tutti i biocidi, pur non essendo in linea di massima tossici per l'uomo, saranno comunque da 
utilizzarsi con molta attenzione e cautela. 

Art. 74. Prodotti impregnanti per la protezione, l'impermeabilizzazione e consolidamento 

Generalità 

L'impregnazione dei materiali costituenti gli edifici è un'operazione tesa a salvaguardare il manufatto 
aggredito da agenti patogeni siano essi di natura fisica, chimica e/o meccanica. Le sostanze da 
impiegarsi per l'impregnazione dei manufatti potranno essere utilizzate in varie fasi del progetto di 
conservazione quali preconsolidanti, consolidanti e protettivi. Dovranno in ogni caso essere sempre 
utilizzate con estrema cautela, mai generalizzandone l'applicazione, finalizzandone l'uso oltre che alla 
conservazione del manufatto oggetto di intervento, anche alla prevenzione del degrado che comunque 
potrebbe continuare a sussistere anche ad intervento conservativo ultimato. 

Degrado essenzialmente dovuto: 

- ad un'azione fisica indotta dagli agenti atmosferici quali azioni meccaniche erosive dell'acqua piovana 
(dilavamento, crioclastismo), azioni meccaniche di cristallizzazione dei sali solubili (umidità da risalita), 
azioni eoliche (fortemente abrasive per il continuo trasporto del particellato atmosferico), fessurazioni, 
rotture, cedimenti di tipo strutturale: l'impregnante dovrà evitare una rapida disgregazione delle superfici, 
l'adescamento delle acque ed il loro ristagno all'interno dei materiali; 

- ad un'azione chimica, che agisce mediante un contatto, saltuario o continuato, con sostanze attive quali 
piogge acide ed inquinanti atmosferici (condensazione del particellato atmosferico, croste nere, ecc.): in 
questo caso l'impregnante dovrà fornire alle superfici un'appropriata inerzia chimica. 

La scelta della sostanza impregnante dipenderà dalla natura e dalla consistenza delle superfici che 
potranno presentarsi: 

- prive di rivestimento con pietra a vista compatta e tenace; 

- prive di rivestimento con pietra a vista tenera e porosa; 

- prive di rivestimento in cotti a vista mezzanelli e forti; 

- prive di rivestimento in cotti a vista albasi e porosi; 

- prive di rivestimento in cls; 

- rivestite con intonaci e coloriture realizzati durante i lavori; 

- rivestite con intonaco e coloriture preesistenti. 

In presenza di una complessità materico patologico così varia ed eterogenea si dovrà intervenire con 
grande attenzione e puntualità effettuando preventivamente tutte quelle analisi e diagnosi in grado di 
fornire indicazioni sulla natura della materia oggetto di intervento e sulle fenomenologie di degrado.  

I prodotti da usare dovranno possedere caratteristiche specifiche eventualmente confortate da prove ed 
analisi da effettuarsi in laboratorio o direttamente in cantiere. 

Tali prodotti andranno applicati solo in caso di effettivo bisogno, su murature e manufatti eccessivamente 
porosi esposti agli agenti atmosferici, all'aggressione di umidità da condensa, di microrganismi animali e 
vegetali. Le operazioni andranno svolte su superfici perfettamente asciutte con una temperatura intorno 
ai 20 °C. 
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Le sostanze da utilizzarsi dovranno pertanto svolgere le seguenti funzioni: 

- svolgere un'azione consolidante al fine di accrescere o fornire quelle caratteristiche meccaniche di 
resistenza al degrado (fisico, chimico, materico, strutturale) che si sono indebolite col trascorrere del 
tempo, o che non hanno mai posseduto; 

- svolgere un'azione protettiva, mediante l'idrofobizzazione dei supporti in modo da renderli adatti a 
limitare l'assorbimento delle acque meteoriche, l'adescamento dell'umidità per risalita o da condensa, la 
proliferazione da macro e microflora. 

In ogni caso la scelta delle sostanze impregnanti sarà effettuata in funzione dei risultati emersi a seguito 
delle analisi di cui sopra, di prove e campionature condotte secondo quanto prescritto dalle 
raccomandazioni NORMAL e da quanto indicato dalla Direzione dei Lavori. Ogni prodotto dovrà 
comunque essere sempre preventivamente accompagnato da una scheda tecnica esplicativa fornita 
dalla casa produttrice, quale utile riferimento per le analisi che si andranno ad effettuare. 

In particolare, le caratteristiche richieste ai prodotti da utilizzare in base al loro impiego, saranno: 

basso peso molecolare ed un elevato potere di penetrazione; buona resistenza all'attacco fisico-chimico 
degli agenti atmosferici; buona resistenza chimica in ambiente alcalino; assenza di effetti collaterali e la 
formazione di sottoprodotti di reazione dannosi (produzione di sali); perfetta trasparenza ed inalterabilità 
dei colori; traspirazione tale da non ridurre, nel materiale trattato, la preesistente permeabilità ai vapori 
oltre il valore limite del 10%; atossicità; assenza di impatto ambientale; sicurezza ecologica; facilità di 
applicazione; solubilizzazione dei leganti. 

Sarà sempre opportuno ad applicazione avvenuta provvedere ad un controllo (cadenzato nel tempo) 
sulla riuscita dell'intervento onde verificarne l'effettiva efficacia. 

 

Composti organici  

Possiedono una dilatazione termica diversa da quella dei materiali oggetto di intervento. Sono tutti dei 
polimeri sintetici ed esplicano la loro azione grazie ad un'elevata adesività. Possono essere termoplastici 
o termoindurenti: 

- i prodotti termoplastici assorbono bene urti e vibrazioni e soprattutto, non polimerizzando una volta 
penetrati nel materiale, mantengono una certa solubilità che ne consente la reversibilità; 

- i prodotti termoindurenti hanno invece solubilità pressoché nulla, sono irreversibili, piuttosto fragili e 
sensibili all'azione dei raggi ultravioletti.  

Hanno un vasto spettro di impiego: i termoplastici sono impiegati per materiali lapidei, per le malte, per la 
muratura e per i legnami (nonché per la protezione degli stessi materiali e dei metalli), mentre i 
termoindurenti vengono impiegati soprattutto come adesivi strutturali. 

Alcune resine organiche, diluite con solventi, possiedono la capacità di diffondersi in profondità all'interno 
dei materiali. L'utilizzo delle resine organiche sarà sempre condizionato dalle indicazioni fornite dal 
progetto di conservazione e alla specifica autorizzazione della Direzione dei Lavori e degli organi preposti 
alla tutela del bene oggetto di intervento. 

Resine epossidiche - Prodotti termoindurenti, con buona resistenza chimica, ottime proprietà 
meccaniche, eccellente adesività, ma con difficoltà di penetrazione e tendenza ad ingiallire e a sfarinare 
alla luce solare. Sono impiegate soprattutto per la protezione di edifici industriali, di superfici in 
calcestruzzo e di manufatti sottoposti ad una forte aggressione chimica, per incollaggi e per 
consolidamenti strutturali di materiali lapidei, legname, murature. 

Sono prodotti bicomponenti (un complesso propriamente epossidico ed una frazione amminica o acida), 
da preparare a piè d'opera e da applicare a pennello, a tampone, con iniettori o comunque sotto 
scrupoloso controllo dal momento che hanno un limitato tempo di applicazione. 

Il loro impiego dovrà essere attentamente vagliato dall'Appaltatore, dietro espressa richiesta della 
Direzione dei Lavori. 

Resine acriliche - Sono composti termoplastici ottenuti polimerizzando gli acidi acrilico, metacrilico e loro 
derivati. Le caratteristiche dei singoli prodotti variano entro limiti piuttosto ampi in funzione dei tipi di 
monomero e del peso molecolare del polimero. Per la maggior parte le resine acriliche sono solubili in 
opportuni solventi organici e hanno una buona resistenza all'invecchiamento, alla luce, agli agenti 
chimici. Hanno scarsa capacità di penetrazione e non possono essere impiegate come adesivi strutturali. 
Possiedono in genere buona idrorepellenza che tende a decadere se il contatto con l'acqua si protrae per 
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tempi superiori alle 100 ore. Inoltre, sempre in presenza di acqua tendono a dilatarsi. Il prodotto si 
applica a spruzzo, a pennello o per impregnazione. 

Le resine acriliche oltre che come consolidanti si possono impiegare come protettivi e impermeabilizzanti. 

Resine acril-siliconiche - Uniscono la resistenza e la capacità protettiva delle resine acriliche con 
l'adesività, l'elasticità, la capacità di penetrazione e la idrorepellenza delle resine siliconiche. Disciolte in 
particolari solventi, risultano indicate per interventi di consolidamento di materiali lapidei specie quando si 
verifica un processo di degrado provocato dall'azione combinata di aggressivi chimici ed agenti 
atmosferici. 

Sono particolarmente adatte per opere in pietra calcarea o arenaria. Le resine acriliche e acril-siliconiche 
si dovranno impiegare con solvente aromatico, in modo da garantire una viscosità della soluzione non 
superiore a 10 cPs, il residuo secco garantito deve essere di almeno il 10%. L'essiccamento del solvente 
dovrà avvenire in maniera estremamente graduale in modo da consentire la diffusione del prodotto per 
capillarità anche dopo le 24 ore dalla sua applicazione. Non dovranno presentare in fase di applicazione 
(durante la polimerizzazione e/o essiccamento del solvente), capacità reattiva con acqua, che può 
portare alla formazione di prodotti secondari dannosi; devono disporre di una elevata idrofilia in fase di 
impregnazione; essere in grado di aumentare la resistenza agli sbalzi termici eliminando i fenomeni di 
decoesione; non devono inoltre presentare ingiallimento nel tempo, ed essere in grado di resistere agli 
agenti atmosferici e ai raggi UV. Deve sempre essere possibile intervenire con adatto solvente per 
eliminare gli eccessi di resina. 

Resine poliuretaniche - Prodotti termoplastici o termoindurenti a seconda dei monomeri che si impiegano 
in partenza, hanno buone proprietà meccaniche, buona adesività, ma bassa penetrabilità. 

Mescolate con isocianati alifatici hanno migliore capacità di penetrazione nei materiali porosi (hanno 
bassa viscosità), sono resistenti ai raggi ultravioletti e agli inquinanti atmosferici e garantiscono un'ottima 
permeabilità al vapore. Oltre che come consolidanti possono essere impiegate come protettivi e 
impermeabilizzanti. Infatti utilizzando l'acqua come reagente risultano particolarmente adatte per 
sbarramenti verticali extramurari contro infiltrazioni dando luogo alla formazione di schiume rigide. Si 
possono impiegare unitamente a resine acriliche per il completamento della tenuta contro infiltrazioni 
d'acqua. Il prodotto dovrà possedere accentuata idrofilia per permettere la penetrazione per capillarità 
anche operando su murature umide. 

Metacrilati da iniezione - Sono monomeri liquidi a base di esteri metacrilici che opportunamente 
catalizzati ed iniettati con pompe per iniezione di bicomponenti si trasformano in gel polimerici elastici in 
grado di bloccare venute d'acqua dolce o, salmastra. Sono infatti in grado di conferire la tenuta all'acqua 
di murature interrate o a contatto con terreni di varia natura. Si presentano come soluzioni acquose di 
monomeri la cui gelificazione viene ottenuta con l'aggiunta di un sistema catalitico in grado di modulare il 
tempo di polimerizzazione. I gel che si formano a processo avvenuto rigonfiano a contatto con l'acqua 
garantendo tenuta permanente. Il prodotto impiegato deve possedere bassissima viscosità (simile a 
quella dell'acqua) non superiore a 10 mPa, essere assolutamente atossico, traspirante al vapore acqueo, 
non biodegradabile. Il pH della soluzione, da iniettare e del polimero finale ottenuto deve essere 
maggiore o uguale a 7 onde evitare l'innesto di corrosione alle armature metalliche eventualmente 
presenti. 

A complemento dell'operazione impermeabilizzante possono essere utilizzati poliuretani acquareattivi. 

Perfluoropolieteri ed elastomeri fluororati - Anch'essi prodotti a doppia funzionalità, adatti per la 
protezione i primi, per il consolidamento e alla protezione di materiali lapidei e porosi i secondi. Sono 
prodotti che non polimerizzano dopo la loro messa in opera in quanto già prepolimerizzati, non subiscono 
alterazioni nel corso dell'invecchiamento e di conseguenza non variano le loro proprietà. Non contengono 
catalizzatori o stabilizzanti, sono stabili ai raggi UV, hanno buone doti aggreganti, ma anche protettive, 
risultano permeabili al vapore d'acqua, sono completamente reversibili (anche quelli dotati di gruppi 
funzionali deboli di tipo ammidico) possiedono però scarsa penetrazione all'interno della struttura porosa, 
se non opportunamente funzionalizzati con gruppi polari (ammidi ed esteri) risultano eccessivamente 
mobili all'interno del manufatto. Vengono normalmente disciolti in solventi organici (acetone) al 2-3% in 
peso ed applicati a pennello o a spray in quantità variabili a seconda del tipo di materiale da trattare e 
della sua porosità. 

Polimeri acrilici e vinilici - Sono prodotti solidi ottenuti per polimerizzazione di un monomero liquido. Il 
monomero liquido può essere applicato ad una superficie per creare (a polimerizzazione completata) un 
film solido più o meno impermeabile ed aderente al supporto. I polimeri con scarso grado di 
polimerizzazione dispersi in acqua o in solventi organici danno luogo a lattici o emulsioni. Polimeri con 
basso peso molecolare sempre disciolti in acqua o in solvente organico formano soluzioni trasparenti. 
Entrambi questi prodotti se applicati come rivestimento in strato sottile permangono come film superficiali 



MOD.PRO18 Rev.14 - Capitolato Speciale d'appalto LAS.17.00011 Via Borzoli.doc Pagina 86 di 113 

- S.I.G.E. – Sistema Informativo Gestione Edilizia Città Metropolitana di Genova - 

dopo l'evaporazione del solvente dal lattice o dalla soluzione. Lattici e soluzioni polimeriche sono spesso 
combinati con altri componenti quali cariche, pigmenti, opacizzanti, addensanti, plastificanti. 

I principali polimeri impiegati per questo tipo di applicazione sono i poliacrilati e le resine viniliche. 

- I poliacrilati possono essere utilizzati come impregnanti di materiali porosi riducendone 
consistentemente la permeabilità; sono pertanto impiegabili per situazioni limite quando si richiede 
l'impermeabilizzazione del materiale da forti infiltrazioni. Sotto forma di lattici vengono utilizzati per creare 
barriere protettive contro l'umidità oppure applicati come mani di fondo (primer) per migliorare l'adesione 
di pitturazioni e intonaci. 

- Le resine viniliche sono solitamente copolimeri di cloruro di acetato di vinile sciolti in solventi. 
Presentano ottima adesione al supporto, stabilità sino a 60 °C, flessibilità, atossicità, buona resistenza 
agli agenti atmosferici. Sono però da impiegarsi con estrema cautela e solo in casi particolari in quanto 
riducono fortemente la permeabilità al vapor d'acqua, posseggono un bassissimo potere di penetrazione, 
risultano eccessivamente brillanti una volta applicati. In ogni caso, avendo caratteristiche particolari 
ricche di controindicazioni (scarsa capacità di penetrazione, all'interno del manufatto, probabile 
alterazione cromatica dello stesso ad applicazione avvenuta, effetto traslucido), l'utilizzo dei polimeri 
organici sarà da limitarsi a casi particolari. La loro applicazione si potrà effettuare dietro esplicita richiesta 
della Direzione dei Lavori e/o degli organi preposti alla tutela del bene oggetto di intervento. 

Polietilenglicoli o poliessietilene - Sono prodotti termoplastici, molto solubili, usati soprattutto per piccole 
superfici e su legnami, in ambiente chiuso. 

Oli e cere naturali e sintetiche - Quali prodotti naturali sono stati usati molto spesso anche anticamente a 
volte in maniera impropria, ma in determinate condizioni e su specifici materiali ancora danno ottimi 
risultati per la loro protezione e conservazione con il grosso limite di una scarsa resistenza 
all'invecchiamento. 

Inoltre l'iniziale idrorepellenza acquisita dall'oggetto trattato, sparisce col tempo.  

- L'olio di lino è un prodotto essiccativo formato da gliceridi di acidi grassi insaturi. Viene principalmente 
usato per l'impregnazione del legno, così pure di pavimenti e materiali in cotto. Gli olii essiccativi si usano 
normalmente dopo essere stati sottoposti a una particolare cottura, per esaltarne il potere essiccativo. 
L'olio di lino dopo la cottura (250-300 °C) si presenta molto denso e vischioso, con colore giallo o 
tendente al bruno. 

- Le cere naturali, microcristalline o paraffiniche, vengono usate quali validi protettivi per legno e 
manufatti in cotto (molto usate sui cotti le cere steariche bollite in ragia vegetale in soluzione al 20%; sui 
legni la cera d'api in soluzione al 40% in toluene). 

Questi tipi di prodotti prevedono comunque sempre l'applicazione in assenza di umidità, che andrà 
pertanto preventivamente eliminata. Per le strutture lignee si potrà ricorrere al glicol polietilenico (PEG) in 
grado di sostituirsi alle molecole d'acqua che vengono allontanate. 

- Le cere sintetiche, costituite da idrocarburi polimerizzati ed esteri idrocarburi ossidati, hanno 
composizione chimica, apparenza e caratteristiche fisiche ben diverse da quelle delle cere naturali. Le 
cere polietilene e polietilenglicoliche sono solubili in acqua e solventi organici, ma non si mischiano bene 
alle cere naturali ed alla paraffina. Sono comunque più stabili al calore, hanno maggior resistenza 
all'idrolisi ed alle reazioni chimiche. Le cere possono essere usate in forma di soluzione o dispersione, ad 
esempio in trementina, toluolo, cicloesano o etere idrocarburo, oppure sotto forma di miscele a base di 
cera d'api, paraffina colofonia.  

Tutte le cere trovano comunque impiego ristretto nel trattamento dei materiali lapidei e porosi in generale 
a causa dell'ingiallimento e dell'opacizzazione delle superfici trattate, danno inoltre luogo alla formazione 
di saponi che scoloriscono l'oggetto trattato se in presenza di umidità e carbonato di calcio, hanno scarsa 
capacità di penetrazione. Esse non vanno usate su manufatti in esterno, esposti alle intemperie ed 
all'atmosfera, possibili terreni di coltura per batteri ed altri parassiti. Oli e cere vengono normalmente 
applicati a pennello. 

 

Composti a base di silicio  

Idrorepellenti protettivi siliconici - Costituiscono una numerosa ed importante famiglia di idrorepellenti 
derivati dalla chimica del silicio generalmente conosciuti come siliconi. 

I protettivi siliconici sono caratterizzati da comportamenti e performance tipici delle sostanze organiche 
come l'idrorepellenza, e nel contempo la resistenza chimico-fisica delle sostanze inorganiche apportate 
dal gruppo siliconico presente. 
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I composti organici del silicio (impropriamente chiamati siliconi) agiscono annullando le polarità latenti 
sulle superfici macrocristalline dei pori senza occluderli, permettendo quindi il passaggio dei vapori, ma 
evitando migrazioni idriche; la loro azione consiste quindi nel variare la disponibilità delle superfici 
minerali ad attrarre l'acqua in un comportamento spiccatamente idrorepellente, ciò avviene depositando 
sulle pareti dei pori composti organici non polari. 

Idrorepellenti - La pluralità del potere idrorepellente è direttamente proporzionale alla profondità di 
penetrazione all'interno dei materiali. Penetrazione e diffusione del fluido dipendono quindi dalla porosità 
del materiale, dalle dimensioni e dalla struttura molecolare della sostanza impregnante in relazione al 
corpo poroso (pesanti macromolecole ricche di legami incrociati non attraversano corpi molto compatti e 
si depositano in superficie), la velocità e catalisi della reazione di condensazione (prodotti fortemente 
catalizzati possono reagire in superficie senza penetrare nel supporto), dell'alcalinità del corpo poroso, 
delle modalità di applicazione. 

In questo grande gruppo di protettivi esistono prodotti più o meno indicati per l'impiego nel settore edile. 
Le cattive informazioni e l'inopportuna applicazione dei protettivi ha causato notevoli danni al patrimonio 
monumentale ed è pertanto fondamentale la conoscenza delle caratteristiche dei prodotti da utilizzare. 
Essi dovranno comunque sempre garantire elevato potere penetrante, resistenza ai raggi ultravioletti ed 
infrarossi, resistenza agli agenti chimici alcalini assenza di effetti fumanti che causino una riduzione della 
permeabilità al vapore d'acqua superiore al 10% determinata secondo la norma UNI EN ISO 12572, 
assenza di variazioni cromatiche superficiali, assenza di effetto perlante (fenomeno prettamente 
superficiale ottenuto velocizzando la polimerizzazione del prodotto, che non rappresenta indizio di qualità 
e funzionalità dell'impregnazione). 

Il loro utilizzo sarà sempre subordinato a specifica autorizzazione della Direzione dei Lavori, degli organi 
preposti alla tutela del bene in oggetto, e comunque ad appropriata campagna diagnostica preventiva 
effettuata sul materiale da trattare. 

Siliconati alcalini - Di potassio o di sodio, meglio conosciuti come metil-siliconati di potassio o di sodio 
ottenuti dalla neutralizzazione con soda potassica caustica dell'acido silicico. Sono solitamente 
commercializzati in soluzioni acquose al 20-30% di attivo siliconico. Sono prodotti sconsigliati per 
l'idrofobizzazione ed il restauro di materiali lapidei a causa della formazione di sottoprodotti di reazione 
quali carbonati di sodio e di potassio: sali solubili. 

La scarsa resistenza chimica agli alcali della resina metil-siliconica formatasi durante la reazione di 
polimerizzazione non offre sufficienti garanzie di durata nel tempo e rende i metil-siliconati non adatti alla 
protezione di materiali alcalini. 

I siliconati di potassio possono trovare applicazione nella idrofobizzazione del gesso.  

Resine siliconiche - Generalmente vengono utilizzati silossani o polisilossani, resine metilsiliconiche 
diluite con solventi organici quali idrocarburi, xiiolo, ragie minerali. La concentrazione da utilizzare non 
deve essere inferiore al 5% in peso. Si possono impiegare prodotti già parzialmente polimerizzati che 
subiscono ulteriore polimerizzazione tramite idrolisi una volta penetrati come i metiletossi-polisilossani. 
Oppure impiegare sostanze già polimerizzate non più suscettibili di formare ulteriori legami chimici quali i 
metil-fenil-polisilossani. I polimeri siliconici hanno una buona stabilità agli agenti chimici, bassa tensione 
superficiale (in grado quindi di bagnare la maggior parte delle superfici con le quali vengono a contatto), 
stabilità alla temperatura e resistenza agli stress termici, buona elasticità ed alta idrorepellenza. 

Si prestano molto bene per l'impregnazione di manufatti ad alta porosità, mentre si incontrano difficoltà 
su substrati compatti e poco assorbenti a causa dell'elevato peso molecolare, comunque abbassabile. 
Inoltre le resine metil-siliconiche a causa della bassa resistenza agli alcali sono da consigliarsi su 
materiali scarsamente alcalini. 

In altri casi è possibile utilizzare le resine siliconiche come leganti per malte da ripristino per giunti. 

Silani - Più esattamente alchil-alcossi-silani, pur avendo struttura chimica simile alle resine siliconiche 
differenziano da queste ultime per le ridotte dimensioni delle molecole del monomero (5-10 A. uguali a 
quelle dell'acqua), la possibilità di solubilizzazione in solventi polari quali alcoli o acqua (con la possibilità 
quindi di trattare superfici umide), la capacità di reagire con i gruppi idrossilici presenti nei materiali 
contenenti silicati (calce) che porta alla formazione di un film ancorato chimicamente al supporto in grado 
di rendere il materiale altamente idrofobo. 

Sono pertanto monomeri reattivi polimerizzati in situ ad elevatissima penetrazione (dovuta al basso peso 
molecolare), capaci quindi di idrofobizzare i capillari più piccoli e di combattere la penetrazione dei cloruri 
e dei sali solubili. Sempre grazie al basso peso molecolare gli alchil-alcossi-silani sono utilizzati 
concentrati normalmente dal 20 al 40% in peso, in casi particolari si possono utilizzare anche al 10%; ciò 
permette di ottenere ottime impregnazioni su supporti particolarmente compatti e scarsamente 



MOD.PRO18 Rev.14 - Capitolato Speciale d'appalto LAS.17.00011 Via Borzoli.doc Pagina 88 di 113 

- S.I.G.E. – Sistema Informativo Gestione Edilizia Città Metropolitana di Genova - 

assorbenti. Gli alchil-silani devono comunque essere impiegati su supporti alcalini e silicei, risultano 
pertanto adatti per laterizi in cotto, materiali lapidei e in tufo, intonaci con malta bastarda. Da non 
impiegarsi invece su marmi carbonatici e intonaci di calce. Danno inoltre ottimi risultati: alchil-silani 
modificati sul travertino Romano e Trachite; alchil-silani idrosolubili nelle barriere chimiche contro la 
risalita capillare. 

Non sono mai da impiegarsi su manufatti interessati da pressioni idrostatiche. 

Oligo silossani - Polimeri reattivi a basso peso molecolare ottenuti dalla parziale condensazione di più 
molecole di silani. Sono generalmente alchil-silossani costituiti da 4 a 10 atomi di monomeri silanici 
condensati, prepolimeri reattivi che reagendo all'interno del materiale con l'umidità presente 
polimerizzano in situ, formando resine siliconiche. Ne risulta un silano parzialmente condensato, solubile 
in solventi polari che si differenzia dal silano esclusivamente per le dimensioni molecolari da 2 a 6 volte 
superiori. Migliora così il potere di penetrazione rispetto alle resine siliconiche, restando comunque 
inferiore nei confronti dei silani. I silossani oligomeri pertanto sono d'impiego generalmente universale e, 
a differenza delle resine siliconiche, manifestando più alta penetrazione garantiscono una migliore 
protezione nel tempo di supporti compatti e scarsamente assorbenti. Gli alchil-silossani oligomeri grazie 
al gruppo alchilico, generalmente con medio o alto peso molecolare, offrono sufficienti garanzie contro 
l'aggressione delle soluzioni alcaline. 

Organo-siliconi - Gli idrorepellenti organosiliconici appartengono ad una categoria di protettivi 
idrorepellenti per l'edilizia costituiti da molecole di alchil-silani condensate con gruppi organici idrofili. 

Questo permette di ottenere sostanze idrorepellenti solubili in acqua, con soluzioni stabili per 3-6 mesi, 
facilmente applicabili e trasportabili. Vista la completa assenza di solventi organici non comportano alcun 
rischio tossicologico per gli applicatori e per l'ambiente. Inoltre l'utilizzo di protettivi diluibili in acqua 
permette di trattare supporti leggermente umidi. 

Estere etilico dell'acido silicico (silicati di etile) - Monocomponente fluido, incolore, si applica in solvente, 
in percentuali (in peso) comprese fra 60 e 80%. Precipita per idrolisi, dando alcool etilico come 
sottoprodotto. E' una sostanza basso-molecolare a base inorganica in solvente organico. 

Viene impiegato soprattutto per arenarie e per pietre silicatiche, ma fornisce ottimi risultati anche su 
mattoni ed intonaci. 

Ha una bassissima viscosità, per cui penetra profondamente anche in materiali poco porosi, va applicato 
preferibilmente con il sistema a compresse o per immersione; è tuttavia applicabile anche a pennello, a 
spruzzo con irroratori a bassa pressione, a percolazione. Il materiale da trattare va completamente 
saturato sino a rifiuto; si potrà ripetere il trattamento dopo 2 o 3 settimane. Il supporto dovrà essere 
perfettamente asciutto, pulito e con una temperatura tra i 15 e i 20 °C. Il consolidante completa la sua 
reazione a seconda del supporto dopo circa 4 settimane con temperatura ambiente di circa 20 °C e UR 
del 40-50%. 

In caso di sovradosaggio sarà possibile asportare l'eccesso di materiale, prima dell'indurimento, con 
tamponi imbevuti di solventi organici minerali (benzine). 

Alcuni esteri silicici, miscelati con silossani, conferiscono una buona idrorepellenza al materiale trattato; 
costituiscono anche un prodotto di base per realizzare sbarramenti chimici contro l'umidità di risalita. 

È molto resistente agli agenti atmosferici e alle sostanze inquinanti, non viene alterato dai raggi 
ultravioletti. 

Dovrà possedere i seguenti requisiti: 

- prodotto monocomponente non tossico;  

- penetrazione ottimale; 

- essiccamento completo senza formazione di sostanze appiccicose; 

- formazione di sottoprodotti di reazione non dannosi per il materiale trattato; 

- formazione di un legante stabile ai raggi UV, non attaccabile dagli agenti atmosferici corrosivi; 

- impregnazione completa con assenza di effetti filmogeni e con una buona permeabilità al vapor 
d'acqua; 

- assenza di variazioni cromatiche del materiale trattato. 

Composti inorganici - Sono certamente duraturi, compatibili con il materiale al quale si applicano, ma 
irreversibili e poco elastici. Possono inoltre generare prodotti di reazione quali sali solubili. Per questi 
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motivi il loro utilizzo andrà sempre attentamente vagliato e finalizzato, fatte salve tutte le prove 
diagnostiche e di laboratorio da effettuarsi preventivamente. 

Calce - Applicata alle malte aeree e alle pietre calcaree come latte di calce precipita entro i pori e ne 
riduce il volume. Non ha però le proprietà cementanti del CaCO3 che si forma nel lento processo di 
carbonatazione della calce, per cui l'analogia tra il processo naturale ed il trattamento di consolidamento 
con calce o bicarbonato di calcio è limitata ad una analogia chimica, poiché tutte le condizioni di 
carbonatazione (temperatura, pressione, forza ionica, potenziale elettrico) sono molto diverse. Ne 
consegue che il carbonato di calcio che precipita nei pori di un intonaco o di una pietra durante un 
trattamento di consolidamento non necessariamente eserciterà la stessa azione cementante di quello 
formatosi durante un lento processo di carbonatazione. Il trattamento con prodotti a base di calce può 
lasciare depositi biancastri di carbonato di calce sulla superficie dei manufatti trattati, che vanno rimossi, 
a meno che non si preveda un successivo trattamento protettivo con prodotti a base di calce (grassello, 
scialbature). 

Idrossido di bario, Ba(OH)2 - Si impiega su pietre calcaree e per gli interventi su porzioni di intonaco 
affrescato di dimensioni ridotte laddove vi sia la necessità di neutralizzare prodotti gessosi di alterazione. 
L'idrossido di bario è molto affine al CaCO3, essendo, in partenza, carbonato di bario BaCO3 reagisce 
con il gesso per dare BaSO4 (solfato di bario), che è insolubile. Può dar luogo a patine biancastre 
superficiali, ha un potere consolidante piuttosto basso e richiede l'eliminazione preventiva degli eventuali 
sali presenti in soluzione nel materiale. Non porta alla formazione di barriera al vapore, in quanto non 
satura completamente i pori del materiale; per lo stesso motivo non esplica un'efficace azione nei 
confronti della penetrazione di acqua dall'esterno. 

Come nel caso del trattamento a base di calce, la composizione chimica del materiale trattato cambia 
solo minimamente; il prodotto consolidante (carbonato di bario, BaCO3) ha un coefficiente di dilatazione 
tecnica simile a quello della calcite, è molto stabile ed è praticamente insolubile; se esposto ad ambiente 
inquinato da anidride solforosa, può dare solfato di bario (BaSO4), che è comunque un prodotto 
insolubile. Viceversa non deve essere applicato su materiali ricchi, oltre al gesso, di altri sali solubili, con i 
quali può combinarsi, dando prodotti patogeni. 

Alluminato di potassio, KAIO2 - Può dare sottoprodotti dannosi. Fra questi si può infatti ottenere idrossido 
di potassio, che, se non viene eliminato in fase di trattamento, può trasformarsi in carbonato e solfato di 
potassio, sali solubili e quindi potenzialmente dannosi. 

#{GUID_80961270-888E-41B9-8BF8-9B68B0C7D7F9|LIVELLO_3|TESTO_Metodi Applicativi_END}& 

Metodi applicativi 

La fase applicativa dei prodotti protettivi, richiederà una certa cautela ed attenzione, sia nei confronti del 
materiale sia per l'operatore che dovrà essere munito di apposita attrezzatura di protezione nel rispetto 
delle norme antinfortunistiche e di prevenzione. 

In generale i prodotti dovranno essere applicati su supporti puliti, asciutti e privi di umidità a temperature 
non eccessive (possibilmente su paramenti non esposti ai raggi solari) onde evitare un'evaporazione 
repentina dei solventi utilizzati. 

I metodi di applicazione dei prodotti consolidanti fluidi prevedono l'impiego di strumentazione elementare 
(pennelli, rulli, apparecchi a spruzzo airless) o, qualora sia necessaria una penetrazione più profonda e 
capillare, richiedono un impianto di cantiere più complesso; nei casi più semplici bisognerà delimitare e 
proteggere le zone non interessate dall'intervento in modo da raccogliere e riciclare la soluzione 
consolidante che non viene assorbita e provvedere a cicli continui di imbibizione. 

I tempi di applicazione cambiano in rapporto al prodotto, al sistema scelto, alla porosità del materiale e 
possono variare da poche ore a diversi giorni. 

I metodi di applicazione del consolidante sono: 

Applicazione a pennello - Dopo aver accuratamente pulito e neutralizzato la superficie da trattare, si 
applica la soluzione di resina a pennello morbido fino a rifiuto. Il trattamento deve essere iniziato con 
resina in soluzione particolarmente diluita, aumentando gradualmente nelle ultime passate, la 
concentrazione oltre lo standard. 

Applicazione a spruzzo - Dopo aver accuratamente pulito e neutralizzato la superficie, si applica la 
soluzione a spruzzo fino a rifiuto.  

Applicazione a tasca - Tale applicazione è da utilizzarsi per impregnazioni particolari di: decori, aggetti, 
formelle finemente lavorate e fortemente decoesinate. Essa consiste nella applicazione di una tasca nella 
parte inferiore della zona da impregnare, si colloca, infatti, intorno alla parte da consolidare una specie di 
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grondaia impermeabilizzata con lo scopo di recuperare il prodotto consolidante in eccesso. La zona da 
consolidare viene invece ricoperta con uno strato di cotone idrofilo e chiusa da polietilene. Nella parte 
alta un tubo con tanti piccoli fori funge da distributore di resina, l'eccesso di resina si raccoglierà nella 
grondaia verrà recuperato e rimesso in circolo.  La soluzione di resina da utilizzare dev'essere nella sua 
concentrazione standard. 

Applicazione per percolazione - Un distributore di resina viene collocato nella parte superiore della 
superficie da trattare, questa scende lungo la superficie e penetra nel materiale per assorbimento 
capillare. 

Il distributore è costituito da un tubo forato, ovvero da un canaletto forato dotato nella parte inferiore di un 
pettine o spazzola posti in adiacenza alla muratura, aventi funzione di distributori superficiali di resina.  

Applicazione sottovuoto - Tale trattamento può essere applicato anche in situ: consiste nel realizzare un 
rivestimento impermeabile all'aria intorno alla parete da trattare, lasciando un'intercapedine tra tale 
rivestimento e l'oggetto, ed aspirandone l'aria. Il materiale impiegato per il rivestimento impermeabile è 
un film pesante di polietilene. La differenza di pressione che si stabilisce per effetto dell'aspirazione 
dell'aria tra le due superfici del polietilene è tale da schiacciare il film sulla parte da trattare, e da 
risucchiare la soluzione impregnante. 

In caso di pioggia o pulizia con acqua sarà necessario attendere prima di procedere alla completa 
asciugatura del supporto e comunque bisognerà proteggere il manufatto dalla pioggia per almeno 15 
giorni dopo l'intervento. Il prodotto dovrà essere applicato almeno in due mani facendo attenzione che la 
seconda venga posta ad essiccamento avvenuto della prima. Il trattamento non dovrà essere effettuato 
con temperature superiori ai 25°C ed inferiori a 5°C, e si eviterà comunque l'intervento su superfici 
soleggiate. 

Art. 75. Scavi di sbancamento e scavi in genere 

Per scavi di sbancamento si intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale passante per il 
punto più depresso del terreno naturale ed aperti lateralmente almeno da una parte. Al di sotto di tale 
piano appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento gli scavi per la formazione della sede 
stradale ed opere accessorie e per allargamento o formazione di trincee. Rientrano nella categoria degli 
scavi di sbancamento quelli per lo scotico e per la formazione di cordoli o di cassonetti, nonché gli scavi 
delle cunette e dei fossi di guardia, nonché gli scavi per eventuale bonifica. Valgono in generale per gli 
scavi di terreno agrario gli oneri di deposito, rimaneggiamento e ripresa, detti al primo capoverso del 
precedente articolo a proposito dei rilevati e pertanto il volume di scotico verrà contabilizzato solo come 
scavo di sbancamento, senza nessun altro speciale compenso. I piani finiti degli scavi di sbancamento 
devono presentarsi ben spianati e livellati, con totale assenza di solcature o buche e materiale terroso 
sciolto. Le scarpate devono essere accuratamente profilate. Di norma le terre provenienti dagli scavi 
saranno impiegate nei rilevati fino al loro totale esaurimento, fatta eccezione per le terre giudicate non 
idonee dal Direttore Lavori; pertanto l'Impresa dovrà eseguire gli scavi secondo un programma generale 
ben definito ed approvato dal Direttore dei Lavori, onde garantire il pieno impiego delle quantità scavate a 
rilevato, secondo le disposizioni ricevute. Per scavi di fondazione si intendono quelli relativi agli impianti 
di opere murarie che risultino al di sotto del piano di sbancamento, chiusi fra le parti riproducenti il 
perimetro della fondazione dell'opera. Gli scavi occorrenti per la fondazione delle opere murarie saranno 
spinti fino al piano che sarà stabilito dalla Direzione Lavori. Il piano di fondazione sarà perfettamente 
orizzontale o disposto a gradoni con leggera pendenza verso monte per quelle opere che cadono sopra 
falde inclinate. Anche nel caso di fondazione su strati rocciosi, questi ultimi debbono essere 
convenientemente spianati e gradonati come sopra. Gli scavi di fondazione saranno di norma eseguiti a 
pareti verticali e l'Impresa dovrà all'occorrenza sostenerli con convenienti sbadacchiature, il quale onere 
resta compensato nel relativo prezzo dello scavo, restando a suo carico ogni danno alle persone, alle 
cose, ed alle opere per frammenti di scavo. Potranno anche essere eseguiti con pareti a scarpata ove 
l'Impresa lo ritenga di sua convenienza. In questo caso non sarà compensato il maggior scavo oltre 
quello strettamente necessario per la fondazione dell'opera, e l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e 
spese al riempimento, con materiale adatto, dei vuoti rimasti attorno alla fondazione dell'opera. Nei lavori 
di scavo l'Impresa dovrà sempre attuare tutte le cautele, compreso il puntellamento ed il procedimento a 
campioni atto a prevenire scoscendimenti e smottamenti, restando l'Impresa stessa esclusivamente 
responsabile degli eventuali danni.  

Art. 76. Scavi a sezione obbligata 
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Gli scavi per la formazione di cavidotti, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto 
esecutivo dalla Direzione dei lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti 
e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle 
opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del 
cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere 
disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate, previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In 
ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private 
ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Art. 77. Rinterri 

Per l’esecuzione di qualunque opera di rinterro, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei lavori, si 
impiegheranno in generale, salvo diverse indicazioni della Direzione dei lavori e salvo quanto segue, fino 
al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel 
cantiere, se disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 
occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei 
dalla Direzione dei lavori. 

Nell’esecuzione dei suddetti rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie 
bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione. 

Art. 78. Demolizioni 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, serramenti, ecc., sia parziali che complete, devono essere 
eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, 
da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i 
quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di 
rivalsa di danni a favore della Amministrazione Comunale. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno 
pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 
indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 
assestamento e per evitarne la dispersione. 
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Detti materiali restano tutti di proprietà della Amministrazione Comunale, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati con i prezzi indicati nell'elenco del 
presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Art. 79. Strutture orizzontali 

INTERVENTI SU PAVIMENTI 

Per la preparazione del supporto per la posa di malta si procede ad una pulizia e bagnatura dello stesso. 
La malta deve essere stesa con un “rigone” e spolverata, quando indurita, da polvere di cemento; le 
piastrelle vanno posate a giunto unito o aperto con appositi distanziatori (listelli di legno). I giunti fra le 
piastrelle, una volta posate, devono essere sigillati con boiacca, posata a spatola non metallica e tolta, se 
in eccesso, con tela di iuta. Le piastrelle non smaltate devono essere pulite con soluzione acida.  

La posa del collante si realizza in caso di posa su supporto liscio sul quale vengono pressate fino a totale 
adesione le nuove piastrelle che devono venire stuccate nei giunti e pulite con spugna bagnata. 

La posa dello strato legante per la posa di pavimentazione lapidea, consiste nella stesura di malta 
normale di cemento sulla quale viene applicata malta bastarda. Le lastre posate vengono stuccate con 
cemento bianco addizionato con pigmenti colorati e, dopo venti giorni circa, levigate e lucidate. 

L'impermeabilizzazione dei pavimenti in cotto avviene con posa di olio di lino crudo dopo avere atteso 
due giorni dal lavaggio con acqua e acido muriatico al 20%. Dopo quattro ore dalla stesura dell'olio di lino 
si procede alla ceratura del pavimento. 

Art. 80. Conservazione del legno 

I prodotti da usare per la prevenzione del legname da parte di organismi vegetali e/o animali devono 
soddisfare i seguenti requisiti: 

tossicità per funghi ed insetti, ma estremamente limitata o nulla per l'uomo; 

possedere una viscosità sufficientemente bassa in modo da ottenere una buona capacità di penetrazione 
anche in profondità; 

stabilità chimica nel tempo; 

resistenza agli agenti chimico-meccanici; 

non alterare le caratteristiche intrinseche dell'essenza quali odore, colore, tenacità, caratteristiche 
meccaniche; 

possedere proprietà ignifughe. 

Gli antisettici utilizzabili per trattamenti di preservazione potranno essere di natura organica o di natura 
inorganica. Saranno comunque da preferirsi i primi in quanto gli inorganici, generalmente idrosolubili, 
presentano l'inconveniente di essere dilavabili. 

L'applicazione sarà effettuata: 

a pennello. Dopo aver pulito e/o neutralizzato la superficie da trattare (con applicazione di solvente) si 
applicherà la soluzione di resina a pennello morbido fino al rifiuto. Il trattamento di impregnazione andrà 
iniziato con resina in soluzione particolarmente diluita e si aumenterà via via la concentrazione fino ad 
effettuare le ultime passate con una concentrazione superiore allo standard; 

a spruzzo. Dopo aver pulito e/o neutralizzato con solvente la superficie da impregnare si applicherà la 
soluzione a spruzzo fino al rifiuto. Il trattamento andrà iniziato con resina in soluzione particolarmente 
diluita e si aumenterà via via la concentrazione fino ad effettuare le ultime passate con una 
concentrazione superiore allo standard; 

per iniezione. Si introdurranno nel legno da impregnare appositi iniettori con orifizio variabile (2/4,5 mm). 
L'iniettore conficcato in profondità nel legno permetterà la diffusione del prodotto impregnante nelle zone 
più profonde. 

Per arrestare il deterioramento e comunque per impostare una efficace azione di consolidamento 
potranno essere utilizzate varie resine: 
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resine naturali. Prima di essere applicate dovranno sciogliersi in solvente che, evaporando determina il 
deposito della resina nei pori e nelle fessure del legno. A causa del rapido deterioramento e/o 
invecchiamento, le resine naturali potranno essere utilizzate solo in casi particolari. Risultati analoghi si 
possono ottenere usando cere naturali fuse o sciolte in solvente oppure olio di lino cotto; 

oli siccativi e resine alchidiche siccative. Il procedimento consiste nel fare assorbire dal legno materiali 
termoplastici sciolti in adatto solvente che tende col tempo a trasformare i polimeri solidi reticolati per 
effetto dell'ossigeno dell'aria. Tale impregnazione ha più uno scopo protettivo che di miglioramento delle 
caratteristiche meccaniche; 

resine termoplastiche in soluzione. Il solvente, usato per sciogliere tali resine, deposita la resina nei pori 
e nelle fessure del legno col risultato di migliorare le caratteristiche meccaniche e la resistenza agli agenti 
atmosferici, nonché l'aggressione biologica e chimica; 

resine poliesteri insature. Queste resine polimerizzano a freddo previa aggiunta di un catalizzatore e di 
un accelerante. Presentano buona resistenza agli aggressivi chimici (ad eccezione degli alcali). L'uso di 
tali resine è limitato nel caso in cui si voglia ottenere una buona resistenza agli aggressivi chimici; 

resine poliuretaniche;  

resine epossidiche. 

Le resine dovranno in ogni caso presentare una elevata idrofilia per permettere la penetrazione per 
capillarità dovendo operare su legni anche particolarmente umidi. Dovranno essere sciolte in solvente 
organico polare fino a garantire una viscosità non superiore a 10 cPs a 25° e un residuo secco superiore 
al 10% per resine a due componenti (poliuretaniche, epossidiche) e al 7% per le rimanenti. I sistemi di 
resine da utilizzare dovranno essere atossici e non irritanti secondo la classificazione Cee e presentare le 
seguenti proprietà: 

nessun ingiallimento nel tempo; 

elevata resistenza agli agenti atmosferici e ai raggi UV; 

indurimento e/o evaporazione del solvente, graduale ed estremamente lento, tale da consentire la 
diffusione completa del prodotto per garantire una impregnazione profonda; 

possibilità di asporto di eventuali eccessi di resina dopo 24 ore dalla applicazione, mediante l'uso di adatti 
solventi; 

elevata resistenza chimica, all'acqua, all'attacco biologico. 

Art. 81. Opere in marmo, pietre naturali ed artificiali 

Le opere in marmo, pietre naturali o artificiali dovranno in generale corrispondere esattamente alle forme 
e dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali del 
presente Capitolato o di quelle particolari impartite dalla Direzione dei Lavori all'atto dell'esecuzione. 

Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) corrispondente a 
quelle essenziali della specie prescelta. 

Prima di iniziare i lavori, qualora la Stazione Appaltante non vi abbia provveduto, l'Appaltatore dovrà 
preparare a sue spese i campioni dei vari marmi o pietre e delle loro lavorazioni, e sottoporli 
all'approvazione della Direzione dei Lavori, alla quale spetterà di verificare se essi corrispondono alle 
prescrizioni. Detti campioni, debitamente contrassegnati, resteranno depositati negli Uffici della Direzione 
sino all'ultimazione dei lavori, quali termini di confronto e di riferimento. Per le opere di una certa 
importanza, prima che si inizino i lavori, la Direzione dei Lavori potrà ordinare all'Appaltatore la 
costruzione, a sue spese, di modelli in gesso, sino ad ottenerne l'approvazione per l'esecuzione. Per tutte 
le opere, infine, è fatto obbligo all'Appaltatore di rilevare e controllare a propria cura e spese la 
corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione dei Lavori alle strutture rustiche esistenti, e di 
segnalare a quest'ultima ogni divergenza od ostacolo, restando l'Appaltatore in ogni caso unico 
responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all'atto della posa in opera. Esso avrà pure l'obbligo di 
apportare alle stesse, incorso di lavoro, tutte quelle modifiche che potessero essere richieste dalla 
Direzione dei Lavori. 

a) Marmi - Le opere in marmo dovranno avere quella perfetta lavorazione che è richiesta dall'opera 
stessa, congiunzioni senza risalti e piani perfetti. Salvo contraria disposizione, i marmi dovranno essere 
di norma lavorati in tutte le facce viste a pelle liscia, arrotate e pomiciate. I marmi colorati dovranno 
presentare in tutti i pezzi le precise tinte e venature caratteristiche della specie prescelta. Potranno 
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essere richiesti, quando la loro venatura si presta, con la superficie vista a spartito geometrico, a macchia 
aperta, a libro o comunque giocata. 

b) Pietra da taglio - La pietra da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare la forma e le 
dimensioni di progetto, ed essere lavorata, secondo le prescrizioni che verranno impartite dalla Direzione 
dei Lavori all'atto dell'esecuzione, nei seguenti modi: 

- a grana grossa; 

- a grana ordinaria; 

- a grana mezza fina; 

- a grana fina. 

Per pietra da taglio a grana grossa, si intenderà quella lavorata semplicemente con la punta grossa 
senza fare uso della martellina per lavorare le facce viste, né dello scalpello per ricavarne gli spigoli netti.  

Verrà considerata come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce viste saranno lavorate con la 
martellina a denti larghi. 

La pietra da taglio si intenderà lavorata a grana mezza fina e a grana fina, se le facce predette saranno 
lavorate con la martellina a denti mezzani e, rispettivamente, a denti finissimi. 

In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra da 
taglio dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati per modo che le connessure fra concio non eccedano 
la larghezza di mm 5 per la pietra a grana ordinaria e di mm 3 per le altre. Qualunque sia il genere di 
lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le facce di combaciamento dovranno essere ridotti a perfetto 
piano e lavorate a grana fina. Non saranno tollerate né smussature agli spigoli né cavità nelle facce o 
stuccature in mastice o rattoppi. La pietra da taglio che presentasse tali difetti verrà rifiutata e 
l'Appaltatore sarà in obbligo di sostituirla immediatamente anche se le scheggiature o ammanchi si 
verificassero dopo il momento della posa in opera, e ciò fino al collaudo. 

Art. 82. Opere di vetrazione e serramentistica 

Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 
prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di 
finestre, portafinestre o porte; 

Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani 
aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

 

L realizzazione delle opere di vetrazione dovrà avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto 
ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. 

a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto 
delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni 
dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. 

 Devono inoltre essere considerate per la loro scelta, le esigenze di isolamento termico, acustico, di 
trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di 
resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle 
prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle 
norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 12758 e 7697). 

 Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 
dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e 
dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; 
resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che 
si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei 
tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento, gli elementi di 
fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente 
di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve 
essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 
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c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, 
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della 
lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. Le 
lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, 
maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare 
ponti termici ed acustici.  

 Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, 
le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a 
quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo 
insieme. L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI EN 12488 potrà essere considerata conforme 
alla richiesta del presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando 
non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 

a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in 
modo da evitare sollecitazioni localizzate. 

 Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni 
richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 

- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciò non 
fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di mantenere 
l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o di 
carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, ecc.); 

- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali non 
tessuti, fogli, ecc.; 

- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal 
contatto con la malta. 

c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si 
dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 

 Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento al 
fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei 
Lavori. 

Per la realizzazione delle cosiddette "vetrazioni strutturali" e/o lucernari ad illuminazione zenitale si farà 
riferimento alle norme di qualità contenute nella Guida Tecnica UEAtc (ICITE-CNR) e relativi criteri di 
verifica. 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte. In particolare verificherà la 
realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i controtelai; la esecuzione dei 
fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore 
per i serramenti con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei 
giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti 
(stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove orientative 
di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 

 Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. Avrà cura di far 
aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o schede 
tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti 
la successiva manutenzione. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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Art. 83. Opere di tinteggiatura, verniciatura e coloritura 

Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture 

Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata 
preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con 
modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. In particolare dovrà curarsi che le 
superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da macchie di sostanze grasse od untuose, 
da ossidazioni, ruggine, scorie. Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare 
cura agli spigoli e alle zone difficilmente accessibili. L'applicazione dovrà essere effettuata 
esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, 
quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili che 
non siano state specificatamente prescritte. Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, 
sigillati, con le indicazioni del produttore, le informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed 
uso e quanto altro richiesto per l'impiego dei materiali. La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso 
superare i 40°C mentre la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un 
massimo di 80% di umidità relativa. 

L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno pertanto, 
salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, 
nebbioso od in presenza di vento. In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a 
completo essiccamento in profondità, dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni 
causa che possa costituire origine di danno e di degenerazione in genere. L'Appaltatore dovrà adottare 
inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e macchie di pitture, vernici, smalti 
sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, intonaci, infissi, apparecchi sanitari, 
rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento necessari per l'eliminazione 
degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati. La Direzione dei Lavori avrà la 
facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle lavorazioni risultanti da esecuzione 
non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia per non idonea preparazione delle 
superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o protezioni o per 
qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore. 

L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo eventuali 
danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. In ogni caso le 
opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da 
ogni altra fonte di degradazione. 

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la 
preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, 
dovranno essere conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate 
dai marchi di qualità. Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente 
dovrà essere completamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale 
danneggiamento delle mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza. La 
scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna 
distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori 
qualità. Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare 
di lasciare zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate. In caso 
di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate 
effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo, dopo 
l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare 
dal personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 

Prima di iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le 
modalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per 
il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere 
l'approvazione della Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad 
evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), 
restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel 
caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di 
vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al 
raggiungimento della completa uniformità della superficie. 

Verniciature su legno - Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici 
adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 



MOD.PRO18 Rev.14 - Capitolato Speciale d'appalto LAS.17.00011 Via Borzoli.doc Pagina 97 di 113 

- S.I.G.E. – Sistema Informativo Gestione Edilizia Città Metropolitana di Genova - 

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle 
successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei 
Lavori, di stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano 
di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre 
due mani di vernice del colore e caratteristiche fissate. 

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, ecc. in 
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

Idorsabbiatura - Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con pressione 
variabile con sabbia di quarzo di opportuna granulometria.  

Tempera - Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a 
coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed 
eventuale imprimitura a due o più mani. 

Resine Sintetiche - Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante 
+solvente), essere inodori, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente lavabili 
senza presentare manifestazioni di alterazione. 

Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di veicolo 
con resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. 

La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine sintetiche in 
emulsione con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e con una 
mano di fondo, data anche in più mani, per una quantità minima di kg.1,2/mq. posta in opera secondo i 
modi seguenti: 

a) pennellata o rullata granulata per esterni; 

b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 

Fondi minerali - Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri 
storici, trattati con colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno sverniciatore da 
pitture formanti pellicola, con colore a due componenti con legante di silicato di potassio puro (liquido ed 
incolore) ed il colore in polvere puramente minerale con pigmenti inorganici (per gruppi di colori 
contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo di 
graduale cristallizzazione ed aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, idrorepellente ed altamente 
traspirante con effetto superficiale simile a quello ottenibile con tinteggio a calce, resistente al calore, ai 
raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, coprente, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, 
fortemente alcalino, da applicare con pennello in tre mani previa preparazione del sottofondo.  

Primer al silicone - Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, 
necessario per il trattamento preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a 
rullo previa pulizia superficiale delle parti da trattare. 

Convertitore di ruggine - Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante 
la posa in opera di due mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione 
acquosa lattiginosa, ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore 
con adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a croce. 

Vernice antiruggine - Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con 
funzioni sia di strato a finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura, 
mediante l'applicazione di una resina composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di 
durezza, flessibilità e resistenza agli urti, permeabilità al vapore d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 
gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante, applicabile a rullo, 
pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due mani;– verniciatura antiruggine di opere in 
ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole quantità di olio di lino cotto o 
realizzata con prodotto oleosintetico equivalente previa preparazione del sottofondo con carteggiatura, 
sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 

Resine epossidiche - Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/mq. 0,60) da 
applicare su superfici già predisposte in almeno due mani. 

Smalto oleosintetico - Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari 
additivi e saranno forniti in confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità 
d'uso. Le caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, 
garantire la durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, ecc. Verniciatura con 
smalto oleo sintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con percentuali adeguate dei 
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vari elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro mediante applicazione a 
pennello in almeno due mani su superfici precedentemente trattate anche con vernice antiruggine. I 
tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 

Impregnante per legno - Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente 
da applicare su superfici precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con 
idoneo solvente ed una seconda mano con minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo 
tra le due mani di almeno 8-10 ore. 

Esecuzioni particolari - Le opere dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni 
elementari e le particolari indicazioni che seguono. 

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di variare a suo insindacabile giudizio, le opere elementari 
elencate in appresso, sopprimendone alcune od aggiungendone altre che ritenesse più particolarmente 
adatte al caso specifico, e l'Appaltatore dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza potere perciò sollevare 
eccezioni di sorta. 

Tinteggiatura a calce - La tinteggiatura a calce degli intonaci interni e la relativa preparazione consisterà 
in: 

1. spolveratura e raschiatura delle superfici; 

2. prima stuccatura a gesso e colla; 

3. levigamento con carta vetrata; 

4. applicazione di due mani di tinta a calce. 

Gli intonaci nuovi dovranno avere già ricevuto la mano preventiva di latte di calce denso (scialbatura). 

La tinta a calce, prima dell'impiego, deve essere passata attraverso un setaccio molto fine onde eliminare 
granulosità e corpi estranei. Le tinteggiature a calce non devono essere applicate su pareti con finitura a 
gesso; le pareti tinteggiate non devono presentare, neppure in misura minima, il fenomeno di 
sfarinamento e spolverio. 

Tinteggiatura a colla e gesso - Sarà eseguita come appresso: 

1. spolveratura e ripulitura delle superfici; 

2. prima stuccatura a gesso e colla; 

3. levigamento con carta vetrata; 

4. spalmatura di colla temperata; 

5. rasatura dell'intonaco ed ogni altra idonea preparazione 

6. applicazione di due mani di tinta a colla e gesso. 

La quantità di colla deve essere dosata in maniera da evitare, a lavoro ultimato, il distacco a scaglie e lo 
spolverio. I coloranti devono essere accuratamente stemperati in modo da evitare formazione di grumi o 
di ineguale distribuzione del colore.  

Tale tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con colori fini. 

Velature - Qualora si dovessero eseguire tinteggiature con effetto di velatura, l'Appaltatore non potrà 
assolutamente ottenere questo tipo di finitura diluendo le tinte oltre i limiti consigliati dal produttore o 
consentiti dalla vigente normativa UNI relativa alla classe di prodotto utilizzato. La velatura dovrà essere 
realizzata nel seguente modo: 

- tinte a calce - lo strato di imprimitura (bianco o leggermente in tinta) verrà steso nello spessore più 
adatto a regolarizzare l'assorbimento del supporto in modo da diminuire il quantitativo di tinta da 
applicare come mano di finitura; 

- tinte al silicato di potassio - la velatura si otterrà incrementando, nella mano di fondo, il quantitativo di 
bianco di titano rutilo e, contemporaneamente, diminuendo il quantitativo di tinta nella mano di finitura; 

- tinte polimeriche - la velatura si otterrà incrementando nella mano di fondo il quantitativo di pigmento 
bianco e miscelando le tinte basi coprenti della mano di finitura con un appropriato quantitativo di tinta 
polimerica trasparente. La tinta trasparente dovrà essere costituita (pena l'immediata perdita del 
prodotto) dallo stesso polimero utilizzato per la produzione della tinta base. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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Art. 84. Opere a verde 

Lavori di sistemazione pedologica e vegetazionale  

L’Appaltatore è tenuto a effettuare tutte le cure alle colture di cui appresso, sia da lui stesso messe a 
dimora, sia che già fossero presenti al momento della consegna dei lavori: dovrà provvedere alla 
sostituzione delle fallanze, alle potature, diserbi, sarchiature, concimazioni stagionali, sfalci, trattamenti 
antiparassitari e all’annaffiamento in fase di attecchimento di ogni specie sia erbacea che arborea e 
arbustiva.  

Le operazioni di cui sopra graveranno sull’Appaltatore, dal momento delle consegne dei lavori al 
momento del collaudo, con la successiva garanzia di cui all’art. 1667 del codice civile, senza che possa 
pretendere compensi di sorta in aggiunta a quelli di elenco, nei quali si devono intendere già compresi e 
compensati. 

a) Preparazione del terreno 

I terreni in pendenza delle aree di pertinenza dei fabbricati dovranno essere lavorati mediante erpicatura 
manuale con zappa a rastrello, spianando solchi e asperità con riporto di terra vegetale. L’Appaltatore 
provvederà ad eseguire le opere necessarie per lo smaltimento delle acque meteoriche, come ad 
esempio canalette in zolle, cigliature, solchi di guardia e simili, per evitare l’erosione del terreno. Prima 
dell’erpicatura l’Appaltatore farà eseguire un’analisi dei caratteri pedologici e chimici del terreno, al fine di 
predisporre la concimazione di fondo più opportuna da eseguire con l’erpicatura stessa, prevedendo un 
dosaggio di concimi fosfatici, azotati e potassici, per un quantitativo complessivo unitario medio rispetto a 
quello consigliato dalla fabbrica. Dopo la concimazione di fondo, l’Appaltatore provvederà anche alla 
concimazione di copertura, tenendo presente che alla ultimazione dei lavori e al momento del collaudo si 
dovrà avere una uniformità vegetativa, senza spazi vuoti o radure. 

La terra di coltivo da utilizzare per il riporto dovrà provenire da aree a destinazione agraria ed essere 
sottoposta all'approvazione della D.LL. che potrà richiedere anche le eventuali analisi da parte di 
laboratorio di comprovata affidabilità tecnica. 

La stesa e la rullatura dei terricciati, può essere eseguita a mano o a macchina e deve essere effettuata 
in modo omogeneo su tutta la superficie. La stesa e la modellazione di terra di coltivo con adattamento 
dei piani, è comprensiva di fornitura della terra, priva di sostanze e materiali inquinanti, in particolare 
metalli pesanti e idrocarburi, radici, rizomi, tuberi e semi erbe infestanti, ciottoli, cocci ecc., mentre la 
preparazione del terreno alla semina deve avvenire mediante lavorazione meccanica del terreno fino a 
15 cm e successivi passaggi di affinamento meccanico e manuale, procedendo successivamente 
all’eliminazione di ciottoli, sassi ed erbe ed al completamento a mano nelle parti non raggiungibili dalla 
macchina. 

Lo scasso a buche nel terreno effettuato per la posa a dimora di piante può essere eseguito con 
qualunque mezzo meccanico per qualsiasi forma e dimensione, come specificato dalla D.LL., deve 
essere comprensivo della pulizia dell'area con raccolta e deposito in luogo del materiale di risulta, 
completo di eventuali lavorazioni al fine di garantire la permeabilità del terreno. 

Dopo aver effettuato le lavorazioni sopra descritte, l’Impresa su istruzione della D.LL., dovrà incorporare 
nel terreno tutte le sostanze necessarie ad ottenere la correzione, l’ammendamento e la concimazione di 
fondo, nonché somministrare gli eventuali diserbanti. 

I trattamenti con diserbanti dovranno essere tempestivi ed eseguiti da personale specializzato provvisto 
di patentino che dovrà attenersi per il loro uso alle istruzioni specificate dalla casa produttrice e dalle 
leggi vigenti in materia, ed usare ogni misura preventiva atta ad evitare danni a persone, cose e animali. 

b) Piantumazioni 

Le operazioni di messa a dimora delle piantine potrà essere eseguita in qualsiasi periodo utile al buon 
attecchimento, restando a carico dell’Appaltatore la sostituzione delle fallanze entro due anni dalla messa 
a dimora e comunque fino al collaudo.  

Il sesto dovrà essere quello più proprio per la specie, che verrà messa a dimora a quinconce con file 
parallele al ciglio principale, o con altro orientamento determinato dal Direttore dei Lavori. In relazione 
alle specie si prescrive il seguente sesto d’impianto: 

25-50 cm per le piante a portamento erbaceo o strisciante (es. Festuca glauca, Gazania splendens, 
Hedera helix, Hypericum calycinum, Lonicera sempervirens, Mesembryanthemum acinaciforme, Stachys 
lanata); 
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50-100 cm per le piante a portamento arbustivo (es. Crataegus pyracantha, Cytisus scoparius, Nerium 
oleander, Pitosporum tobira, Rosmarinus officinalis, Spartium junceum).  

Il Direttore dei lavori ordinerà per iscritto all’Appaltatore le specie da mettere a dimora nei vari settori, 
anche ricorrendo a specie diverse da quelle elencate sopra, in relazione alle caratteristiche dell’areale e 
a quelle microclimatiche locali, senza che l’Appaltatore possa pretendere compensi ulteriori se non in 
relazione al numero.  

L’impianto potrà essere fatto meccanicamente o manualmente: per le piante a portamento arbustivo la 
buca dovrà essere sufficientemente grande da garantire, oltre all’attecchimento sicuro, anche una 
crescita futura sufficientemente rapida e rigogliosa, eventualmente collocandovi del letame bovino non a 
contatto delle radici e ricoprendo con cautela, ad evitare danni alle radici, predisponendo un apposito 
colletto in terra per il ristagno dell’acqua piovana. 

c) Riporto meccanico  

Il riporto meccanico avviene mediante scarico sull’area della terra di coltivo in cumuli sparsi, successivo 
spandimento con pala meccanica. Prima del riporto dovrà essere dissodato il fondo esistente (già ripulito 
da macerie e rifiuti), mediante erpicatura semplice, seguita da scarificazione in caso di presenza di sassi 
e pietre. Nella movimentazione si dovrà porre particolare attenzione al raggiungimento di un grado di 
compattazione ottimale per la crescita della vegetazione, secondo il giudizio della D.LL.; a tale scopo si 
dovrà procedere mediante passaggi incrociati con mezzi pesanti se la compattazione verrà giudicata 
insufficiente o con fresature superficiali qualora la compattazione raggiungesse valori troppo elevati. La 
fase di livellamento dovrà essere effettuata con mezzi meccanici di tipo leggero come pale gommate 
compatte o trattrici agricole, in passaggi semplici, con riduzione al minimo delle manovre. Le quote 
definitive del terreno dovranno essere quelle indicate negli elaborati di progetto e dovranno comunque 
essere approvate dalla D.LL. Le misure degli spessori sono da considerarsi ad assestamento e rullatura 
superficiale avvenuti. 

d) Riporto manuale  

Ove non sarà possibile effettuare il riporto meccanico, si procederà alla stesura manuale, mediante 
scarico sull’area della terra di coltivo in cumuli sparsi di dimensione inferiore a 1 m3, e successivo 
spandimento con carriole e rastrelli. Prima del riporto dovrà essere dissodato il fondo esistente (già 
ripulito da macerie e rifiuti), mediante erpicatura semplice, seguita da scarificazione in caso di presenza 
di sassi e pietre; tale operazione non verrà effettuata qualora la superficie su cui verrà effettuato il riporto 
sia stata oggetto di recente riporto e risulti in condizioni di compattazione ottimali. 

Lo strato superficiale verrà compattato mediante rullatura superficiale solo nel caso si tratti di area 
destinata a prato. La fase di livellamento finale dovrà essere effettuata anch’essa con rastrellature per la 
regolarizzazione delle superfici e per la formazione dei piani di deflusso delle acque. 

Le quote definitive del terreno dovranno essere quelle indicate negli elaborati di progetto e dovranno 
comunque essere approvate dalla D.LL. Le misure degli spessori sono da considerarsi ad assestamento 
e rullatura superficiale avvenuti.  

Prima della messa a dimora di alberi e arbusti, l’Impresa è tenuta alla predisposizione delle seguenti 
operazioni: 

 picchettazione della posizione di messa a dimora di alberi e arbusti rampicanti in linea con 
associazione degli esemplari ai picchetti; 

 picchettazione delle aree per la messa a dimora delle macchie di arbusti con la precisione richiesta 
dalla Direzione Lavori, nonché picchettazione di un’area di saggio con il sesto di impianto 
previsto;  

 picchettazione delle aree per la formazione di superfici prative e/o superfici interessate da biostuoia 
(di contenimento e/o pacciamante) comprendente oltre ai punti obbligati, anche i punti intermedi.  

 

Ogni picchetto dovrà essere numerato ed essere riferito a punti inamovibili per poterne ricostruire la 
posizione in caso di danneggiamento o manomissione. I capisaldi, i picchetti o le livellette 
successivamente danneggiate o rimosse dovranno essere immediatamente ripristinati a cura e spese 
dell’Impresa. 

I risultati della picchettazione saranno riportati su appositi elaborati che dovranno essere approvati dalla 
Direzione Lavori; una copia di tali elaborati dovrà essere consegnata alla Committenza, una alla 
Direzione Lavori, ed una terza verrà conservata in cantiere. 
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Durante la verifica da parte della Direzione Lavori o della Committenza dei risultati dei rilievi, l’Impresa è 
tenuta a mettere a disposizione il personale ed i mezzi necessari. 

La tolleranza ammessa per la formazione di filari o per la piantumazione a sesto regolare è di cm 10 
rispetto agli allineamenti riportati per il 10% degli elementi controllati, di cm 5 rispetto agli allineamenti 
riportati per il 30% degli elementi controllati e di cm 0 rispetto agli allineamenti riportati per il 60% degli 
elementi controllati. La tolleranza ammessa per la messa a dimora degli arbusti rampicanti in linea è di 
cm 20 rispetto alle posizioni riportate per il 10% degli elementi controllati, di cm 10 rispetto alle posizioni 
riportate per il 40% degli elementi controllati e di cm 5 rispetto alle posizioni riportate per il restante 50% 
degli elementi controllati. La tolleranza ammessa per la formazione di macchie arbustive, superfici prative 
e/o interessate da biostuoia (di contenimento e/o pacciamante), rispetto a quelle indicate negli elaborati 
progettuali, è di cm 25 rispetto alle quote riportate per il 30% dei punti rilevati, di cm 10 rispetto alle quote 
riportate per il 30% dei punti rilevati e di cm 5 rispetto alle quote riportate per il restante 40% dei punti 
rilevati; si prescrive inoltre una tolleranza del 5% sull’estensione di aree fino a 100 metri quadrati, una 
tolleranza del 3% sull’estensione di aree comprese fra 100 e 1.000 metri quadrati, e una tolleranza del 
2% sull’estensione di aree superiori ai 1.000 metri quadrati.  

Al momento della verifica delle tolleranze di errore dell’esecuzione dei lavori, l’Impresa può richiedere un 
ampliamento del numero di campioni utilizzati per il calcolo. 

e) Biostuoia /Telo pacciamante  

La pacciamatura consiste nel ricoprire le aiuole o la base degli arbusti con del materiale 
vegetale/inorganico. La pacciamatura è utile: per controllare le infestanti in un’aiuola o alla base degli 
alberi dove è difficile arrivare col tosaerba per evitare gli sbalzi termici (soprattutto per proteggere i 
germogli o i bulbi dal gelo) per mantenere costante l’umidità per migliorare la tessitura del suolo e per 
concimare (in caso di pacciamature con resti vegetali). 

La pacciamatura inoltre consente:  

 la diminuzione di infestanti nelle aiuole alla lunga serve al controllo delle infestanti nelle aree adibite 
a prato; 

 la protezione dell’apparato radicale dagli sbalzi termici permette una migliore radicazione e quindi 
un maggior benessere delle piante; 

 l’umidità costante permette un risparmio idrico (soprattutto nelle zone secche) e minor stress per le 
piante e previene l’infestazione da parte del ragnetto rosso ed altri acari. 

Il terreno deve essere ben lavorato (vangato e/o zappato), e dove richiesto anche diserbato, prima di 
disporre il materiale. Non esiste un’altezza massima dello strato di pacciame da mettere sull’aiuola. Si 
dispongono almeno 5 cm di materiale.  

La pacciamatura per arbusti deve essere eseguita, preferibilmente: 

 con juta compreso il fissaggio tra telo e telo con sormonto di 10 cm, il fissaggio al terreno viene 
eseguito con cucitrice per fermi a "U", inclusi gli sfridi e i tagli per la posa delle piante. 

 Con biostuoia pacciamante biodegradabile costituita interamente da fibre vegetali naturali intrecciate 
(juta, cocco, lino, cotone) fissato su due film di neopropilene e trapuntato ad esso tramite filo in 
polipropilene. Densità minima del prodotto 900 gr/mq. 

La posa della biostuoia avverrà con sormonto di 20 cm tra telo e telo. Il fissaggio dei teli sarà effettuato 
con picchetti a U in materiale plastico di circa 20 cm. La posa è comprensiva dei tagli, degli sfridi e delle 
lavorazioni necessarie per eseguire l’opera a regola d’arte. 

f) Stuoie antierosione  

Geostuoia tridimensionale antierosione, impiegata per rivestimenti antierosivi di sponde e scarpate, 
formata da monofilamenti di polipropilene (PP) o di poliammide (PA) termosaldati nei punti di contatto; 
strutture con base a maglia piatta e/o a cuspidi, spessore 20 mm, compreso tagli, sfridi e picchetti, con 
sormonto di 10 cm.  

Nelle aree interessate dalla messa a dimora delle nuove macchie arbustive, si dovrà stendere una 
biostuoia costituita in juta (oppure cocco, paglia, sisal o altra fibra vegetale) confinate da due microreti di 
polipropilene fotossidabili trapuntate, fornita in rotoli di larghezza m 2,00, oppure un telo antialga, che 
conferisca un effetto pacciamante atto al controllo delle infestanti, alla limitazione dell’evapotraspirazione, 
ecc. Le biostuoie saranno messe in opera mediante l’apertura dei rotoli ed il fissaggio della stuoia con 
ancoraggi in legno o ferro infissi nel terreno. 

g) Drenaggi  



MOD.PRO18 Rev.14 - Capitolato Speciale d'appalto LAS.17.00011 Via Borzoli.doc Pagina 102 di 113 

- S.I.G.E. – Sistema Informativo Gestione Edilizia Città Metropolitana di Genova - 

Ove richiesto, devono essere realizzati con tubi in PVC o PE, fessurati, a base piatta di appoggio e 
sommità corrugata a forma di tunnel, anche con protezione di strato di tessuto non tessuto lunghezza 
tubo 6 m, compreso lo sfrido e il manicotto ad incastro per la giunzione; in opera, escluso scavo e rinterro 
con diametro del tubo DN. 100-110 mm, oppure DN. 150- 160 mm. Nei prezzi sono comprese le 
prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione, trazione, la manodopera necessaria. 

Art. 85. Tipologie vegetali 

Gli arbusti sono piante legnose o semilegnose la cui caratteristica distintiva è di essere ramificate sin 
dalla base, mancando così di un vero e proprio fusto principale. Esistono arbusti a foglia persistente (es. 
conifere nane, Mahonia, Ilex) e arbusti a foglia caduca (es. Hydrangea, Rosa, Cornus). 

Specie erbacee annuali e perenni  

Le piante erbacee (annuali, biennali e perenni) sono specie prive di tessuti legnosi: le prime compiono 
l’intero ciclo vegetativo nell’arco di una sola annata, le seconde nell’arco di due annate, mentre le piante 
perenni hanno durata poliennale, perdendo la vegetazione epigea all’arrivo della cattiva stagione ma 
conservando quella ipogea che nell’anno successivo produce nuova vegetazione e fioritura.  

Piante fruttifere arbustive e sarmentose 

Le piante da frutto sono piante legnose, arboree o arbustive, utilizzate da sempre dall’uomo come fonte 
alimentare. Per mantenere un’elevata produzione di frutti devono venire regolarmente potate secondo 
tecniche ben precise e variabile da specie a specie. Le piante sarmentose sono specie caratterizzate da 
fusti lunghi e flessibili. Alcune di esse, le rampicanti vere e proprie, sono dotate di organi specifici per 
aggrapparsi a sostegni; le altre abbisognano di venir fissate manualmente al supporto. 

I soggetti dovranno presentare, oltre all’esatta misura indicata dal progetto, uno sviluppo armonico, con 
un rapporto equilibrato tra apparato radicale e chioma, senza individui filati, striminziti, sviluppati 
solamente in senso longitudinale o, viceversa, soltanto in senso orizzontale, privi di malattie; dovranno 
presentarsi ben accestiti e con apparato radicale ben sviluppato, con garanzia d'uso di pronto effetto. Le 
piantine devono essere fornite in vaso di diametro variabile per specie come richiesto nel progetto e/o 
dalla D.LL., poste in contenitore o cassette che ne consentano il trasporto e ne garantiscano la 
conservazione fino al momento della messa a dimora. Per le piante rampicanti e sarmentose le 
caratteristiche base prescritte sono la presenza di almeno due forti getti. Sia le piante singole che quelle 
unite solidamente in unità di imballaggio devono essere etichettate con riportato il nome completo. Il 
nome può essere abbreviato in modo usuale ma che non dia adito a scambi. 

Le piante dovranno essere depositate in luogo il più possibile ombroso, devono essere adeguatamente 
bagnate e adeguatamente protette al fine di garantirne il perfetto mantenimento prima dell’impianto. 

L'imballaggio mediante i recipienti utilizzati e l'inserimento delle piante negli stessi deve assicurare che le 
piante arrivino al luogo di utilizzazione esenti da danni. L'imballaggio deve permettere una sufficiente 
aerazione di tutto il contenuto. 

Le piante sempreverdi e le piante erbacee devono venir affastellate in modo di evitare il 
surriscaldamento. Le piante devono essere stivate in modo di evitare slittamenti durante il trasporto, ed 
inoltre devono essere disposte in modo da permettere un agevole scarico delle stesse. È opportuno 
indicare sull'automezzo la parte di scarico.  

La zolla deve essere solida e dalla dimensione corrispondente alla specie. Le zolle non devono 
contenere specie infestanti.  

Gli arbusti devono riportare più getti vigorosi e ramificati. Il numero dei trapianti deve essere due.  

La ramificazione dei soggetti innestati comincia sopra l'innesto. Il portainnesto deve essere senza 
ramificazione.  

Le piante tappezzanti devono avere una ramificazione uniforme e devono venir inoltre sottoposte ad 
almeno una potatura di riduzione. 

Rosai d'innesto 

La normativa puntualizza che i rosai a cespuglio devono avere l’innesto di un anno e presentare min. 3 
getti completamente sviluppati sopra l’innesto. 

Prima della messa a dimora degli arbusti l’Impresa predisporrà la picchettatura delle aree di impianto e 
traccerà sul terreno la localizzazione delle piante. Prima di procedere alle operazioni successive 
l’Impresa dovrà ottenere l’approvazione della D.LL. I gruppi di arbusti verranno realizzati con la messa a 
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dimora di piante, nello strato di terra di coltivo in un’area di cm 50 di diametro (per macchie arbustive) e di 
cm 30 (negli altri casi). 

La messa a dimora degli arbusti avverrà secondo le seguenti modalità:  

 formazione della buca, mediante trivella od a mano; 

 posizionamento della piantina; 

 reinterro e concimazione di base. 

Il posizionamento ed il sesto d’impianto degli arbusti risulta dalle tavole di progetto. L'impresa ha l'obbligo 
di dichiarare la provenienza degli arbusti e questa deve essere accertata dalla Direzione dei lavori, la 
quale, comunque, si riserva la facoltà di effettuare visite ai vivai per scegliere le piante di migliore aspetto 
o comunque idonee per i lavori da realizzare, ed eventualmente scartare quelli con difetti o tare di 
qualsiasi genere. Ha quindi il diritto di respingere a proprio insindacabile giudizio piante non adatte o 
accettare la fornitura con riserva evidenziandone gli eventuali difetti. 

L'Impresa deve sostituire a proprie spese le piante morte o sofferenti entro la prima stagione vegetativa 
successiva all'impianto e deve sostituire piante in relazione a difetti di forniture o di manutenzione 
evidenziati per iscritto dalla D.LL. 

Ogni partita di piante deve essere corredata dal passaporto fitosanitario come previsto da normativa 
vigente. Tutto il materiale vegetale deve rispettare le norme previste dalla Legge n° 269 del 22.05.1973, 
D.M. 125 del 11.07.1980, D.M. e 482 del 03.09.1987, D.M. 22.12.1993.  

In ogni caso l'impresa deve fornire le piante corrispondenti, per specie, cultivar caratteristiche dimensioni 
tali (proiezione, densità, forma della chioma ecc.), al computo metrico estimativo e degli elaborati 
progettuali; esenti da malattie, parassiti e deformazioni, scartando quelle con portamento stentato, 
irregolare o difettoso.  

Le piante di specie arbustive devono essere allevate in contenitore con diametro minimo di cm 18, 
devono avere un minimo di 2 anni di età, altezza maggiore di m 0,80 ed avere almeno tre ramificazioni. 
Devono provenire da produzione specializzata con materiale autoctono.  

Art. 86. Impianti di irrigazione 

L’impianto irriguo si propone di irrigare in maniera differente le tipologie di verde esistente: a goccia i filari 
alberati e le aree cespugliate. Si possono prevedere, inoltre punti supplementari ove collocare delle 
saracinesche con attacchi ad innesto rapido (es. tubi di gomma ed idranti) per l’irrigazione di soccorso. 

La realizzazione di un impianto irriguo ha come obbiettivo quello di apportare una quantità giornaliera 
d’acqua tale da garantire un perfetto attecchimento e il loro successivo sviluppo delle specie botaniche 
messe a dimora, utilizzando i seguenti parametri indicativi: 

 5 mm per il tappeto erboso;  

 8/16 mm per i cespugli;  

 40/60 mm per le essenze arboree.  

Questi sono valori massimi relativi alla stagione irrigua. 

 

Caratteristiche tecniche 

L’impianto, in linea generale sarà così composto:  

Allacciamento alla rete idrica generale o ad un pozzo di estrazione di prima falda;  

Tubazioni primarie e secondarie di distribuzione idrica; Saracinesche ed elettrovalvole di settore;  

Irrigatori statici, dinamici, ala gocciolante ed allagatori;  

Allacciamento alla rete elettrica necessario al funzionamento delle elettrovalvole;  

Programmatore elettronico alimentato elettricamente a 220 Volt o a batteria;  

Eventuale allacciamento telefonico. 

Si precisa che i contatori relativi (acquedotto, energia elettrica e linea telefonica) saranno dedicati 
all’impianto. I pannelli di controllo (programmatori) e gli allacciamenti dovranno sempre essere 
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indipendenti e collocati in spazi separati dalle postazioni di manovra di utenze diverse dell’Istituto 
scolastico. 

 

Opere di sterro  

Gli scavi nelle aiuole saranno limitati allo stretto necessario e saranno eseguiti con catenaria gommata, 
con escavatore o a mano laddove non sarà possibile utilizzare i precedenti macchinari. 

Le macchine utilizzate per tali opere non dovranno danneggiare né le piante né le opere murarie e 
devono essere dimensionate in maniera proporzionata al lavoro da svolgere, così da non gravare 
eccessivamente sul suolo. 

 

Rinterro  

Tutte le tubazioni principali dovranno essere posizionate sopra uno strato di sabbia fine con uno 
spessore di 5-10 cm per evitare danni dovuti alla compressione. Una volta completata l’installazione delle 
tubazioni, dei passacavi e degli altri componenti del sistema e dopo il collegamento dei tubi e dei fili, 
verrà eseguito il riempimento parziale degli scavi usando i seguenti materiali:  

 Terreno sciolto di risulta dallo scavo dal quale sono state rimosse pietre o detriti; 

 Sabbia fine se il materiale scavato risultasse non idoneo a proteggere le tubazioni e gli altri 
componenti l’impianto. 

Il rinterro dovrà seguire immediatamente la posa dei componenti in modo da lasciare sul terreno il minor 
numero di cavità libere. Quando nello stesso scavo si intenderà posare anche cavi elettrici con cavidotto, 
si dovrà effettuare un primo parziale rinterro a mano e provvedere a stendere su questo una rete di 
segnalazione e di protezione di larghezza non inferiore a 20 cm e quindi completarne il riempimento a 
macchina. 

I cavidotti dovranno essere posti ad una quota superiore rispetto alle tubazioni. Il tombamento del suolo 
dovrà essere fatto in modo da rendere la superficie perfettamente livellata rispetto alla quota originale. 

Eventuali rimanenze di terra, pietrame o di altri materiali di risulta dovranno essere tolte e portate in 
discarica. La copertura delle tubazioni porose e ala gocciolante verrà effettuata a mano onde evitare 
rotture delle linee erogatrici. 

 

Tubazioni  

Tutte le tubazioni dovranno essere in polietilene di tipo ad alta o bassa densità.. Per tutte le tubazioni il 
valore di PN (pressione nominale) dovrà essere concordante con le pressioni massime ipotizzate nelle 
tubazioni. Le tubazioni dovranno essere conformi alle norme UNI rispondenti alle prescrizioni sanitarie 
del Ministero della Sanità relative ai manufatti per liquidi alimentari (Circolare Ministeriale n.102 del 
02/12/1978 per quanto riguarda le tubazioni in polietilene, UNI 10910 tubazioni ad alta densità – UNI 
7990 tubazioni a bassa densità). Nel caso in cui si utilizzassero per la posa di tubazioni in barre il 
personale preposto alla saldatura delle tubazioni in polietilene dovrà risultare in possesso della 
particolare licenza di “saldatore di polietilene” così come dalle norme UNI 9737+ FA-1. 

Il passaggio delle tubazioni dovrà rispettare, nelle sue linee generali, il piano di progetto salvo il caso in 
cui particolari situazioni logistiche ne impediscano la realizzazione: in nessun caso, comunque, il variare 
di tale percorso può dare origine a revisioni di prezzi (superiori al 50% delle sezioni di scavo indicate 
negli articoli) ad esempio nella profondità degli scavi, nel rinfianco delle tubazioni, nella loro protezione o 
quando impedimenti per ostacoli sotterranei debbano comportare variazione dei materiali stessi. Tutte le 
tubazioni dovranno essere poste in opera secondo i dettami forniti dal produttore alle profondità 
precedentemente indicate. Eventuali curvature, sia orizzontali, sia verticali dovranno rientrare nel campo 
delle tolleranze indicate dal fabbricante. In nessun caso si dovranno effettuare curve diverse da quelle 
permesse da catalogo mediante il riscaldamento o la forzatura meccanica delle tubazioni. Nelle situazioni 
in cui le tubazioni dovessero essere protette non dovranno mai essere rinfrancate direttamente in CLS, 
ma protette in controtubi di ferro o PVC, rinfrancati successivamente in CLS.  

Per quanto riguarda attraversamenti di strade le tubazioni dovranno essere protette da contro-tubi al fine 
di evitare schiacciamenti e agevolare un’eventuale sostituzione senza rompere le opere sovrastanti. Al 
termine di ogni giornata di lavoro tutte le estremità libere delle tubazioni dovranno essere chiuse in modo 
da impedire l’ingresso di materiale estraneo.  
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Eventuali differenze dei livelli di posa riscontrate rispetto a quelle sopra stabilite dovranno essere corrette 
portando lo scavo alla giusta quota di posa. Qualora particolari condizioni del sottosuolo non consentano 
il rispetto della quota stabilita si dovrà dare tempestiva segnalazione alla D.LL. e, in accordo con questa, 
prendere le opportune decisioni in merito all’innalzamento o alle variazioni del percorso da far seguire 
alla tubazione. 

Per la sub-irrigazione l’anello gocciolante dovrà essere interrato e protetto all’interno di un tubo drenante 
provvisto di raccordo a T con diametro minimo mm 32. Queste tubazioni così composte verranno posate 
ad una profondità di cm 40-50 su uno strato di terra fine e ricoperti. 

 

Raccordi 

I vari raccordi per le giunzioni, derivazioni, curve tra le tubazioni in polietilene saranno di PN adeguato 
per evitare rotture causate dai colpi d’ariete e potranno essere del tipo ad elettrofusione o a 
compressione e graffatura nei materiali di bronzo, ghisa o di materiale plastico nei relativi diametri 
occorrenti a seconda delle tubazioni dimensionate da raccordare. I raccordi per le tubazioni in polietilene 
a saldare saranno del medesimo tipo e andranno assemblate alle tubolari mediante apposita macchina 
termosaldatrice.  

 

 

Saracinesche  

Tutte le saracinesche di sezionamento previste nell’impianto devono essere del modello in linea con 
corpo e coperchio in ghisa GS400-12 rivestito in resina epossidica, albero di manovra in acciaio inox e 
cuneo dello stesso materiale rivestito in gomma nitritilitica. Foratura flangia PN 10 secondo dima 
internazionale.  

Il collegamento delle saracinesche tra le valvole e le tubazioni può essere realizzato utilizzando flange 
mobili con cartella saldata o flange provviste di anelli di graffaggio. In ogni caso la bulloneria necessaria 
per l’accoppiamento dovrà essere di acciaio inossidabile e la raccorderia in FeZn.  

Tutte le saracinesche devono essere installate con ancoraggio a terra, su basamento in calcestruzzo e 
racchiuse entro pozzetti. Il collegamento tra le valvole e le tubazioni può essere realizzato sia utilizzando 
flange mobili con cartella saldata che con flange provviste di anelli di graffiaggio. In ogni caso la 
bulloneria necessaria per l’accoppiamento dovrà essere di acciaio inossidabile. 

 

Valvole di sezionamento  

Corpo in bronzo fuso e diaframma rinforzato in nylon e Buna - N ad alta resistenza (25 atm). Solenoide 
rinforzato a basso amperaggio per servizio gravoso con chiusura lenta anti colpo d’ariete.  

Dotate di sistema per la regolazione del flusso e di apertura manuale. Verranno montate accoppiate a 
valvole manuali di sicurezza tra due giunti a bocchettone per consentire la loro rapida rimozione. 

 

Valvole di scarico  

In ogni tratta di condotta di alimentazione compresa tra due saracinesche di parzializzazione dovrà 
essere prevista una valvola di scarico manuale alloggiata in un pozzetto facilmente identificabile in modo 
da consentire la manovra di apertura e chiusura mediante l’impiego di un’asta di comando. Per ogni 
collettore formato da più elettrovalvole si dovrà inserire una valvola di scarico opportunamente 
dimensionata. 

 

Valvole di drenaggio  

Per ogni singolo settore irriguo si dovrà prevedere una valvola di drenaggio in ottone o acciaio inox. 
Questa valvola svuota automaticamente le tubazioni al termine di ogni ciclo irriguo. Deve essere 
installata nei punti più bassi della linea, ed orientata verso il basso. Per una corretta installazione è 
consigliato l’impiego di un pozzetto con drenaggio in ghiaia. La valvola permette l’uscita dell’acqua ad 
una pressione inferiore a 0,2 BAR e si chiude ad una pressione superiore a 0,4 BAR. 
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Contatore volumetrico  

In derivazione dall’attacco della rete dell’acquedotto, protetto a monte da una saracinesca di esclusione, 
si dovrà collocare, entro apposito pozzetto, un contatore volumetrico collegato elettricamente con la 
centralina ed in grado di comunicare alla relativa unità periferica la portata di acqua che passa durante 
tutto il ciclo di irrigazione per ogni settore, al fine di consentire il costante controllo del funzionamento 
dell’impianto stesso. Tale contatore di tipo flangiato, dovrà essere collegato con bulloneria in acciaio inox 
in modo da preservarlo da fenomeni di corrosione. A valle di questo dovrà essere installata un 
Elettrovalvola Master di esclusione. Entrambi dovranno essere collegati mediante conduttori bipolari 
all’unità periferica di pertinenza. 

Il contatore volumetrico sarà omologato secondo le norme CEE/ISO classe B, affinché sia compatibile 
con la periferica di rilevamento e trasmissione di seguito definita interfaccia di controllo, o con le unità 
periferiche di campo di seguito definite programmatori, il contatore dovrà garantire un impulso elettrico 
ogni 10 o 100 lt. Il diametro del contatore dovrà risultare proporzionato alla richiesta idrica prevista da 
progetto. Il contatore volumetrico ad impulsi dovrà essere in grado di fornire al sistema centralizzato per 
l’irrigazione il volume dell’acqua realmente erogata, in questo modo sarà possibile evidenziare eventuali 
discrepanze con la portata d’acqua prevista e l’esistenza, quindi, di danneggiamenti sia alla rete di 
distribuzione che all’insieme dei corpi irriganti.  

Il contatore volumetrico dovrà avere, inoltre, contatto ON/OFF, corpo in ghisa plastificata, orologeria di 
tipo "asciutto", gruppo di misura estraibile, attacco flangiato. Il contatore dovrà essere reso in opera 
completo di raccordi idraulici di collegamento e collegamenti elettrici al sistema di rilevamento. 

 

Valvole elettriche  

Le elettrovalvole MASTER e quelle di settore dovranno essere o in Nylon con fibra di vetro, oppure in 
bronzo e dovranno garantire almeno una pressione di esercizio di 10 BAR. Le elettrovalvole dovranno 
essere dotate di regolatore di flusso per consentire la regolazione della portata in funzione della 
pressione; di dispositivo di apertura manuale e sistema di filtraggio mediante filtro a labirinto posto sulla 
membrana; predisposte per il montaggio di regolatore di pressione. Le viti e le parti metalliche saranno in 
acciaio inossidabile.  

Gli attacchi per il montaggio in linea e ad angolo sono solitamente punti suscettibili ai colpi d’ariete, per 
evitare questo problema, sia l’apertura, sia la chiusura dovranno risultare “ritardate”, mentre i solenoidi 
dovranno essere a bassa tensione (24 v) ed a basso assorbimento in apertura (0,41 A) ed a regime (0,23 
A).  

I diametri delle elettrovalvole per i vari settori dovranno essere scelti in relazione alla portata degli stessi, 
tenendo conto delle perdite di carico localizzate, determinabili utilizzando le tabelle relative delle 
elettrovalvole stesse. Le elettrovalvole dovranno avere caratteristiche tali da garantire il perfetto 
funzionamento idraulico ed elettrico con i programmatori ed il sistema di gestione già eventualmente 
installato presso l’Istituto.  

Ogni elettrovalvola dovrà essere idraulicamente sezionabile a monte, mediante una valvola a sfera 
filettata con albero di comando in acciaio a testa quadra, predisposto per la manovra dall’esterno del 
pozzetto, mediante prolunga della leva di azionamento. Ogni elettrovalvola dovrà essere smontabile 
dall’alto mediante giunti a tre pezzi con attacco piano da porre a monte ed a valle dell’elettrovalvola 
stessa, il tutto al fine di assicurare lo smontaggio del corpo della elettrovalvola, senza dover manomettere 
il pozzetto né la tubazione ad essa collegata. 

La raccorderia dovrà essere in FeZn perché più resistente alle pressioni che insistono nelle tubazioni. Il 
diametro della raccorderia, delle saracinesche e dei bocchettoni che costituiscono il gruppo di 
distribuzione a monte delle elettrovalvole, dovrà avere almeno la sezione della tubazione maggiore che 
sta a valle delle elettrovalvole. 

La derivazione delle saracinesche dal gruppo collettore dovrà avvenire tramite apposito bocchettone 
dello stesso diametro delle elettrovalvole; allo stesso modo dovrà essere eseguito il collegamento tra 
l’elettrovalvola e il raccordo di giunzione con le tubazioni dei singoli settori, al fine di assicurare lo 
smontaggio del corpo della elettrovalvola senza dover manomettere il pozzetto, né la tubazione ad essa 
collegata.  

 

Pozzetti  
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Potranno essere di forma rettangolare/quadrati e costruiti in muratura con chiusini in ferro zincato, 
colorato verde, carrabili, oppure di materiale plastico di colore verde; dovranno disporre di coperchio con 
serratura con chiave di chiusura e dado quadrato uguale per tutti i pozzetti per il facile accesso alle 
valvole di sezionamento ed ai raccordi. Essi saranno disposti in aree asciutte e comunque non è 
consentito il posizionamento in punti in cui può stagnare l’acqua. Il chiusino in FeZn dei pozzetti in 
muratura dovrà essere portato a livello del terreno finito e dovrà essere sufficientemente robusto. Il fondo 
dei pozzetti, livellato e pulito, dovrà essere ricoperto di uno strato di ghiaia, così da facilitare il drenaggio. 
I pozzetti di alloggiamento per gli idranti in bronzo e le valvole automatiche di drenaggio, saranno di 
forma circolare.  

c. pozzetti per ispezione linea elettrica e valvole di scarico:  

30 x 30 cm in muratura con coperchio in cls. 

Installazione dei pozzetti:  

a. pozzetti per elettrovalvole in muratura:  

in muratura e con drenaggio in ghiaia sul fondo  

b. pozzetti per elettrovalvole in nylon-fibra di vetro:  

anche questi pozzetti dovranno avere un sistema di drenaggio sul fondo  

c. pozzetti per contatori volumetrici, valvole master ed elettrovalvole:  

in muratura e con drenaggio in ghiaia sul fondo  

Tutti i pozzetti e ogni apertura relativa ai cavidotti dovranno essere opportunamente sigillati per impedire 
l'accesso dei roditori al fine di salvaguardare le tubature e i cavi elettrici. 

I pozzetti non dovranno appoggiare direttamente sulle tubature, ma saranno opportunamente sagomati in 
maniera da abbracciare le tubazioni.  
 

Cavidotti elettrici  

A seconda della loro funzione dovranno corrispondere alle norme vigenti in merito e dovranno essere 
così ripartiti:  

cavi per passaggio di corrente a 220v :  

cavo unipolare doppio isolamento isolato in polietilene non propagante incendio N1VV-K UNEL 35756, 
con sezione non inferiore a 2,5 mm². Giunzioni di tipo 3M, da realizzarsi all’interno di un pozzetto di 
ispezione.  

cavi per elettrovalvole :  

cavo doppio isolamento con rivestimento in polietilene, con conduttore rigido, UR2 R/4, di sezione pari o 
superiore a 1.5 mm² secondo le norme CEI 20-14 UNEL 35379 e 35743 da installare in tratta unica, 
senza giunzioni, dal programmatore alle elettrovalvole.  

cavi per linea telefonica:  

una coppia di cavetti più terra isolati con materiale termoplastico, non interrato, sotto guaina di materiale 
termoplastico con diametro del conduttore di 0,6 mm2., schermato ed armato, stagnato, in ottemperanza 
alle norme CEI 46-5, CEI 2022, UNEL 36713/36754.  

cavi di comunicazione:  

I cavi di comunicazione tra programmatori del sistema centralizzato ed i suoi altri componenti dovranno 
essere del tipo System Cable.  

Tutti i cavi elettrici che collegano i vari componenti (centraline, stazioni di pompaggio, contatori ed 
elettrovalvola) che verranno posti sotto gli attraversamenti, dovranno essere inseriti entro cavidotti di 
sezione adeguata a seconda delle caratteristiche dei singoli conduttori, mantenendo la separazione tra i 
cavi a 220/24v e quelli telefonici e di comunicazione.  

Tutti i cavidotti devono essere del tipo corrugato coestruso di colore rosso per le linee elettriche 220/24 e 
di colore blu per le linee telefoniche ed essere corredati da pozzetti di ispezione posti a distanza tale da 
garantirne l’eventuale sostituzione.  

I pozzetti di ispezione, per tutti i cavi ad eccezione di quelli per le elettrovalvole, non dovranno essere 
posti a distanze superiori ai 25/30 metri ed in ogni caso devono trovarsi in ogni punto di variazione del 
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percorso. L’eventuale giunzione del cavo di alimentazione dei programmatori deve essere fatta per 
mezzo di connettori stagni a tubo e resina siliconica e deve trovarsi comunque in un pozzetto. I pozzetti 
d’ispezione rompi tratta saranno in muratura cm 30 x 30, con chiusino in ferro zincato e verniciato 
carrabile.  

I cavidotti dovranno essere posti entro lo stesso scavo delle condotte di alimentazione, parallelamente ed 
immediatamente al disopra di queste. Tutti i cavi elettrici dovranno rispettare le norme di legge che ne 
regolano l’impiego. I percorsi dei cavi dovranno essere segnalati da una rete di avviso da installare a 
circa 20 centimetri al di sopra del limite superiore dei relativi cavidotti.  

Tutti i collegamenti dovranno essere eseguiti nel rispetto delle vigenti norme CEI, con rilascio della 
relativa dichiarazione di conformità dell’impianto da parte della ditta installatrice. 

Il calcolo delle protezioni e della realizzazione del relativo schema elettrico dell’impianto, dovrà essere 
firmato da un professionista abilitato prima dell’inizio delle opere elettriche.  

A fine lavori l’Appaltatore dovrà fornire il collaudo elettrico e lo schema aggiornato definitivo degli 
impianti, anch’esso redatto da un professionista abilitato a rilasciare l’autocertificazione di conformità alle 
norme elettriche vigenti.  

 

Quadri elettrici  

I quadri elettrici dovranno essere posizionati all’interno dell’area a verde e non dovranno costituire servitù 
per nessun impianto al di fuori di quello di irrigazione.  

Gli armadietti per il contenimento dei programmatori dovranno avere le seguenti dimensioni: 687 x 630 x 
238 mm, essere in materiale antiurto e dotati di serratura.  

I quadri elettrici dovranno prevedere un interruttore magnetotermico e una presa elettrica 10/16 A sotto 
interruttore e dovranno essere alloggiati in armadietti anti-vandalo a norma vigente.  

Il basamento in calcestruzzo dell’armadietto dovrà prevedere il passaggio di tre cavidotti: uno da Ø 100 
mm per il passaggio dei cavi per le elettrovalvole e due da Ø 50 mm di cui il primo per l’alimentazione 
messa a terra e il secondo per i cavi di comunicazione. 

 

Programmatori  

A seconda delle dimensioni dell’impianto e del numero di elettrovalvole potranno essere utilizzate 
centraline a batteria o centraline elettriche compatibili con il sistema di gestione degli impianti 
d’irrigazione. 

I suddetti programmatori oltre che funzionare in remoto, cioè comandati dal software dell’unità centrale, 
dovranno funzionare anche in modalità locale, in modo autonomo, come un normale programmatore, 
svincolati cioè dal collegamento centrale ed in grado quindi di essere adoperati per l’apertura o la 
chiusura manuale delle elettrovalvole per motivi manutentivi o per l’esecuzione di programmi irrigui 
impostati direttamente sui programmatori stessi.  

Oltre alla protezione generica mediante fusibile di adeguato amperaggio, i programmatori disporranno di 
un pannello supplementare per la protezione attiva contro i sovraccarichi e/o sbalzi di tensione su tutti i 
circuiti primari in entrata e sui circuiti secondari in uscita. Ciascun programmatore dovrà essere protetto 
da un interruttore magnetotermico ed avere una messa a terra indipendente con resistenza non 
superiore a 10 Ohm. In caso di mancanza di tensione, una batteria al lithium o similare da 9 volt, 
provvederà al mantenimento delle memorie e dovrà avere una durata minima di 5 anni.  

I programmatori dovranno essere alloggiati all’interno di armadietti provvisti di chiave di chiusura e 
posizionati nell’area verde ed in posizione al di fuori del raggio degli irrigatori, senza ostacolare la 
normale fruizione dell'area. L’armadietto non dovrà risultare troppo visibile in maniera da evitare possibili 
azioni vandaliche sulle centraline.  

 

Messa a terra  

Ciascun programmatore dovrà essere corredato da una propria messa a terra da realizzarsi mediante 
una o più paline in acciaio o rame, collegate tra loro mediante corda nuda in rame da 16 mm², in grado di 
assicurare una resistenza alla dispersione non superiore a 10 Ohm. 
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Tutte le apparecchiature, i quadri e le parti metalliche, ove necessario e richiesto dalle norme, dovranno 
essere collegate ad un idoneo impianto di terra. 

 

Ala gocciolante 

Per tutti gli alberi, gli arbusti, le tappezzanti e fioriture di nuova piantumazione si dovrà prevedere 
un’apposita linea a goccia indipendente. La sub-irrigazione sarà ad ala gocciolante da mm. 16/20 in PE, 
di spessore adeguato a sopportare una pressione di esercizio sino a 4 atm. 

La sub-irrigazione per gli alberi sarà realizzata utilizzando tubi disperdenti in polietilene del tipo 
autocompensante con gocciolatori inseriti a distanza standard. Per evitare il più possibile un’occlusione 
degli ugelli l’ala gocciolante sarà alloggiata all’interno di controtubi drenanti lunghi 3 metri, provvisti di 
raccordo a T, di diametro minimo di 32 mm, corrugati esteriormente, con almeno 4 fori radiali sulla 
circonferenza.  

L’ala gocciolante degli arbusti sarà posta sopra il terreno, al di sopra del telo pacciamante e al di sotto 
della eventuale pacciamatura. 

Per l’irrigazione degli arbusti si richiede l’installazione dell’ala gocciolante con un interlinea variabile in 
relazione al sesto d’impianto come da schema sotto indicato:  

n.1 pianta /m² 1 m ala gocciolante  

n.4 piante/m² 2 m ala gocciolante  

n.9 piante/m² 3 m ala gocciolante 

 

Lungo le linee di alimentazione si dovranno prevedere rubinetti di parzializzazione, regolatori di pressione 
e sistema di filtraggio adeguato. Onde evitare curve brusche e pieghe tali da interrompere il passaggio 
dell’acqua si richiede l’impiego, nei punti critici, di raccorderia rigida adeguata. 

Ogni elettrovalvola al servizio dell’ala gocciolante disporrà di un riduttore di pressione e di filtro a Y, il 
tutto verrà alloggiato entro apposto pozzetto ispezionabile. 

 

Rete ausiliaria all’impianto  

A complemento dell’impianto irriguo automatico dovrà essere prevista, se necessario, una rete di punti di 
presa di acqua (idranti) in grado di assolvere alle piccole richieste connesse con le operazioni colturali 
dell’area a verde e permettere agli operatori il prelievo di limitati volumi di acqua, mettendo in pressione 
la rete automaticamente, solo negli orari normali di lavoro.  

L’idrante e la chiave di prelievo dovranno essere in bronzo, con attacco a baionetta e con molla in acciaio 
inox. Gli idranti dovranno essere installati su giunto snodato con parte terminale in acciaio zincato 
bloccata in opera, alla quota del piano campagna per mezzo di un basamento in CLS di dimensione tale 
da assicurarne l’inamovibilità.  

Le posizioni di tutti gli idranti dovranno essere rispondenti alle indicazioni del progetto esecutivo ed in 
linea generale non si dovranno distaccare dai vialetti pedonali e dovranno essere in posizione facilmente 
accessibile agli operatori. Gli idranti verranno collocati in derivazione della tubazione principale. Le chiavi 
di apertura in bronzo, ad innesto rapido, dovranno disporre sulla sommità di un gomito piroettante con 
l’attacco portagomma.  

Art. 87. Delimitazione del tracciato 

In fase di realizzazione un tecnico qualificato dell’Appaltatore sarà incaricato di delimitare la posizione 
delle attrezzature e dei materiali con degli appositi picchetti di differente colorazione per codificare i 
seguenti materiali: irrigatori dinamici, irrigatori statici, percorso tubazioni, idranti, scarichi automatici, ala 
gocciolante. 

Il picchettamento degli irrigatori dovrà essere fatto con corda metrica, avendo l’accortezza di posizionare 
gli stessi secondo le indicazioni fornite dal Costruttore, allo scopo di conferire la migliore omogeneità di 
distribuzione dell’acqua, le tubazioni devono rispettare le indicazioni del progetto ed essere collocate il 
più possibile lungo i viali ed i camminamenti esistenti.  
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Art. 88. Apertura impianto irrigazione 

Le operazioni da effettuare all’apertura dell’impianto di irrigazione sono: Chiusura dei rubinetti di scarico 
dei collettori, apertura dell’idrante di alimentazione generale, attivazione dell’elettropompa di prelievo 
dell’acqua, apertura delle saracinesche e delle elettrovalvole dei gruppi di comando; Controllo generale 
dello stato dei vari componenti; Pulizia dell’elettrovalvole, verifica dell’arrivo di elettricità al solenoide e 
pulizia dello stesso; pulizia filtro; verifica della tenuta idraulica dei gruppi di comando; Controllo del 
corretto afflusso di acqua dai collettori all’elettrovalvole ed eventuale sostituzione delle parti danneggiate; 
Verifica funzionamento del programmatore ed efficienza fusibile; Pulizia, ingrassaggio e cambio olio delle 
pompe, controllo del loro perfetto funzionamento, prova del funzionamento delle saracinesche principali 
di intercettazione; sfiato aria dalle tubazioni dell’acqua. Pulizia dei contatti ossidati; Attivazione del 
programmatore con effettuazione di un ciclo irriguo di prova per ciascun settore; Controllo efficienza 
funzionamento degli irrigatori, pulizia ugelli, pulizia filtro irrigatore, regolazione della lunghezza di gittata e 
dell’angolo di lavoro eventuale sostituzione dell’apparecchio; Controllo del funzionamento dei gocciolatori 
e delle ali gocciolanti, eventuale sostituzione in caso di intasamento; All’avviamento dell’impianto, verifica 
e controllo delle connessioni, elettriche, telefoniche e delle trasmissioni dati tra l’unità centrale e le unità 
periferiche. Controllo ed eventuale riprogrammazione dei parametri impostati.  

Art. 89. Chiusura impianto di irrigazione 

Le operazioni da effettuare alla chiusura dell’impianto di irrigazione sono: Chiusura degli idranti di 
alimentazione, apertura dei rubinetti di scarico del collettore, disattivazione delle elettropompe, chiusura 
delle saracinesche delle elettrovalvole, distacco dell’alimentazione elettrica, drenaggio dell’acqua nelle 
aste dei corpi irrigatori e nelle tubature, svuotamento dell’acqua dalle valvole di comando dei settori, 
pulizia dei pozzetti degli irrigatori; Messa in standby dei programmatori. 

 

 

 

Art. 90. Gli impianti 

L'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa agli 
impianti in genere (termico, idrico, elettrico, antincendio, ecc.) dovrà valutare, che tipo di azione 
intraprendere. Si dovrà valutare se procedere a parziali o completi rifacimenti e se sarà opportuno 
procedere al ripristino d'impianti fermi da troppo tempo e non più conformi alla vigente normativa. 
Potrebbe rendersi necessario un rilievo dettagliato dell'edificio sul quale riportare con precisione tutti gli 
impianti esistenti, la loro collocazione, la loro tipologia, il tipo di distribuzione, di alimentazione ecc.; sul 
rilievo si potrebbero evidenziare tutti i vani esistenti in grado di contenere ed accogliere gli eventuali nuovi 
impianti, quali potrebbero essere le canne fumarie dismesse, i cavedi, le asole, le intercapedini, i doppi 
muri, cunicoli, vespai, scarichi, pozzi ecc. 

Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla progettazione dei nuovi impianti che dovranno 
essere il più possibile indipendenti dall'edificio esistente, evitando inserimenti sotto-traccia, riducendo al 
minimo interventi di demolizione, rotture, disfacimenti anche parziali. 

Laddove si sceglierà di conservare gli impianti esistenti, essi dovranno essere messi a norma o potenziati 
sfruttando le linee di distribuzione esistenti. Ove previsto si utilizzeranno soluzioni a vista utilizzando 
canali, tubi e tubazioni a norma di legge, che andranno inserite in apposite canalizzazioni attrezzate o in 
volumi tecnici realizzati in modo indipendente rispetto all'edificio.  

Se il progetto dell'impianto non è fornito dalla Stazione Appaltante, la sua redazione sarà a carico 
dell'Appaltatore; egli dovrà sottoporre il progetto esecutivo, almeno 30 giorni prima dell'esecuzione dei 
lavori, sia alla Direzione dei Lavori che agli organi preposti alla tutela con le quali concorderà anche le 
diverse soluzioni ed i particolari accorgimenti. 

Art. 91. Impianto elettrico e di comunicazione interna 

L'Appaltatore  per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le operazioni 
necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica della 
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completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze con 
altri lavori, curando che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal 
progetto. 

 Al termine dei lavori dovrà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato nella CEI 
64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. Consegnerà inoltre la documentazione 
più significativa per la successiva gestione e manutenzione. 

 Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alla normativa vigente ed in 
particolare al D.M. 22/01/2008, n. 37. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati in 
conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione 
appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio 
economico europeo. 

Si riportano a titolo meramente esemplificativo le seguenti norme: 

- CEI 11-17. Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo. 

- CEI 64-8. Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata a 
1500V in corrente continua. 

- CEI 64-2. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 

- CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione. 

- CEI 99-5. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra. 

- CEI 103-1. Impianti telefonici interni. 

- CEI 64-50. Edilizia ad uso residenziale e terziario. Guida per l'integrazione degli impianti elettrici 
utilizzatori e per la predisposizione delle infrastrutture per gli impianti di comunicazioni e impianti 
elettronici negli edifici. 

 

 

 

Art. 92. Caratteristiche Tecniche degli Impianti e dei Componenti 

1 Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti. 

 Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: 

- punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro 
elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi 
fissi e prese; punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 

 Con impianti ausiliari si intendono: 

- l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto esterno; 

- l'impianto videocitofonico; 

- l'impianto centralizzato di antenna TV e MF. 

 L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese. 

 E' indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la 
definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e la 
definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; 
servizi tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione 
esterna ed altri). 

 Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove non 
diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla CEI 64-50 per 
la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 

 Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà 
contattare l'Ente distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà 
contattare l'azienda fornitrice dello stesso. 
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2 Criteri di progetto. 

 Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e prevedibili 
per la definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema. 

 Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati 
schemi e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale a 
regime, che per il funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non diversamente stabilito, la caduta 
di tensione nell'impianto non deve essere superiore al 4% del valore nominale. 

 E' indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti 
dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto circuito 
minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori non 
inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi 
presumibili. 

 E' opportuno: 

- ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automatici con 
caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per essi 0,4s; 

- ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivo 
dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici differenziali. 

 Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici (schemi o 
planimetrie). 

 

3 Criteri di scelta dei componenti. 

 I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e messi 
in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio le prese a spina rispondenti 
alle norme CEI EN 50075 e CEI 23-50 e CEI 23-57). 

 

 

Art. 93. Integrazione degli Impianti Elettrici, Ausiliari e Telefonici nell'Edificio 

1 Generalità sulle condizioni di integrazione. 

 Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio e la loro 
coesistenza con le altre opere ed impianti. A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle 
condutture nei montanti (sedi, canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali 
(distribuzione a pavimento o a parete, altre). Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento 
alla CEI 64-50 ove non diversamente specificato. 

 E' opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli 
impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare 
interferenze dannose ai fini dell'installazione e dell'esercizio. 

2 Impianto di terra. 

 E' indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima fase 
delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di 
scavo o di infissione ed inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello stesso ai ferri 
dei plinti di fondazione, utilizzando così dispersori naturali. 

 I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della norma 
CEI 64-8. 

 Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali richiesti per 
tubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è 
opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione. 

 Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza tra i vari impianti 
tecnologici interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda peraltro la misurazione della resistività del 
terreno. 
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3 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 

 Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in conformità alle disposizioni del D.M. 
22/01/2008, n. 37 e delle norme CEI EN 62305-1/4, in base ai criteri di valutazione del rischio stabiliti 
dalla norma CEI EN 62305-2. 

La Direzione dei Lavori nel corso della realizzazione verificherà se i materiali impiegati e la loro messa in 
opera sono conformi a quanto stabilito dal progetto. Le verifiche dell'impianto elettrico saranno condotte 
secondo la Norma CEI 64-8. 

Le prove consisteranno nell'effettuazione delle misurazioni al fine di accertare l'efficienza dell'impianto. 
La misura sarà eseguita mediante una idonea strumentazione, le prove potranno riguardare: 

- la continuità dei conduttori di protezione compresi i conduttori equipotenziali principali e supplementari 

- la resistenza dell'isolamento dell'impianto elettrico 

- la resistenza d'isolamento dei pavimenti e delle pareti 

- la separazione dei circuiti 

- la protezione mediante interruzione automatica dell'alimentazione la prova di polarità 

- la prova di tensione applicata 

- le prove di funzionamento alla tensione nominale 

- la verifica della protezione contro gli effetti termici. 

Al termine dei lavori si farà rilasciare un rapporto di verifica dell'impianto elettrico, attestante che 
l'impianto è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la 
successiva gestione e manutenzione. 


